
Su lemento al N. 260 della GAZZETTA UFFIDIARDEL REGNO D'ITALIA (21 settembre 18

D N. 5868 della Raccolta sfßeiale dege rittime tra i itse Stati, hanno deliberato di con- I porto, sia kolotÏtariaàsnie sia in approdo for- safanno sottoposte e merci introdotte con be concerne la proprietà delle marche di fabbrica

leggi y dei feãPeTIÄ«i Regho contiene la sg chiuderean trattato di commercio e di naviga- zato, ne nacirantio seisé avervi fatto opeMiliihi stimenti nazionali, o di commercio, dei disegni omodelliininstriali
zione, nominanan ; talg elkkiga loro flentpo• di commercio. Art. Gißlf tti di qualunqueelasse 6 di hšbifed di qualsiasi specie.

pm ' tenziari,M• Non saranno gonsiders caso di ap o aiènti dall'uno dei due Stati o ad essi iretti, Art. 14. I viaggiatoridi comme o i

'OÊÏO ÉlÍINCELE II
Sua hinestá il 11e d'ltalia:

.

forzato, eotne o anniëelolo h bhe possano transitire sul territorio delPaltro quali viaggiano in Spagna per cont di tEs
Il airnor Merrelin (larrnfi etym11ern Gran sylil minarinn etana .....i rigrowinna «latta enaformarnautaalindiennairinnisenarsli winanti italiana.gg o.no ot.hinta a

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOilTÄ DELLA NAZIOg droce dell'Ordine deiSanti Ataurizio e Lassaro nato, il trasbordo
'

nave, in caso di neßo stesso, sarann esenti da ogni diritio di procamenteiviaggiatoridicomm os

RE D'ITALIA. e d'Isabella la straordi- innaviSabigta della e necessarie tránext che ving
,
se a Igiin .ger conto gi. pas

nario e hiinistro P Sua Al- , le vett‡aglie e 14 vendig $1 traf Ñ d41a nãEÎOggjilt faygrita è spagaga pg uqa c4sp a bibts î¾ S

Il Senato ela Cameradeideputatihannð tessa il Reggente Nazione lle mere svariate, nistrazione re4iprocamente gar niitp gommerme di ma- saranno, qugnto alÌg gten g tr tgti I

e Sua.AlWitÑWRigiëif6A delle dogst e vi avra
' tato ilsuo aseenso. sedno deidue¡Statt er quaptoconecçqq:al tran• Tilqq(iàtony gum yzionali. .

approvato, Don Praxedes Afstteo Bagasta, ere Gran Art. ð.I tutto ci con&e il colloeg .

Aët. 15. Gh egg osti a dazio di en-
Noi abbiamo sanzionato epromulga Croce deirOrdine digestra ignoraglyCon• mento dell naví, earled i discarico nell trattamento de e armi e delÌe munitioni trata che servang campionagpiago introdotti

maquanto segue: cezione di Vi¾Viciosa di 7 rtog i ,'àophtato porti, rade seni e generaÏmente er tutte da guerra rimane þottoposto esclusitaniente in Spagna da commesat viaggiatori di caseptà-
alle Cortes Cortitaetiti,gikMinistro dellTnterno, leformgliti lii qual

,

i possonot alla leggire regolamgati.dello Stato in cui s'im. ligne,.9 in Itsha da eqimpesas vapggaaton di
Arta 1. Il Governo del à aittoritzató Ministro di stato, ecce '

essere satt . le ageaËÊ, resqui-o po tino case epagnadle, saranno ammessi gei due Stati
adg þiena ed int esþcuziolië 61trag - I quali dopo di avere seands tii kg o : carichi, as egnyiene che noni tre loÀiconvieie fra i due Sfat¡ g. E, egl benefizio della t aria gratuit impot-
taß di commercio e navigazioSL 1T

o ne ut enti articoli gio o faro ch on ensæn
e tRn p t deÎl' 1.

'
gr per a e e]qri r la

talia e la Spagna, firmato aMadrid il 2$ Art. L VianikirMtutti gitatatidelledad alte tito a quelly dell'altroþ essendo pfecisavo- parte soltanto del loro carico, potranno, troduzione in deposito, secondo I regola
febbraio 1870, seguito dg un articolo a - parti contraenti piena ed intern liberta di com- lontå delle parti contra che ancite per que- un formandosialle l ieregolarnenti¢yl paes del r;spettivo ¶ato.
dizionäle e dalla tariffa dálle nercio e 4 navagµione..1 and irdehko se sterisoptts, ilero bai enti siano trgttati an1 rit nere a bordo il manente del carico desti- ÀìY-Tgh stipatizioni del presdate tratta‡o

delbltrÿ paese gedrenno p Øde ab, piede hella piikperfettanguaghanza. na# ad altro rto ello stesso Stato o di un non sono applicabili alle prouncí6 e uole
g e prpal ta iq Ispqgna i luglio tro d.« h stessi dgitti, sti brrti,eArdrie Art s. I¢ frati dk ersides due stati rice altto; 641 o sertzt essets teunti a pa. d'oltremare poreneregnepth rette gaf egga spe-
1809, da unà dichiarazioke in dah 4 ai ammunith e4 esenzjoni (n.interia.di equistets terámid nel porti rl tivi 11 trattaniento ac gate diveist magitiþri dirjtti di tiellt og ver. cialg però gültahaps Addratillo in esse a medá-

prile 1870 e da un altro rticolo addizi cio e di navigatione di cui godono o godranno i cordato a quelle dell ione pill favorita. ro nello stesso cú¥eorrispËtÍ d¾ sti. elint ranlaggr comnieretalf'édi naviganone ct i

nale in data 30 giugno d llo stesso anno et v a 11 re
cytenei e I e

r i utendera ágli litessi legni per
si needono afgíídifftí dolla nazzoge già AT -

e lg cui ratÑcazioni furo o ivi scampt Art. 2.Ibastimentiitaligni. bastiihenti messo di¿ncominci il foio carico in un porto Ait li. IlpgeáÑËraitatÑrÌ in

11 ÀÐ sattem reST6. zavorra o con carico îiWý¾¾ dotti delnolo 1Pin e di contáuárlo o mplefailó iri altro o ¡ia- fin niiálo migeoit
sue province altramarine o cKV a eg i haalsiastSpecie e natura re hi poHi det me sifnóg&lÔ SßuZg 068078 Idýto terráme, phe ok

Art(2. Il trättãto'ste o entreii in vi reciprocamentei bestimenti spii oli riiti a la penisola spagnuola ed te ti a) ÿagamento diveral o maggiori diritti siano preidÿ&icamesidall'arinunzi hel Ab

gqye il l' ot &prossi o verit .
treranno in sarorra o con carico nei #6 tr ifa ac n mai italiani, qdälan- di quelli cheji pagh¢rebberodåi bastinieritina delle girta contrahntî avrà dito alPaltra

OrdìÅiam che la presente, ËÑta d
lianio chene usciranno; cosi per mare e e To gi e nålsfàiipaiseabbia luogo zionali.

. .

della saá intenzÎ0BO ËÎ $ÁÝ$O O BS di
perfiumie cannh, qualunque sta il luogo til oW ad diversi o ihug- hi integó ch) tutto quanto precede non essä iiservändosi Iiheyltà di tra any

sigillo dello Státd, sia ingrta nellh provenienza edestinazione, ,ri avranno tratts- è sarando sottopohtiad è a'pplica IIKhl commerefo e navigaziotte di ca. simile asohiarãsiodó allo apiiare e Anni
colta ufficialp delle leggi dei decreti d mento perfettamente uguale a quello accordato altri cari e form g che se fosser impor- bojaggio, checiase adelle daeparticontraenti ed in ogni tempo ulteriore.

Itegno d'Itagia, mand o a chiunqu ai bastim2nti nazionah, e non potranno essere tati sotto bandi nazionale si nserva a se et sa, e regolerà in base alle Art. 18. Il presente trattato ratificato
sottoposti, così all'egtril6 cqgtiggrante il loro Ciò non stante, al l' gennaio 1872 le r4prie leggi le contraenti, e le ratifi saranno

qd
al ser

VISC NTI-VENÓSTA. i ti I ile al c e io ed alla naviganone di
Firmato; C RUTI.

pubblici funzionari, di coimindPg Gitäbilialeriti ifalia ut hyra di the a lo etesso rab o
ossun i tannifã e pylvilegte pota

qualsiansi, diversi o maggioridi quelli che sono e rossioi e, es re diath le accor¢4tq aigedditi di Firälaf4: PRÀÌÈD S ,
BAGAAT

.

VITTOIIIO EMANUELE II attualmente gevenanno 19 gyyspigtigaggsti ai prodot idel ano de ingastria e gi un altro 8 i, e nesegna agavolezza
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLO Ä DELLA NAzIon bastimenti nas:onala· getti cli leiasi s natury else otranno o dazion di I, eqsa allsamportatione

niin'nlua
.e a an de a leœp ntrae a bt naviga p 1 Articolo addizionale.

TrattÃto del tenere egneate: "" t I e entrati its savorra in tta Ar 8. ikèrcil daKe nei por italiani d ognuno d due paesi agirà in base taalmentpm vagò íàIfa che sa stabili-

- pbrto òygda goilsiási¿ ripartirannainmotortq à spagnuo con bast Belfuno e elfältro proprie leggi, n intelligenza ¡ibi& hi 11 soano hí a¡í sò, e coniid e conÏe de
Sua llaestà il Re d'Italia e Sus¾lfezza ij . .2•ã bastimenti che, passande de atrþortodi Stilto y uno esë ife in osito, t ;applica o da una parte-alle merci fossero dott queit tidtta o

Reggente dell Nazione Spa nola per la vo naofdaidgeStati irr altro3e Otversi porti d Avviite:i Ansite' efgrtiite, do ly po te ipito.bandi dell'altra nonsarà meno IS -

lontà dîlle Co tesSevrdhe, e almenté ini medesimo Stato, siaper isbarearvi tutto o parts ofme gen ciascBedano dei duer fa revolo di quello applicato alla bandigna
dal desiderio a stringere vi ù i i mi d Ldellord.datioWAsia PeticÑnþoriiksotãþletersiopuesi,-sen ikfóptíte a diritto al. zionaltosggelladellanamonepið fivdfifd.
amiilziâ e di cigtoba simp òhe um ol itcarico, tiBoheranno diavergià pagati que. cuto di de azzinaggio, di verifica- .

13. I anaditi ° ciasenno dei due Stati
due Natiom, e volando prom vere lo afilupp¶ ati diritti zionã, I s alt.ri carichi ella me- go ranno sul terri detPattto degli etbsâ die Es

. SAGista.
e ISicrdinento delle reldnioni ommereikli e ma- S' I b timenti che, entrati con carico in na desima iversi 4 maggiori di lli a cui ri checompetono nazionali per tutto quanto - ·)

.

ARAhrogt
par la exaccioti de dereclion de entrada eAlepeninsula é slas Baléates; à lak niertandias exganjeyhiý (le Îås gggeles de Ult ulár.

IC LOS

legap, tierras miserales cris erŠý diË

PBÑR UPO. Ti sy Nu
en la nagracciad, las y ip induitria,

I idarmoles, jas sy alabastros e tosco ó en trozos desbasta-
dos, escua trados y prepara os para daries forrna .L l.Db 2 - dichog de te das:clasescortad s en losas, tablas oescalones
de onalqahr tamaño, sean < no pulimentados ggy& 3 - dichos labrdos en estátuas, najo relieves y ate$siÊ de
cualquier lase, con adorno , follajes à cineeladuras no
expresado en otras partida de esteKiMMIy .

þas demás pie fras y tierras en pleadas en la construccion,
las aktes y la indust . . . . . . . p .

SEGUNDO GRUF
.
- Ûar On.

De e so q

t: 10 14685. 0 150 0 35 7
8

s <egelaqay ' 1 500 3 15 0

Tde 7 50 6 19

b 22
& 28

* 5 Carbones mine ales y el coke . J :
. . .

. . . . . o da 0 0 1 25
de 1099 kdóg

ÎERCE GR PO. -- Misto eign&B ý sud dekirafdi,
& 26

6 27
* 6 Alquitrar.es, breas, anfaltos, es mistos, be es y petróleos

7 Petrol y Íos emÄ aceiá m erat
10 kilóg 0 1Q0 0 25

cma. . . . . . . , a ry • • · • • • · -
. . . . Ident 2 290 5Q & 49

b 80

AR'166 dyPO.- Minerales. se no
& 81

* 8 blinerales............ ....... 0 100 0 25 & 82
de 1000 kilógs.

QUINTO GRUPO.- g WiŠri0
84

1
Y hyne • • • • • • •

. . .
100 kilòga. 8 200 8

6 so anteojo
50

SEITO G UPO.- Barro o e, losa ypercelda 6 40

13 Barro en os, baldosas, balaosines, ladrillos, t hos

6' 1
- - · • • • • •

. . . . .
Iden 0 600 50

1 Po
...........

••

- 1

= 1 C LO

CL&SE SE UNDA.

Sletales todas Igs -sat facturas em gae extre
1 a piëttl co-if pri idgal elimieste.

I

I GR .-Ô'O SE

spitque tengan perisse edru. .

o joyersa; aunqa e tengan perlas o pleart •

o tino labrallos en otros objet . . .

«

SEG DO GRUPO. -ÌIlierros y aceros.

Acero en barra , planchas y mue les para carraajes . . J 7. L

Ilierro colado en Ungotes . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. .

- dicho en in os de todas clasa . . . .
. . . . anN'k a

idem en ordina ins
. . . . . . . .

. . . . . .

- idem en ma ufacturas finas, sean las pulimentadas con
baño de p reelana y con ad rnos de otrot ibetilW :

. .

-enbarras les...... ...............
- ed ebípas dag gå)iaggro igeJustre de grueso, y loare-
dahlones........ . ..............--

- batado, esti o à forjado, ye pudelado en barra.ggguaþ
quiera 11 deade 144 m 1metros inclusive de seccion
- en barras cualqmera liga a hasta 144 milimeti;os de

n; e' chaghas ses RGIfadiëñil dif M,g1d:P

- en ordinarias, tenganbaño deplomo,
estaño ó ó estén ° ò barnizadas;;44 f,abos
cubiertos chapa de . . . . . . . . . . . . . . - -

- en man uras finas, ó las, gnumanf•$•¾ cos hade
de

, y con 4.otrop anetales, y las de

- ojadela$. ...........<.........-.
' --dichalabrada...,wa ..4...... m...--..s
Agojas, pl¾, piezaspqrs relojes y otros oijetos análogòs

de hierro ß acero . . . . - - -m . • c.m - · · · · - ·

Cachillen, trin utes, mayajas y cortáÑamas de id. .
.

. . .

Tsjernp para ogstura a . . . .
.

,
. . . . . . . . . . . . -

Armas blancary las hojas para pupmas . ., , . ,, 4 .

- dafuego y los cañones y piezas conel para las
nnamn.... .......

er ei en

IIectógra o 1 25; 6
Idem al 400 4 Or 50
18885 O 800 g 21

11RilãIbss. 6 15
Idem i 2 50

1 876 4 70
3 7 50

Igilà 7 17 50
Idem 3 200 8

Ilem 3 600 9

1WE a too 11

Ed§ià 3 200
I8ek 8 '

Idem 8 260 13

Idem 9 22 50

11 27 50
Igena 2 5
Idpm 7 500

,
I& TO

Idem 25 62 50

Èilógrpno 1 209
Idem 0 400 1
Ídäm 0 µQ g
idea o soo a

Idem 2

TERÖER GEUPO.- Û$$rgg ggg $$dBCidNOS.

CoßÔpri ( a ny el Âejo . . . . . 2 . ;
. . . , 100'kilóÔ. 5 15 db



BUPPLER"f0'ALIA GAZZETTA UFFICIAG DEL REGN( '

Sprec a a erechos en

ART 1 0 ULO 8 UNIDAD A B 9 FC I O 8 UNIDAD

es s. , 44 Eses. Mils. Pesetas. Cánt.

42 Cobre y laton en barras lingotes . . . . . . . . . . . . . . .
100 kilogs. 9 '22 50 111

48 - y laton enplanchas y favos el alambrMe edbre.
. . .

.

Item 20 > 50
44 - dichos en tubos, piezas gran es á medio labrar, cotto t:a-

scos de bresaros, etc., y fondos de calderas . . . . . . . .
Idem 28 c10

45 Alambre de laton
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. .

Idem 12 80
46 Broncesinlabrar......................... Idem & '40 P .-Ën
47 Diebos metales labraios, y todas las aleaciones de metales

communes en que entre el cobro ó el estaño . . . . . . . Idem 50 125 120 Abacå pits y yate . . . . . . . . . . . . . . 100 kil 400 1

...................... Killaemamo 3 000 8 75 Ch 1 . ....

e

50 --deplatsenhojas....................... Idem 0 460 1 10
51 - labrado.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . .

Idem 8 700 9 26 !
EEGUNDO GRUPO. EiŽades.

CUAaro osvPo. - Los demas metales.
123 IIilaza de abaci,ipits y yate. . . .'. .-. v . . . . . ."i . . . . 8 7 60
124 -deciûnmo6delmo...................... 11 27 0

52 Estado en lingotes . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 kilógs. ô 12 50 6 125 Huo torcido de dos à mis cabos
. . . . . . . , , . e . . . . .

49 122 50
58 -labrado............................. Idem 20 60 & 126 Jårcisycordeleria.....................'... Ide 8 20
64 Plomo en salipagos o pasta, planchas, liminas, tubos, balas

yperdigones......................... Idem 0 600 1 õ0
a ð5 - manufacturado

.
. .

. .
.
. . . . .

.
.

. .
. . . . . . . . . Idem 3 200 hkŠ 0 .y ik.

6 es ?

ó a
br

.
.

.
. . . . .

6 127 Tejidos s¾ taghi ikásÌËe
. . , . . . . , . .

íÌ o b 0 1 9
6 58 - en objetos manufacturados . . . . . . . . . . .

.
.
. . . . .

Idem 10 25 & 128 - dichos de 11 24 melusive. . . . . . . . , . . . . . , , .
Idem 1 1 '50

* 59 Todds los demás metaleky Aleaciones no expresados en plan. b 129 - ðich a de 25 n,ageladtp . . . . ,, . , . . . . . . . , , . . . Idem 1 500 4 25.
clias, pasta, clavos, etc. - -

· · - - - · - - - - . - - - - - Idem 0 000 1 150 # 150 - cruzados ylagadoy, , p. , ,, , .4 . . . . , , . .. . ,Idem 0 800 r2
60 Dichog obrados . . . . . . . . . . . . . . • · · • · · ·

· · · · · Idem 15 87 ô0
181 Encaje; . ., , .,..,. . .4 . , . . ... . . .,. . . . . . . . . . jdeni 5 12 50

61 Tela metálica·
· · · ·

· · • •
· · • · · · · · - - - · · · • Kil ramo 0 200 0 50 3 152 Te'idorde puÊtom. . . . . . . , . . . . . . , . ., . , , . . . . Idém 2 5

& 62 - dicha obrada • • • • · · · · · · · · · • • - · · · · l em 0 400 1 '6 133 Êombras. , . . . , , , . . . . . , . . e.. . . . . . , , . . sa %dem 0 100 0 25

CIASE TERCEIŒ.
CIAM SER.

Bastancias empleadas es la faraaela, la perfameria IÁaas, corda pele.Ñ'erines y ses maastheturas
7 las ladastrias galmicas.

PRIxEW GRUPO.- Drogas ÅËœ. 184 gerias, eges y pe . . . . . . , , . . . .
100 kil 0 2

a 135 Lana coman. . . . . ... . y, . . , . , . . . , , . . .
Idem 11 200 28

68 Aceite de coco, palma, granos y semillas; el de linaza y los 136
-- de los demás claies, y klaga paraestambres. . . : . . .

Idem 5 50

secantes
. . . . . . . . .

. .
.

. . . . . . . . . . . . . . .

IST
- peinada y preparada payaid. . . . . . . e. . . . . . .:. . Idem 12

* 64 Palos tintóreos y cortezas curtientes . . . . . . . . . . . . . .

Ì00 ilógs. 3 200 8

65 Granza à rubia . . . . . .
.

.
. . . . . . . . . . . . . . . . ,

em 0 100 25
SEGtixDo enero. - Eilados.

66 Simiente de sésamo, lina y demás semillas olegginotas . . . .

m 8

67 Los demás productos del reino vegetalno expresados en otraa 0 400 1
188 Estambre hilnad y toreiBo enNato ó een aceite . . . . . . Kilógramo O 750 1 85

* 68 o et dl reSo animal empleÃo n lameiiicina . ' 200

89
- e limpio o bän . . . . .

0 2 60

SEGUNDO GRUPO.•- Colores, finfes y arnices• TERCBE UPO.

* 89 Oeres y tierras naturales para pintar• • • * ' · · • • • • • • Idem 0 050 0 10 6 141 Alfombras.
. , , . . . .,, « . . . .a . . . .- a . . . . . . . .

100 kilógs 70 175
.
70 Añil y cochinilla . . . . . . . . • • ' • • • • • • · • • • • • Idem 18 45 & 142 Mantas . . . . . . . . . . . . , , . . a « . . . v. . . , - c• - Kilógramo O 900 2 25
71 Extractos tintoreos.

. . . . . . . . . • • • • • • • • • • - • · Idem 28 7 60 & 148 Tejidos de lana pura ó con inescia de gigodon, •llands y ern-
, yg ma y la mesola de esta inatena y hirnbia • • • • • • · Kilógramo o 800 o 75 zados, aunque tengan pelo,como las bayetas y franelas;
73 ces. . . . . . . . . . ' ' ' · · • • • • • • • • • • • • • • 100 kilóss. 5 12 50 y las fulpas ó terciopelos. . , , . . - . . . · = . > . . · ·

a , Idem 2
74 Colores en polvo o enterron. . . . , ' ' • • • • • • • • • • • 9 Idem 3 7 50 6 144 Patios delgados, casimires yllanas dulces, y los psiinolos al-

a 76 - preparados y las tintas. . . . . . . • • • • • • · • • • • • • Idem 10 25 tombrados . . . . , u. . . a . . . . . a . . . e. - O . .
Ideln 8 100 8

a 76 - derivados la halla y los demás artificiales • • • • • • • s Kilògramo 1 2 50 : 6 148 - grue os rdonarios y todos los demås tejidos dei ramo de
m 2 50 6 25

TERCER GRUPO. - ProÀM¢$08 guimigos y ferasacániiœs. 146 Tej d bastos de pelo, tengan ó no mezcla de algodon. . . .
Idem 0 000 1 50

ei uristico
. . . . . . . . . . . . . . . · · · · - - - ioo knog.. o coo i so

ca...iri¿co
. ::::::: N | soo 25 CLASESÉTI3tA.

so
· · · · · Idem o soo 1 -so -

arrinis na . .i.. . SoiÂl s.
• • • • • • • Idem 0 500 1 25 Seda y 885 EtisfactErBS.

rno e
.

co a 00 3 75 ' 'yggg egyýpg. gag
- de potasio y el sulfato de aosa. . . . . . . . . . . . . .

em 1 2 50

6 - comtm
..............

O
ed

c rihd aÌ¾inilisÍ
âg Fósforo

. . . . . · · · • · · · • • • • • • • · • · • Kiló ramo
4 10

151
- Idem id. de inås de cuatro cabos. . . . . . . . . . . . . . .

Idem 3 500 8 75

gg Nitrato de potasa (salitre). . . . . . . . • 100Ëló 0 200 0 50 152 Borra de seda inlada sin torcer . . . . . . . . . . . . , ,

Idem 0 200 0 00

90 - de sosa. . . . . . . • • • • • • • ·
· • • • • • • Idemgo- 1 500 3 75 153

- dicha torcida hasfa cuatro cabos inclusive . .
. . . .

.
. .

Idem 0 600 1 50

91 Oxidos de plonho . . . .
• • • • • · • • • • · ·

• Idem
0 400 1 154

- Idem id. de más de cuatro cabos . . . . .
Idem 1 800 4 50

92 h p e Idem g ggg gg
- farmacéuticos de uso exelosivamente medicinal . Ava no. Id

mo

20 yr 00 20 po0r 1 SEGUNDO GRUPO. - Tejidos.

CUARTO GRUPO.- Ÿarios.
Îe 05 lÎanos À cruzados . . . . . . . . . . . .

Kil o

10 500
157 Tejid d fil s a, orra o escarzode seda; los de sedacruda

95 Almidon. . . . . . . . . . . . . . . . .
.':

. y los de bdrra con mezcla de seda . . . . . .
.".

. .

600
.

96 las de uso industrial, dez y glucosa Idem 0 600 25 Tules de seda ó de rra de sedg. . . . . . .
.

. . . . . .

Pa tea e r ena en s . .

500 6 160 Tej d de punto id. id. . . . . .
.

. . .

Ide 6 15

100 Perfirmeria y egness - ' • • • • • • Kilógratno O 800 1 50 "

0' 101 Pólvora para upnas• --• • • • • • •
• • - • · - • • - Idem 0 125 0 80 CIIASE O TAVA.

102 Pólvora para caza y mechas para& • · · · ·
- • • • - • • Ideta 0 500 1 25 i

103 Mezclas explosivas, cuya sphencion es analoga á la p61rora - Idem 0 065 0 15 Fapel y sus aplicaciones.

PRIMER GRUPO. -- Par imprimir y escrtCIASE CUARTA. -

161 Papel continuo,isin cola y¢e me is colo para imprimir . .
.

100Slogs. 4 10 -

Algedes y sus manufacturas. b 162
- dicho para escribir, htogransi y estampar . . . . . . . . .

Idem 10 25
& 163

- recortado, el hecho à mano, el r-yado y la cartalina . . .
Idem 20 50

PRIMER GRUPO.- Àlgodon en rama.
SEGUNDO GRU O.- Fapel imp 0, gra ago ò foiogrejaA0.

* 104 Algodonenrama..............,........... 100kilógs. 0 600 1 50
& 164 1Abras, estén ó o eneundernado , y otros impresos en castel- Idem 16 40

SEGUNDO GRUPO. - Ñilai08. 1800
. . . . . . . . . • - • • • • • • • • - • • • • •, - • • 10

6 105 Algodon hiladq y el torcido á no ò dos cahá tejer,
mn - - · · · · · ·

-

Knogramo O 500 1 25

crudo, blapco ó tego, hasa el mim. 35 in lusive. . . . Ëilógramo O 500 1 25
& 106 - ilicho id., dye el núg 86 eq adelante . . . . . . .

. .
.

.

Idem 0 700 1 7 ÎERCER GRUPO. - Êapel para decorar habitag0Mes,
6 107 - torcido á tres ó mas cabos para coser o borda crudo, 100 kilogs. 11 27 50blanco ó teñido . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. .

Idem 1 2 5 ö 167 Papel estampado sobre fondo na . . . . . . . . . . . . . . Idem 20 50& 168
- sobre fondo mate o lustroso . . . . .

. . . . .
. . .

. . . .

TERCER GRUPO.- Igië0s.
& 169

- con Oro, plata, lana à cristal.a . . . . . . .
.

. , ., vpa . frU 80 200

108 Tejidos tupirlog, llanos, crudos, pianoos 6 teñidor en pg4 ChARTO GRUPO. - Papeles varios.
pañoelos hasta 25 bilos inclusive, contados en la trantay
en la ardimbre en el cuadragio de 6 milimetros . . . . . idem i 200 3 & 170 Papel de estra secante, ordindrio para empaquetar, de lija : - Idem 5 12 506 100 - dichos id , gesde 26hilos en ãdelante . . . . . . . . . . r .

Idem 1 075 1 2 70
,

jr el carton . . . . . .
- - · Idem 16 40& 110 Tejidos eëtamppdos, y lob cruzallos y labrados al telar basta 171 Los demås no (arifados. . . . . .

25 hilos iljelusive en la trania y en el ardimbre. . . . . . ilegramo si 80 4
õ 111 - dichos ident id., desde 26 hilds en adelante. . . . . . .

. .

Idem 1 470 3 70
& 112 - dichos dlifapos, como muselipas, batistas, linones, organ- Cl.1SE N6VENA.

dies y gases de cualquiera clase . . . .
.

. . . . . . . . .
Idem I 200 8 -

.

& 113 Acolchados y piqués . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
.

. . .

Idem 1 800 4 50 gaderas y ett s -aterlas veget les empleadas en la lainstria114 Panas, veluddios y demás tr j:dos dobles para pændas de' y sus maastactaras'! vestir...................x....
....

Idem 400 8 50 raa

b e n cu uiera forn a in¢lus l<s puntillŠs
. . .

200 3 PRIMER GRUPO. - Afaderas.
6 117 Puntillas de cualquiera clase, exceuto las dacrochet 2 . . .

Idem 2 500 6 25 506 118 Tsj dos de punto en pieza, en cynisetas y pantalone. . . . .
Idem 1 050 2 60 172 Mas· 4 · - • • • • · ·

' '
'

e
mis

5
<

119 - dicho en medias, cai¢etimes, guantes y demás objews . . Ident 24 100 5 25 Tl3 Tablas, thblon#s, vigsfigue : . . . . . . . . . . . . . . . o 0.



ARTICULOS WIDAD

174 Palos redondos y la madera de Ègura § In constricËË
naval.................,......Avaldo, no

* 175 Maderas para ebanisteria en trontos ö pedazos . . . ... ; ... 00 Blõgs
176 - diebas aserradas en hoias . . . . . . . . . . . . . . . . , . Idem

b 177 Piperia armada ó sin armar . . . . . . . . . . . . . . . . . . Idem

SEGUNDO GRUPO. ---- Exebles y artefacios,

a 178 Mad ra ordins¾labrada en todo género,de objetos, esten à
no torneados, piitadokó barnizados, y los hatones mol-
durados y barníEados ó preparados para dorar. i . . . . Idem

a 179 Madera fina, labrrda en mueblestá otros objetos torneados,
tallados', lialimentados y barnisados; los de maderadre
dinaria chapeados de otras inas: los tapisados exceptó
con tejidos deseds, y los listones dorados . ; .a . . .

J . dem
6 180 Diohos en los mismos objetos dorados; los qtie tengan embaa

tidos de n:icarû otras materias finns y molduras de me-
tal, y los tapiEBË03 COR ÉtflŠ08 de seda . . . . . . . . . . Idem

TERCER GRUPo. - Varios.

Tonelada
* 181 darbòn, leñay demås combustibles vegetales . . . . . , . . . da.10001ily

182 Corcha
------..-···-................... 100kilógs, «

185 Aros, flejes y enrejadotó cercas. . . . . .,. . . . ., . . . . Jdem
* 184 Enea, esparto, crin vegetal, junco, mimbres y otras materias

análogas-....................,..... Idem

Derechos em

I por 100 1 por 100
0 20g 0 ö0
1 2 50
4 10

227
228
229

e 280
231

7 17 50
r 232

286
14 85

40 100
86

a237
e288
e289
a240

0 200 0 50
0 200 0 50
0 500

.
1 25

0 100 0 25 NI
242

AR'fICULOS

CLASE DUODÉCIMA.

Sastancias allmesticias.

PRIMER GRUPO. Ûafsta y petoaÑOS.

Aves vivas y-muertasy la casa menor. .
.
. . . . . . . . . . .

Carne entaalmuera á enlada en seco (tasajo)
Carne de'las demás clases

.
.

. . . . . . .

Manteca de vacas. .

Manteca ile cerdo. . . . . . .

Escalabypespalo........................
Pesondpsfrescosócon lasalindispensable parasuconservacion
- salpresados, ahumados y eseabenchados. . . . . . . . . . .

Mariscos..............................

SEGUKDO GRUPO.--Ûranos y legunabres.

Arros sin cáscara .
Avens, zahina y alforfon . . . .

Cebada, centeno y mais . . . .

Trigo............ ..
Legumbres secas . . . . . . . .

TRECER GRUPO. -- ÑOrlaligas y frutag.

Ilortalizas . .

Fratas . .
.
. . . .

CLASE DÉCINA.
243

Cassies, pieles y otros despelos ëapÏeided eA li laims
y sas masafacturas. ,

244
,245

PRIMER GRUPO. - Ganadog. <246
247

& 185
Caballar Caballos castrados quyeMe là marca . Uno 40 100 248

188 ° ° ° Los demás caballos y soanslas ypgnas. • r • Idem 8 15 ,

249
187 Enlar

.
. .

. . gag
I 188 Asnal

. . - · · · · · . . . . . . Idem 1 X 50
189 Vacuno

. -
· · Idem 5 , ,

2õ1
a 190 Lanar y cabrio . • • • - - - · · - Ida 0 200 0 50 y 262
6 191 De cerda. . . . Idein 1 2 50 .

258
254
255

SEGUNDO GRUPO.- Pele¢eria y curgidos.

192 Cueros y piele sin cortir . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 kilágs. 8 7 60
& 193 - cartidos • · · · · · - - - -

· · - · - - . . . > . . . . . . . IIó o O 500 I 25 286
& 194 -charoladas...............;.a..;,.... Tem 1 2 50 257
* 195 Pieles de abrigo y adorno . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . Idem 0 200 0 õ0
õ 196 Unantesdepiel.......................... Idem 8 20 258
b 197 Calzado.-······-·······e..........:.. Idem 8 500 8 75 259

198 Articulos del arte del guarnicionero y del talabortero. . x . . Idem 1 2 60 & 200
& 261
& 262

TERCER GEUPO.- BMSGB.

b 199 Plumas y sus manufacturas Avalúo. Idem 20 por 100 0 por 100

a 268

CUARTO GRUPO.- Los demás despojos. 266

CUARTo oxuro.- Coloniales,

Azúcar sin rednar, producto y procediendo directamente de
las provincias españolse de £mérica. . . . . . . . . . . .

- dicho de cualquer punto extranjero. . . . . . . . . .;, . .
- rennado y el cande, producto y procediendo directamente

de las provincian españolas de América . . . .2 , . .

- dicho de cuálquier punto extranjero. . . . . . . . . .

Caond de todas clases procedepte de les puertos de Ao ¢rica:
- procedente de los demis puntos . . . . . . . . . . . . . . .

CaférProductoy procediendo directamente de las provincias
españolandeAmérica....................
- de puntos extranjeros . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; .

Caneli llamada de Ceylan y sus semejantes . . . . . . . . . .

-delasdemisclases......................
Clavo de especia . .

Pimienta. . . . . . .

Té........... .............

QUINTO GRUPO. -•-- AœUes y eëidas.

Aceitadecoin .................,..... ..
Aguardiente, producto y procediendo directamente de las pro.

vincias españolas de América. . . . . . . . . . , . . . . .

- dicho de cualquier puáto extranjero. . . . . . . . . . . . .

Licores...............................
Cerveza y sidra .

SEITO GRUPO.- Ñ¢-Nas y ferrojet.

Semillas neexpresadas y algarrobas . .
Forrajes y salvado . . . . . . . . . . . .

MIDAD

1ùlògramo
100 kdògs.
Idem
Idem
Idem

.
Idem
Idem
Idem
Idem

Idem
Idem
Idem
Idem
Idem

Idem
Idem

Idem '

Idem

Idem
Idem
Idem
Idem

Idem
Idem

Kilógramo
Idem
Idem
Idem
Idem

100 kilógs.

IlectólÏtro
Idem
IAfro

Hectólitro
Litro
Idem

loo idióss.
Idem

I

Derechen

Eses. Mils. L'esetas. Cdat.

I

I

0 100 0 25
1 2 ð0
2 5

16 40
0 400 16
7 17 50
0 400 1
3 200 8
1 2 50

8 200 8
1 040 1 2 · 60
0 900 2 26 '

i 200 8

.

1 200 3

0 ö00 1 25
1 2 50

|
7 000 19 I

9 450 23 65

10 800 27
12 900 82 id
22 500 56 25

' 24- 600 01 25,

7 400 18 ö0
10 25
0 500 I i

• 0 240 0 60
0 200 0 50
0 100 0 25
0 600 1 50

10
,

26

8 '. * 7 50
7 600 " 18 75
0 400 1

12 50
o 400 1

0 200 0 50

0 640 1 60
0 200 0 50

200 Grasas animales . . . . . . , . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . 100 Ïcilógs- 0 600 1 50 Mmo m. - Wnos.

* 201 Ambar, ballena, carey, hueso, nicW y marsl en bruto ó
.cortados

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Kilógramo , è 020 0 05 265 Conservas alimenticias yembatidos, mostaza y salsas.'. . . . Kilógraine a 400 1
,202 Cerasinlabrar.......................,.. Idem O Sia 10 & 286 Chocolate............................. Idem 0 400 I

& 203 ---labrada
............................ "Idepî ð 800 0 75 6 267 Dukes............................... I<1em d 200 0 50

* 204 . Guano y demás abonos . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Í00 kdógs. 0 020 0 05 268 Huevos.

. . . . . .
.
.

. .
. . . . . . . . . . . . . , . . . . . .100 kil6gs. 1 .500 8 75

205 Tripas . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. .

idem s -
*

7 50 & 269 Pastas para sopas, féculas alimenticias, pan y galleta. . . . .

" Idem $ 600 14 -

* 206 Despojos no comprendidos sin manufacturar . . . . . . . . . Idem 0 200 0 50 & 270 Queso . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . Kilógramo ,

0 100 0 25
a 271 Mieles

. . . .
.

. . . . . . . . . . . . 100 kilógs. I 900 4 75

OLASE UNDÉCIMA.
CLASE DÉCIMATERCERA.

Instramentes de ciencias y arges, y las migalmas y aparaies.
empleades en la agricultara, is ladastria y les trasportes. Varies,

PËIMER GRUPO.- InstrumeNi08.

õ 207 Pianos................................ Uno 100 250
208 Relojes de oro para holeille . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,,

Idma s 7 50
209 - de plata y demás metales para id. . . .

.
. . . . . . . . . ,Ide 0 800 2

210 - de las demás clases
. . . . .

.
. . . . . . . . . . .

Arafio. Ide 20 por 100 20 por 100211 Instramentou de ciencias y artes :
. . . . . . . . . . Avaldo. Id• Io por loo lo por too

SEGUNDO GRUPO.-Aparaf08yMègMíROS.

§ 212 Báscolas.............................. 100kilógs. 11 27 50
213 Afàquinas agricolas . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Avalúo. Idém 1 por 100 I por 100214 - motores

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
Avalúo. Idem 2 por 100 2 por 100216 - completas toda clase de industrias. . . . . . Avalio. Idem 6 por 100 6 por 100

216 - Piezas suel
. . . . . . . . .i. . . . . . . . . . . Atilúog Idem 10 por 100 10 por 100

SIT Aparatosaisladores,tensores,alambres,postesydémarpiésas
para telégrafos eléctricos . . . . . . . . . . . . . Avahío. Idem 8 por 100 5 por 100

TERCER GRUPO. - Ûarymajeg.

218 Coches y berlinas de enatro asiento , y las' dirretelid
tableros, con avances, capotas o em ellas,nuevos, usados
ocompuestos. . . . . . .

-
- - - - . . . . . . . . . . . . . Uno 400 1000

219 Berlinas de dos asientos, tengan o no bigóters; los ámnibus
de más de 15 asientos, y las diligencias, nuevos, usados
ócompuestos......................... Idem 800 750

220 Carruajes de dos ó enstro ruedas. sin tableros, tengan à no
capotas, cualquiera que sea el número de asientos; los
âmnibus hasta 15 asientos inclusive, y los carruajes no *

expresados en las clases anteriores, nuevos, mandos o

corupuestos.......................... Idem 125 312 50
221 Carrunes para viajeros en ferro-carriles; los wagones de

cualquiera clase para servicio de los mismos, y los carros
para trasportar frutos y mercancias . . . . .

. . Avalúo. Ident 25 por 100 25 100

& 272 Aderezos y adornos compuestos de imbar,azabache,weziturina,
coral à þ1aquð, eteepto losque tengan ero ó idata. . . .

& 27& - dichos de otras materias . . . . . . . . . . . . . . . .

274 Bostones.
6 275 Botones de carry, marfil y nåcar, y los de metal con letras,

armas ó labores semejantes . . .
.
. .

.
. . .

. . .
. . . .

. .

& 276 - de las demås claseg excepto los de pasamanerit. . . . . .

6 277 Cartuchos siaproyeemó balapara armas deTudgopermitidna
del sistema Lefaucheux y demås análogos. . . . . . . . .

b 278 - dichos con proyectil ó bala. . . . . . . . . . . . . .
.

. . .

b 279 Cebos ó cápsalas para armas de fuego permitidas . . . . . . .

6 280 Cepillosybrochts......4.................
b 281 Fieltros de todas clases . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . .

282 Goma élastica y gutta-perchasin labrar . . . . . . . . . . . .

283 - en planchas, hilos y tabos . . . . . . . . . . . . . . . .
. .

284 -labrada en cualesquiera formas y obietos. . . . . . . . . .

õ 285 Hales y encerados para suelos y psra enfardar .
.

. . . . . .

õ 286 i dichos de las demas clases
.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

6 287 Juegos y jugnetes, excepto los de carry, marfd, mécary oro à
plata.:....4....

& 288 Matfd, ámbar azabache, carey y coral labrados en cualquier
torma no expresada . . . . . . . . . . - . . . . . . . . .

289 Objetos de þasta amitacion de lay anteriores materiar, los de:
espuma de mar y cualesquiera otros semejantes . .

. . .

& 290 Paraguas y sombrillas cubiertos de tejidos de seds . . . . . .

& 291 - dichos forrados de las demás telas.
. . . . . . . . .

. .
.
.

a 292 Pasamaneria de seda .
b 293 - de todas las demas clases

.
. . . . .& 294 r Depaja ..............

& 295 Sombreros•y gorras . . . ) Sombreros de las demas clases. .& 296 a Gorras de las demás clases.
.
. .

6 297 i Sombrerosygorraadetodaselases
con obra de mano de modtsta.

298 Tejidos de goma elastica con mezcla de otras materias
. . . .

a 299 - de paja. . . .

b 300 Todoslosdemasobjetos de quinealla y merceita no expre-
sados

. . . .
. . . . . . . .

Avalúo

Kilógramo
Iden
Ciento

too kilogs.
Idem
Idem

Kilógramo
, Idem
100 kilôgs.
Kilógramo
Idem -

100 kilóge.
Kilógramo

Ideur

Idem

Idem
Uno
Idem

Küógramo
. Idem

Idem
Uno
Una

Uno
Kilógramo
Idem

Idem

8 20
& 10
10 25

0 800 2
0 400 1

30 75
21 -

60
70 175
0 800 -2
0 800 0 16
2 5
0 300 0 75
0 750 1 85
18 82 50
0 400 1

0 800 1 50

5 12 50

1 2 50
1 2 50
0 600 1 50
5 12 50
1 800 • 4 60
6 15
0 800 2
0 400 1

3 ! 7 50
1 200 3
0 800 2

20 por 100 20 por 100

CUARTO GRUPo.-Enabarcacione*·
ASANCEx. DE EXPORTACIOlf.

b 222 Embarcacionesma madera hasta la cabida de 100 ton d. Ton•mét' 13 32 50 2
bo en panes ó tablas de la provincia de Gerona . . .

. .
100 kilógs. 3 7 ö0

6 223 -- de 101 a 300 toneladas
.

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . Ilem 10 25 Trapos viejos dehno, algodon o cañamo, y los efectos usa os

Idem 1 600 &6 224 - de 301 en adelante id.°. . . . . . . . . . . .
.
. .

. . . . .
Idem 5 12 50 de las ausmas materias. . . . . . . . . . . .

. . - · • • •

Idem 0 500 1 25
& 225 - de casco de hierro de cualquiera cabida que sean . . . . .

Idein 6 4. 3 Galenas
. . . . . . . . . .

• - ·
· · ·

· - • • · •-· · · • • • • ·

Idem 0 400 1226 Despojos de buques máufragos. . . Avalúo. 100 kilógs. 8por 1
8por 5 I eros . . . . . . . .

. . . . . . Idem 0 320 0 80°
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ËÏÏýõsÏcfãàiÍpira la ipileaëlänië este e xt r yp t err
00 m a de

e

aquel conterre -P 49Âit&
yr

g e inga, para

arancel. tisfarán en la cu', , que se expresa, liasta 1° de Todos las demás articulos paWarAWWida. en capullo, en rama y elaborada. Madrid, 12 de julio de 1869
enero 4 à?2, las mercanci a siguientÿs: sicn del peho de los empaquesó egvases tgr¡g. Tri

Einsinistro de hacienda
res, no coniprendiéndose entre estoÌlos esta. Y vino.

ÞIuPostoloN ennlina. finse primera. ches, que se aforaria por separado. Perderán su nae nalidad los géneros, frutos LAUREANO FIGUEROLA.

AffkT&šliBWW& os
con ne u a c gr d m a ca

se reezoorten porla Etylirector eral rentar

adoudarán derecho alguno de aduanAs Acid sulfúrico. que sirvan para contener diferentes mercancias as mercanens proceden de laaprovincias
su importacion en la peninsula é islas Baleg- a munn ice, que las que hubierem conducido, adendarán los es añolas de al quede^d Cinirms, Per copia conforme alÏ'origlúale esintente

res los articulos siguientes: Alumbre. correspondientes derechod. co servaråò sa naci da a su introduccion negli architi del Migistero deg affan esteri.
s udnerales ( ee envases);

re. PeBLe .sacos pagaram cada úno 0 céntinkHr dg en la Fe e ider
re eb en 11 diret¾ generale

8' Cal (protóxido de calcio)
'

Carbonato de sogg. Por envase exterior se entiende el que está á incluidas¾ n reg: tro, de conformidad con lo A. PIORULERI:
4• Herbarios à collecciones de plantas cieq- Cera en be rras, la vista ceko el bulto : todos los contenidos qub se halla establ do para los generos extran-

tificamente formados; Cloruro de cal. 100 kilögramos, en este son envases interiores. Jeros.
' Minerales staeltos o en coÚecciones para Cristaloria y laza. m¾ bm 4¾

estudin H erro en lingotes.
centimos depeseta• DISPOSICION SEITA. DISPOSICION DÉCIMA• ARROSSO &ÏÌ& 70185Í0BO 88Ï pf0goÍÍ0 E 10ggô pôrr cobre; » funlido en tubos.

'

faras Comercio con las vorineig4,gg By one del gitaf0 li ionimorCIO o

6°likeral de p t'a; Rej s peanra abl
. .

AÍrrS DEVlg5510Bo IInl'Italia e la Spagna.Mýelos en piezag pequeñas de cualquiera Lino. Del pesq grato de las mercancias que à con-
.. a

clase 3fanteen. "?cion se expresan, se descontará por tarael Las mercanema, ro ugtp ,y procèdimtes de Dichiarazione.
}u. liuestras de tejidos en retal suficiente Muriato de potasa. sigulgte tanto poi ciento : esgas provincias, q gg,tengaa sentlados en el

pa, vei el dibujo· '"

Alaquinar in de todas clues. Aceto ep hjas . .
. . . .

10 p. oly arkneel Iga dyrecho qué como tales dehan sa. Per risanovere ogni dubbio sull'interpreta-
11. Objetos arqseológicos o numismáticos; Nitrat de eoss. Algodon en carretes . . . . . 40 11facer, adentarán a mi\gd de los inarcados a zionadi alcuni þunti4el trattato da eommerezo
12. Om, plata y platino en alhajas, y vajilla l Azucar gn cajas y ba:ricas

. . .
14 sun similares extraujec44 e di navigazione, stato firmato ip Madrid il

inutuizada, barres, moneda, pedazos, polvos y clase segunda. | Canela gn Otterlas . . . . . . 8 22 febbraio 1870 tra PItalia e la Spagna, i due
tejos; Iflem en CBÌB . . . . . . .

20 DISPOSICION UNDÊCIMA. plenipotenziarl addivengono alla seguente di-
18. Gro, plata^y platino elaborados y con- Acuardiente. Egracto de carne Liebig, por los chiarazione:

trast,a<ies en España; C5nsmo. botes . . . . .
. . 70 Co ercio con yprovincias esPdoins 1•ll senseAell'articolo 11 del tto trattaid14. Perlas, aljotar y piedras preciotas; Estairt cobre y laton en Ililaza

. . . . . . . . .
3 d4 Oceania- deve essere interpretato in modo le clausole

15. Seda en capullo, desperdicica de los co-
barras y planchas- Hg4 de lata enpýas . .

. . .
10 eventuali ivi espresse non .debba indebolirepultos y simiente de seda; Gomas.

...

Posforo cuando venga en hojits de * Lapaidreandiad; roducto y procediÑíËEi Ëe quelliftss dotšrÍninat dilP(rti lo addizio•16. Yeso (sulfato de cal); Hierros, exopto los <xpre 100 kt ogramos, lata X enjas de madera
.
. .

50 estas providoid ràn la quinta parte de los nale dadla jaarte deflá Syngpa non (i17. Prendas de vestir, obgtos de aseo y eq-
sadosenlaclaseanterior 5 rs., ð sean 1,05 Loza eq cnjas y bärricas . . .

30 dqrechossefal à sus siinilares extranjeros. otr a g;co cgil¶aga, p tuttaanodidad; ropa de cama y iness, 1:bros, he
Ililazas de todas clases. peseta- Dicha canastas

. . . .
. .

16 tUata ifato,Afcaug dei daz d la tarismentaj, instru¾ntof portatiles, Testidos 31ueMesdetodasclases. Pasima elia, cuação el armazon NAPOSH ONDUODÈcutA. dogana1ë attiialmente iriiigore, dallaparieteátro, nibujas y vajilhi que on señ91cs marc PapeL inte r sea de madera, pasta à dell'Italia non si potrà neppure evare a ca-das de haberse usado, con uzcan los viaje n'Sos- otra pateria apáloga, excepto Comercio on Fernando Póo• rico della Spagna, durante la a sso period¼,en sus equipajes, en cantita es proporciona Salitre- las tehtiles del peso neto . . . 10 i
capo de dazi delle sue tariffe e venzionali;

usel eu nu
rdas clas stercera. sem

pres .

Cacao.
• 100 kilógramos• En los (detidos al avalúo, los interesados con-

Inercio que se aga entre ésta y guegos 3• Udniäissione di un articolo peciale per1• Envases que se introdqcen para export r Café. 10 rs, o sean 2,õ0 sigenin en las declaraciones el valpr de las .
la valutazione della portata delle navi rispegmennelas naciquales: debiëndo prestar el e - Canela. peseta' niercanci . Si les empleadoet escargados de

Todos l proda tos de posp o per la hferenza che eqsgen4 älPesassonamuercio una fianza equivalente à los derechos de Cera (excepto las borras) praticar e despacho encuentras reba'ado dicho
d Africa hayan'stdd lle § § a as della tassb poi difitti märittian, si deze inter-arancel y rerxportar los quvases debtro del Cueros. Talor y log interesados no se conform n con 4

as, y ellas se een mente pretare nelsensache tale rahitazi ne si farà inPreciso plazo de tres meses Sjado poraguellos, la administracion nombrará ala Peniitsu
,
ade arán las tres qumtas partes agnano dei dua Stati, secondo i niefodi e sulleEn los documentos del despacho de entrada mePOSIc10N CUARTA. n perito que en unioq de otro elegid or à dg los d os se dos en el araticèl, tuempre basi ivi in vigore.
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e sadedoc e acron que Madrid, 4 aprile 1870.
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5• Iiihted, bre rfä íÈurnos, y demas li- ot e Edu o ne
fino

Gobierio, Acadantina ú o ras do dion a 6 Los tejidos de hilo, lema y sede, qtte con. libses de ¶crechor á gu vuelta á la Peninsula os litúrgicos de Iglesia catóhca; dato la revisione.
coEdealino 4 mainos/galer as à sala deesta j tengan mezcla de algodon en una parte única. siemitte que sa justilique que son las mismas 6* Pmturas, fi aras y cualesquiera otrog Il pžeggte gytjoolp addizionale sarà consido•
en los casos en que se acraliten estas cir ,

mente de la urdimbre à de la trama, serán con- que se exportaron. o jetos que ofenda a à la moral; rato come parte integrante del 80 Tadett0 Šf3É-
Stancias; siderados parA e,l adendg conqa 44do, lana ó Los gé ros, frut06 ÿ Of60tOs naciona'eg q

7* Prepgrgeipne• farmacéuticas ó remedios tato e sarà ratincatq allo stesso te o diquesto.
6' Rosariop, santuarios y demás objetos aná. seda sin mezcTi.

,
se exportpa al extranj ro y vuelvan à la Pdni . s cref cnyt eom =asitþÿ.*d a Dosige,do- Ig ¶edp çhala LanÀŒàeggato e munito deilogos dg los santog lugares ¡ 7' Loa tejidos.de lana y yeþýborr pgþ, sola serán considera¢os como eprang sembrir, o cuyafór aiíla ho Eußtese itio pa611- loro sygdh m 31 Irid, if34 giugno 1870.7' 04rruajes, tiadþa, ax¢maÍái adigs6md s; cuya lirdimbre ó iriina sea de una Ëe estas dos raa los déréch geûaladòà eth el 4 ogda ,

cogcegones de ýde cèrayotros análog s, materius; adétidarán 1\5 dèl peso contó seda, y mportacipn. Sp ptúan los 46mpren 8• S
, ti 1• de Enero de 1870, (L. 8) Òà:itvTI.

enando los due en obligae4pu que garan. š¡5 conio lana. lä dragos:(ion seg da. d e ensarà ã iegir eldereclio (L. 8.) P1MIEDES M. SAcastA.tide loi gerechga en el caso de que no ten 8•Los tejidos de hilo y seda cuya ordimbreó Se entep4erá por plomo ó lhargirio arganti- * P tida 86 del aiancel
lagr su reexportpcioÿ, en un pgzo que no ex- trama sea <te una de estas des materias y ks de feros, agdellos que contengan plás dà sp gr 9" Taþacqs en la formayeasos prese itos por . . .cedgra de seis Inqses, yacre<lltendo Al verili- algodon y seda cuya urdimbre ó trama sea toda mos de platapor cada 100 falogramos de lìÍömo. Ida reglamentos de su estatico. Noi aveii<lo velluto eti esan inato il gicaŸse aquel a que son los miemda que dè intro- de algodon, adeudarän 4;5 del peso como tejidos soprascritto trattato, seguito da un ark-Jujero i e de 1810 ó de algodon, segua los casos, y I t5 cou,o DISPObit10N KONEVA Ad ertencia5• colo addizionale e dalla tari delle db-8° Oarrusjes y ganados pañoles que Yugl- sederla. Se exceptúan las felpas y terciopelos,
van del extranjero, debien expresarse en la que adendarám Slõ pqmo algodoney, y 2tti como Comercio con las islas Canarra

• 1 Las partidas lel arancel cuyas derechos
gone pagna promulgata go

factura de exportacion las seilas detalladas y sederia.
a taales exceden dl 15 or 100 sin lie al

1869, da una dichiarazione id data 4 a-
la circunstancia de que se reimportarán en a g• Los tejidos de hilo y Jana cuya urdimbre o

Los u rtosdde Sguta Cruz de Tenerife, Oro. 2
, y que se reduci à¢&5 INgi- N Utile 181 peedwaltra.atticolo addizionaley1azo que no podra exceder de seis meses trama sea de una de egtaq üqa materias, adeu tru de h Palma A ifde as Pahuas, Santa j lio del 1875, van sendillt hekreb in ddts 30 gagnol tS70; ed (pprovando

pr a ino s re

os r o

n
t d por las parti Jas correspondientes de

m s

rartic e sigate à :
dei às tid

co e édã ch libinino!fly ato di
piendo los administradores de las aduanas 12 a 11. Los tejidos ga teniendo tpda la trama o Altram ce hos rdina id caler, son las que nog mpng lp presepti le teg ratifi-
correspondientes derechos de arancel. 4tdimbre da hilo, de de séda ó de afgòdon, AlubiBE 9 eden eBPaes de l' de cazione, e vi abbiamo fatto apporre il no-

establecerse en España, seran tambien libros de que en la mezcla devengue menores derechos· Cochm lla, pgsetas e oe CSi gat, con driegla à ÝITTORIO EMAÑUEIÆ.
derethos, debiendo sujetarse las g¢ministracio- Dutces. loidi en el i ecPã 1 Gobierno Próvb
net de aduanas y les mteresadOS à lo que 8#- DISPOSICION QUIRTA Esterilla para sombrord¢y ns gmP A

si na e oct abg 868, y en fé ågså Per päytä di Sua Maest4 il lle,
hre el particular determint n las ordenanzas ó Ewases. Frtitas. d 1 Poder entivde Ap,ñ}ì4go, ep Il ministra pegratario di Statoperglia¶ariesteriinstrucq1ones especiales. Garbantos. o bgatorio el uso ¿yTgggsi ma monetario VISCONTI-VENOSTALPagarán por Bu peso bruto o sea con incin. Senfillas. d sde 1° de enero id'inn. Haëta eûtölicas se

DISPOSICION TEECERA· sion del envase los artículos que tengan seña. AIalz. rän las aduana por el sistema actual de
Derecho diferencial de bgNderq. lado derechoide balanza, los aceites, las grasas, Ordifilla ados y milésima FEA ENRICO, gerente.

las carnes, pescados y tripas en salmaergy to. Patatasi n la reduccion e esendos y miláhitaas àpe-
No se exigirá recargo alggno por diferenc dos agnellos que no ses posible separarlos del Edoi se¼ y céntimos se4 gdedÿAgne eptpa úl- FIBENZE. - Tip. Ensus Baku.

e



1° Supplemento al N. 260 della GAZZKTTA UFFigigli DEL llEGNO _D'ITALIA (2 i settemIsre 1870)

gono il Consiglio di amministrazione, il Gover- dei Buoni del Tesoro corrispadenti alla sommgl uniti in regolare consorzio, salva la disposi- Romane, cont-nente in nomee quale rappt%sen•
R Rumero 585g ¿¢lÑ Raccolta uþciale no, sinchè dura il suo credito, ne nominera al. predetta, ed emessi per donto delle ferrovae stone del seguente articolo 20. tante della Societa delle ferrovie suddette, in

delle e dei decregidei Regno canticae la tri quattro prendendoli nel Consiglio di Stato, Calabro-Sienle.
,

a VI. Ad accordare; in base all'annesso capito. virtù dei poteri avati con deliberasíone della
nella Corte dei conti e nel Consiglio Superiore Art. 18. B debito contratto dalla Sociefa lato (Allyto 11) la concessione di una lines di suindicata Commissione in data 21 settembre

**S"'"I dei lavori pubblici. . Vittorno Emanuele, enn&•in=•na delle strade strada ferrata da Ivres ad Aosta, mediante tre 1868, si è convenuto e stipulato quanto segue:
VITTORIO ENANUELE II e Il loro ufucio sara gratuito.' ferrate Galabro-Sicule, al goale lo Stato deve miliom e 500 mun tiré, che enranno pagate al Art. 1. La Societa delle strade ferrate Rö

s Art. 22. Nel primo semestre di ogni anno il provvedere in dapendeng delParticolo 7 della concessionario o con numerario o con titoli di mano retmeede al Governo e questi secetta la
Pgli GRAZIA DI bid E PER TOLONÝÃ DELL& NA2Ions Ifinistro delle Fmanze presenterà alla Camera Convenzione 20 giugno 1868, approvata colli rendita delDebito påbbhco al corso del giorno. linea della ferrovia da Afassa al confine fran-

RE D'ITALIA una relazione sulla aitassione Snanziaria della legge 81 agosto stesso anno, n. 4587, e che tr Verra a suo tempo inscritta in bilancio la cese concessa alla Società meiesima colla onn-
Societa al 31 dicembre dell'anxio precedente, e vasi ridotto ed accertato al I• gennaio 1870 somma occorrente per l'indicato sussidio. Tensione 22 giugno 1864,approvata colla LeggeIl Senato e la Úamera dei deputati hanno salle operazioni ed arti compintiin esecuzione nella sommacapitaledilire daecenfoquarantan Art. 20. A data al Governo la facoltà di con- 14 maggîo 1885; e tale retrocessione è fatta

approvato, deBa Convenzionesannessasua presente legge.» milioni quarantanovemilañ241.049,000), rap- cedere per decrefoxeale alPindustria privata la ed accettata con tutti i dirittí e gli oneri ri-
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo Art. 2. È apporata fla Convenzion in dita; presentata da 682,008:obbligazioni del valore costruzione e lineercisio delle strade ferrate: sultanti dalla detta COBOOG8iBDP, nindO 880ÎOSO

del 10 1888 tra il Ministro ei Isavori nominale di lireö00 per CIssonas, sark incluso Da Zollino a GaHiisoli; na riservato, quali diritti perciò la Societa ri-quanto segue .
Pubblici e Boeietà delle strade ferrate M. nel GraaLibro delDebitoþubblico in aggiunta Da Lucera a Manfredonia; nunzia a favore del Governo, e rispettivamente

TITOLO L dionali, relativa alla costruzione edall'éneraisio: ai debiti enumerati nelPelenão D annesso alla Da Ponte Santa Venere alla flamana d'A- il Governo rileva la Società dagli oneri come
della lines tia Fog¡pa aGandela (Allegato 4), . leggadel 4 agosto 1861;'a¾ 174. tella; a se la concessione stessa non le fosse stata mai

Approvazione deße Commensioni coNe Bacietà
Artes. È approvatala Convenzioneconchiusa. .I'elservizio degliinteressiedell'ammortizza Da Giulianova a Teramo. fatta. -

delle agrade ferrate Rossage, deridionali addì 19 novembre lßd8, rettißcata dalfaitra la zsono delle saddetta obbligamoni; eper provre L'immontare delle mulig delle quali risulterà La Societa rinunzia altresi al sussidio di lire
ßaeone e 3erde, edisposiaionirelatiq¢. data det 14 þugno 1870 tra lAlinistii dei La- dere si carichi risultanti-dallesercana di dette debstrice la società delle strade ferrate meridio- 36 milioni di capitale solira i 39 milioni con-

tok Pubblici e delle-Fmanze e laditta Israelé strade, sono assegnati i fondi occorrenti nei:bi- nali, in virtû dell'articolo 8 della Convenzione cessile a forma della concessione sopraceitata.'Art. L È rovatali Convenzio tip
dd Gnastalla o Conipagnia di Afodena, partla quale lancs annualidello Statd,acðminciare da quello 28 novembre 1864, approvata con legge del 14 La retrocessione e rinaneia a fatta eli agnel30 sette 1868,reptiñasta dal to

il Governo subantra ad ogni diritto alla stepar per,Panno 1870. 41 maggo 1865, n*2279, sarå applicato comp shs tata senza alcun reciprocó compenio,salvo ho-zionale del uglio,,1870,,tig \Mi i dei a- cedut¿ dallediscioTtafKdoietidella ferrovid dL Art 14 Nella parte attiva del bilancio per sadio, distribuito in ragione dei ehdometri ri lamente i patti e le .condizioni di cm negli ar-vort Pubblici a deg Fmansp, e inN eÍ4 co
' Torino a Savona in forza della Convenziönay l'anno 1870 e istitutio ian ha tolo per appli- spettiki alta castruzione de lesuddet;e feirovie- titoli seguenti, '

cesponarga delle atragg ferrate Igeman a dicembräl 1866, e la ditta saddetta si obbugga carvi rintroito della souimä 31 8t>0,000, colla Art. 21.Il doveino ha facoltà di concedere Art. 2: Per effetto della retrocessiõne e ri-retrocespone.htGoverno dell
a dar compiata lilmes da Såvona, a Brs; colla denominatione: Ri¢Mþ$fG d'ÊN &&i SOddia/SÊÊÔ POT Ë€CTOtO TegiO ÏLCOstrBZiOne di una strada nunzia di eni nell'articolo precedente:al eonfinggancese, lun);q li e dimmastons da Cairo ad Acíloi, a ttitale sua dau'inspresa Vitati, karlis Ëieard a gumPt• farratada Term na Avezzano e Itoccasecca, a a) Il Governo agherA alla Società le diffediramazione da Ave?¾ spies,trischio e pericolo, mediante la semina .a 951a sad resaduo delle 196,111 ob6tagarions Vii di un'altra da Parma a Spázia, entro tre anni renze er guaren igia sulla,1inea Bplogna-Aas.o per parte del Govern a
1. oorpa did10 milioni.di hre in corrispettito della torso Ensammele, emesasvejnomiancora conse-, dälla data della presente legge, alle condizioni con Ëovate dal medesimo dal orno delfadi ferrovia a Firenze a Massa i cessione edell'eseguimento. di titttia invori, een e alla medesissain'correspettiw4 de presso stabilite nel capoverso intimo dell'articolo 3 e grt ra dala detta linea ano En al

e 11 it.if di de Con-
b o n i lb a pgam od 11 Ena

C e e

m MI i erenz ut n conto'
ennopp macono a seguen Park & della Convenzioneaddizionale 14giugno (patte puma) per fanno 1870, al capitolo 89: • 2219. '
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a Art 18. I pagamenti che, a termini4el terzo bligazioni per fanno 1879• blici per Pesercizio 1871, e sarà ta ad opera bilite dalla legge org nica sulle opero gnhbli,
11 ottobre 188ß, e vero erogata nel pagamento

el a caol n er si t TITOLO II uldalar e te o na ga e er la i durata non maSiiore .di mani no- à e n le aegen

b 1868, il Governo eseguirà in esiinzione litdata della promnigazion dellagresègte Potranno essere accordate ai.concessionari,
Art 5. maando on tu I

di partitedel debito gallegg ute della Societa, . lega le esenzioni e franchtgre gik.ammesse dal pa-
a garanzia delle quali la Società avesse vinco.
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• lif.1 þer la concesii linga ragrafo ( delll articolo,6 della legge 14 mag,
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, le somidé alla'nie-

lato parte delle '260,000 sue obbligazioni men- Art 7. Infino a_che lestradeferrate Calabro Cremo
'

, guiantori icojo gio 1865. ,,

d te no in dinunustone'
zionatinelli Convenzione delP11 ottobre 1868, Sacale, comptendéntile lineydã Tara'ntianig. 6,letters delglegga 14 ma 1 5, nu Art. 20., Il Goverso deUle.presenterà nella gamento di lavori à 'rdvvist

ero to in pa-
non potranno aver luogo senza la conte ora- gio con diratuazinne a Cosei¢s; da Eboli per mero 2279, 14 zy accorda diun* Sessione legislativa del 187ß un progetto di alines delPitticolo receilen

como secondo
nea consegna af Goiërno di detté ohi Contiitsi e Potetþa alla Fooo del Basent4 da zamum di rpsyl ometrieg IdrËa di lire legge per d termipere la rete, arteriale delle
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' Messitia'a Siraensa, da Catãoia a PalermÍn con 20,000 aia estep a al tratto interpostá tra ferrovie del Reggo, e stabilire i mezzi per far
Ard 8. Il Góverno acqmsta inoltre della Sow

dal Governo pagata e per cui le obbligazioni diranssione a Girgeeti ed a lainata, itdia obbig± il gig confine mantovano eManto*,
,

fronte alla progressiva eseensione Àei relativi
cietklelle ferrovie romane, mediante il corri-

erano tenute in garanzia. no fatto oggetto di concessiona aßprovits r ly. A concedere alla Società dellé)Ierídionali lavori; spettivo preµo di trentaemque mdioni di'lire
« Tali obbligazioni, come quelle che trovansi leggg treòstruzione delle med me sarà cóntin per la costrazíone delle hnee diPiscara-Aquila- Satanno inoltre in detto pidgetto dichiaXate its ians, la linea di strada feirata da Firenze a

già vincolate agaranziadelomditodelßoiterno, nuata, serfra interrlizione, a carien ðirettò délla Ilieti e Termoli-Campobasso sino,ad un. punto le speciali norme per lá .clatsificazione delle
M sa pet Pistoia e Lucca, cioè il corpo straa

saranno depositate presstia Cassa dei depositi Stato, salto sempre gliobblig i è gli eß•ttidel- dicongmozionecolla linead1Foggialenevento• ferrovie complementari, e stabilite le condizioni
kle don inito il materiale Biso, tutti i fabbri-

e preafiti dello Stato. Pappalto apptovato colla legge 31 agost6 1868 1(apoli e della coptinuazione da Maglie ad 0- per fissare is natitra e la entità dei aussidi a
cati delle stazioni e case di guardia, I cágelli e

a Col agamento dei crediti, a garanzia dei n. 4587. tranip, delle qualiessa Societã è coäeessionaria carico dello Stato Vi saranno altresi regolate gli edanzi d'osaa genere con tutti gli accessori,=
uali la Ëoefetà ha vincelato pgrte delle sud- Aat. 8. Le somme necessarie per le cuatru. in forza delle leggi 21 agosto 1862, nuin '{63, e le forme e i modi per la costituzione dei con-

esclase saltanto le stazzom di Firenze e quélla
dette obbligazioni, il Governd potrà, d'accordo zioni-predette si ricaviaranno mediante Peinis- 14 magjgio 18ß5, num, 22T9, nuovi termini, i sorsi comunali e provinciáli, allo scopo di con-

di Pisa, a sinistra dell'Arno, per lo quali il Go-,
colla Società, disporredi tutti i .200,000 titoli eions di consolidato 5 percento sul Gran Libre quali contare dal giorno in cui imr;\ pubbli- corte-e alla costruzione delle lineo in eqi sono verno, o chi per esso, avrà 11 diritto di uso m
sopra menzionati ed alienarh ad, na corso non delDebito pubblico. cata la presente legge, non potranzio estentiersi interessati. comune col:a SocietA delle strade ferrata Ro-
Inínore di 150 lire ciascuno, portandone 11 ri- Art 9. Lacostrusione delle strade ferrate di¯ per na tedpo maggiore Ëi quell hgalgeg- .

mone, a termini dell'articolo 12 della présente.
cavo netto in conto del suo credito verso la So- cut sopra dovra essere potypigte pel I§74. stramong del syngoli tronçþi era 44;egnato nella Ordiniamo che la presente, munita Jel si- Questa somma, insieme ai diect miboni di cui
eletà - Art. 10 Nel huan io del Umistero der Levork Convenzionaapprovata oolla sud letta legge 14 gilio dello Stato, sia. inserta nella Racaolta

alParticolo 4, dovra essere erogata per estin-
a Art. 19. In appoggio dei mandati da comu- Pubblei è aperto un capitolo colla denomma- maggio 1845, nam. 2279, i cuieŒet‡irimangono meiale delle 1 dei d ti del

guere il debito galleggiante della Boeietà e per
micarsi alla Corte dei conti pel pagamento della zione: Costrusione dette strade ferrate Calabro- tuttan ie fee vigöre anche relativamente alle " eggi e eere

,
Regno provvedere at lavora urgenti e fare le provviste

sovvenzione chilometrica dovuta dal Governo Sipu'e, Pei 1670 ò stanrtata in detto capitolo la multe in enila Società delle strade ferrate y dpalig, mandando a chwnque spetti liosser- necessarse.

alla Societa delle ferrovie ILomane, 88rBRDO BB• 60mma di 10 mdioni e pal 1871-72 73-74 di 20 ridionali sia incorsa e sarå per incorrere prima i Varla e fÅla osservare come legge dello Il debito galleggiante dovra risultareda uno
che unite le carte contabili giustificanti il pro- milioni di bre all'anno, salvo in caso di non av- che le siano stati dal Governo asse3nati i nuovi I Stato. stato che sarà formato dall'ansministr3EiOBO
dottofordo dell'esercizio delle linee cui riguarda venuta concessiope, l' aggiungere nell' ultimo termim in forza della facoltà di sopra contessa. sociale col concorso di un a legato speciale del
la sorrenzione da pagarsi, trippaio le maggiori soinittme che potessero oc- V. A concedere alla stessaSociegdallengade

kta a Firenze addi 28 agosto 1870. Governo, affinchè i conti dei vari creditori ven-
a Saranno purecomunicateglia Corte deicoliti correre. ferrate Meridionali la costruzioñë e Pesercizio VITTORIO IDIANUELE. gano definitivamente regolati sulla base del de-

le carte contabih giustificanti i mandati per i Art. 11. Nelja parte attiva del bilancio per del tratto di ferrovia da Candela a Ponte Santa bito origmale, ovvero delle somme efettiva,
pagamenti, che, a termini dell'ultimo comma l'anno 1870, e nei bilauci successivi gao at Venere, assegnandole una sovvenzione annua di QumTwo SELM. mente pagate alla Società, aumentate di que,
dell'art. 9 della Convenzione 30 settembre 1868 1874, è istitmto un cap4clo per applicarvi 11 lire 60,000, e dandole inokre le fire 200,000 di G. GADRA. gli interessi e spese che in linea d'equità sg.
colla Società delle ferrovie Romane, dovrapna ricavo della alienaziorie di rendita consolidata capitale che al dovrebbero erogare nella esecu- ranno concordati,
esser fatti direttamente dalle Casse dello Stato 5 per cento, occorrente per proedrarsi le somme zione della strada nationale da Candela a Ponte Lo stato medesimo dovrà essere definitiva-
si creditori della Societa. iscritte nel bdancio passiira der Ministero dei Santa Venere, a norma gella legge. 27 giugno ALLEGATO No 1. mente compilato ed accettato dai creditori

«Art 20.Con apposito regolamento,dasotta- Lavori. £ubblici, giusta l'articolo precedente, !§@,.stynd ig relAtiva alle strade nellç prt Conventione per la retrocagsione qi Governo prima che la presente Convenzione venga sot-
porsi at Consiglio di Stato e da approvarsi con per la costruzionedelle fwrovie Calabro-Sicule. vincie meridionaÌi

per parte dela Società delle strade ferrate toposta alPapprovazione del Parlamento.
decreto Reale, il Governo stabilirà le unrme e Art 12 Nella parte seconda (Spesa straordi- La sovvenzione di lire 100,000 annue, che &snameþUs knea d¢( litprale figure de Art. 7. La società delle strade ferrate Rotnans
le discipline necessarie per la in+era esecuzione naria) del 81þigeio passivo delle Finanze per Pa-ticulo 6, lettera e, della legge 14 maggio Jifessa alla frontiere francese eerso Nista s'impegne, finchè al Regio Governo placera, didel disposto dei due precedenti articoli e del- l'anno 1870 è stanziato up espitola p¢r§ 1Ag6, n' 2279, attribuiva a tutta' la linea da e di quella da Firenze a Massa per Pigo(a esercitare la linea da Firenze alla 3pesia me-
Part. 24 del decreto legislativo 11 ottobre 1866 somma di lire 30 mahoni, colla denominazione: CanÄela per Ponte Santa Venere, alla fiumana e Lucca. diante la prelevasione del 52 pet canto delPin-
internaall'efBeacesindacato della gestionedella Rimborso al Tesoro dello ßtato delle se nesse drAtella, rimane ridotta a bre 60,000 annue, cassa lordo a titolo di rim1xrreo per le spese diSocieta delle ferrovie rognane. erogate per conto riellef-rrovie Calabro·ßieule e da erogarsi specialmente in sussidio del tratto L'anno 1868, addì 30 del mpse dÍ settem esercizio, più hre 100,000 alPanno a titolo di
s Tali norme saranno mentenutejrivigoresin- rappresentate da Buoni del Tesoro in circola- da fonte Santa Venere alla fiumana di Atella, bre,in Firenza, trai ministri dei3aeori pubblici noto del materiale inobile occorrente.

chè la Società con abbia estinto ogni suo de. rione. Al di più che potrà hinegnare, sia per le e delle finanze contraentlig,nomqileijo Stato, Ogni riinanean sarà mensualmente versats
bito verso il Governo. Il capitolo 42 del b lancio attivo per detto speseÀÍcoetrazione, sia per quelle di esercizio, ed iLeayaljere Torninago 44ngap piesidente nelle casse dégo Stato, secondo le disposizioni
« Art. 21. Oltre ai sedicimembrichecompon. anno è diminuito dell'ammontare degh interessi dovranno supplire a colpi morali interessati, della Commissione mista delle strade ferrate che sarattuo däte dal Governo.
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La ripresa dell'esercisio per parte del Regio
Governo, o di chi per esso, sarâ fatta dietro un
preavviso di tre mesi, allo spirare del quali, pg
cura del Regio Governo, o di chi per esso, sara
provvisto 11materiale mobile nec asario ed or-
dinata ogni parte del servizio, prendendo al-
l'uopo preventivi concerti colla Società ed avuto
riguardo al personale impiegato en:la linen an-

zidetta.
La Società delle strade ferrate Romane ed il

Governo, o chi per esso, dovranno astenersi da
ogni concorrenza con favori o tarife diferen-
ziali an11e rispettive linee che collegano Plaa a
Firenze per la riva sinistra e destra dell'Arno,
e dovranno mettessi d'accordo ove volessero
operare cambiamenti di tarife fra i due punti
anddetti.
Art. 8. Nell'atto della consegna delle-liBEO

suddette sarà fatto in contraddittorio delle
parti l'mventario di tutte le provviste ed og.
getti di ricambio e dí consumo esistenti sulle
linee.
Il Regio Governo, o chi per esso, non avrà

obbligo di acquistarlo, ma, se lo riconoscesse
utile, avrà facoltà da ottenere la ces.ione in
tutto od in parte delle provviste suddette a sua

scelta, e salvo a stabilirne il prezzo di comune
accordo o dietro perizia.
Occofrendo procedere alla detta perizia e non

accordandosi le partísulla scelta del petito o
dei peiiti, saranno gaminati tre periti dal pre-
tore del terzo mandamento di Firenze.

11 prezzo stabilito sari pagato entro mesi tre i
dal giorno delliconteg
Nei ðetto intentario non saranno compresi i

mobin dèllé stazioni, il prezzo della cessione
.

stabilito, dovendo coinprendere tutto
lo che esiste nelle stazioni e sul piano stra-

le destinato all'eseicizio et al roanténimento
dellè linee meno il materiale mobile e le prov,
viste.
Art. 9. La pffsente Convenzione dovrä essere

approvata dall'kdáW nze generale degli astoni-
ati prima di essere sottoißita al Parlemento
In qualunque tetspo venga la Inedesidia àþ-

provata pet legge, gli efetti, in quanto sí cour-
giensi reelpraetmentò dovati ed alla liquids-
sione dei ennti relativi, dovranno partire dal
1•)uglio 1868, e saranno ritenute da questo
giorno cessate le sovtensioni e devoluto al Go-
verno il dotto netto dellelinee cedute, calco-
lando nferessi sullesomme rispettivamente
dovute ragione del 6 þet cento. ·

11 Regio Governo paghera la somma indicata
di 85 milioni in rate anone di nove milioni cia-
soung; comprensive tall rate degli interessi al 6
per cento sulla somma che

restera di mano in

ausso dovata, e la restante þarfe in conto del

densa della prima rats viene stabilita
al 31 dicembre dell'anno corrente, ovvero 15
giorni dopo lapromulgazione della legge, qua•
lora la Convenzione non avesse ricevuto entro

Paeoennata epoca la definitiva sanzione del po-
tete legislibro. Ie altre rate saranno pagate

mera al so giugno e per metà at 31 dicema
d'ogni anno, a commoiare daß'anno 1809

fino all'ultima, che sarå formata col residao ca-
pitale downto e relativi sateregi,
1 X(A milioni, di cui all'articolo 4, saranno

Pagati per una meth assieme alla prima rata
suddetta dei 35 milioni, e per l'altra metà entro
Fanno 1869 insième ai relativi interessi.
I págamenti, dietro regolare mandato dn11a

ocietà in capo a glasons creditore, entro i li-
initi della somuta segnata nell'elenco da for.
morsi a mente dell'articolo 6, saranno fatti
dilla Cisse dello Stato por ritirare le relative

quietanse.
Art. 10. Il Regio Governo, dopo che la Con-

venzione sira stata sottoscritta dalle parti ed
approvatadaliadunanza generale degli azioni-
sti, prern la deliberazione del Consiglio dei
Ministra, si.riserva di Eare alla medesima
as principio di eseguimento senza portare
aggravio alla pubblica finansa, sia assumen-
do per sè, o per chi gli procerA di dele-
gare,)'epercizio delle linee eedste in quei: modi
e ega condizioni che saranno di accordo
stabilite procurare alla Società, colla
wipne pgio per un tempo deteraú-
myte, nya,a expazionedi capitali da impiegare
nel pagamento deÏle passivita le più urgenti,
ossia isquell'altro modo che potrà essere men,
cardho colle dellite cantele.
Art..11. Il Govergo consente a lasciarevivo

il stio, credito per i Buoni dal Tesoro, per
quellanosoma che risultera dopo dedotto dal
credito attuale quanto verrà liquidato a favore
della Societa, secondo è stabilito agli articoli:4
à 6, ed a portary ip,aumento del capitalal'inte-
resse dei medesimi R Sla anos 1668, 1869,
1ß

o o nettd delÍ'psercizio in un colle
sovvenzioni governative, e col canone pagato
dagadocieta delle forróvie meridionali per le
cespione della linea Bologna.Ancom saranno

applicati:
l' Alpagamentodegli interessi ed alPammon

tamento dei titoli garantiti dal Governo ;
2• Al pagamento degli interessi edalPammor-

tissezione delleobbligazioni comuninon garan
dte dal Governo.
Alla finedelfanno 1871, eatinto il debito verso

i.qastrutteri della linea Orvieto-Orte, incomin-
cierà il pagamento regolare, sulla renditaannua
da farsi al Governo, degli interessi peÍ suo cre-
dito di Buoni del Tesoro.

.
Rresiduo attivo della Società, che rimaneese

disponibile dopo pagati gli intereesi del credito
del Governe e soddisfatti come sopra gli inte-
ressig l'ammortamento dei titoli garantiti dallo
Stato e delle obbligazioni e deglialtri titoli che
hanno diritto aprefenmza odaprivileggio, spet-
terà per una metà al Governo in conto del suo
credito fino alla totale estinzione del medesimo
e l'altra metà alla Societâ.

Art. 12. Il Governo sarà libero di cederea chi
se tanto la ferrovia Ligure quanto

a da Massa a Firenzo, e la Società della

rettamente le de ti linee, sia che le ceda ad al·
tri, dovrà prestarsi al servizio in comune della
stazione centrale di Firenze,diquella delle merci
presso la porta al Prato di detta città, e della

stazione dei passeggieri a Pisa.
All'incontro il Governo, o chi per esso, dovrà

prestarsi alfaso m comune della stazione delle
nierci presso porta fluova a Pisa, che rimane

compresa nella cessione, e tutto ciò secondo le

norme ed i regolamentidadettarsidal Governo,

come è detto all'articolo 17 della presente, e
mediante gli annui compensi reciproci che ver-
ranno preventivamente stabaht).Qugora 11 Begio Gaverso si dpterminnsy a
cedere se aratamente il sepplice esercizio delle
linea a irenze Rer Pisiosa 4 Pisa, uledial e il
ppgameil di un'angua prestagiorie, la Spiieia
delle o ferratellomane avyä iŠdiriifo di
prefersenza sopra ognialtra parità di condísioni,
con che entro il termine di fre mesi dall'avuta
partocipagione dichiari di ferne uso, e dimosiri
d'avere a sua disposizione i mezzi necessari per
provvederecon 14 massima regolarità al bisogni
del servizio nei Íimiti che il Govera0 sarâ¶ež
richiedere.
Per evitare ogni dissenso Îra gli esercenti

delle due-linee alla destra ed alla sinistra .del-
l'Arno, tanto per l'uso in comune delle suddette
stazioni di Firenze e di Pisa, quanto pella con-

correnza vietata coll'articolo 1 della presente,
il Governo si riserva il diritto insppellabûe di
imporre per le dette due linee le tariEe pei fras
porti di ogni genere, gli orari delle corse e¢ogni
altra disciplina d'ordine e di sicurezza pubblica
sul principio tielle perfetta uguaglianza, e si ri-
serva altresi il diritto d'imporre i regolamenti
sul servizio comune delle stazioni, salvo il di-
ritto ai medesimi esercenti di richiedpre il giu-
dizio di arbitri per la determinazionè dei com-
pensi che potessero essere a' termini di giusti-
sta recaprocamente dovuti in oonseguenza dei
regolamenti imposti.
Art. 13. La Societa delle strade ferrate llo-

mane tanto col prodotto netto dell'esercizio di
tutte le sue reti, quanto con ogm altro mezzo
dicui potiàdisporre, si obblijpk a portare a ter-
mine i lavori della ferrovia da San Severino ad
Avellino, seguendo nel caso quel nuove trac·
ciato piit ecónomico che sara approvato, cól-
l'inipiego, se occorre, dei nuovi sistemi di tra-
zione riconosciuti idonel per superare le forti
pendenze.
Qualora il prodotto e gli altri mezzi di cui

sopra noâ fossero stif5cienti per assicuråre il
compimenfo dellä linéa da Sari Seierino nŒ
Avelbag per la fine del 1870, il Governo dis-
porra della somma pet cui fu fattii riserva al-
I'art. 4, ovyero potrà anticipare in pagámento
dei lavori la sovvenzione chilometrica afferente
alla linea da Cancello a San Severino efai tron-
chi che fossero successivamente aperti verso
Avellino.
Il Governo proseguira la costriizione della

ferrovia dà Torrenien a Grosseto, the dovfK en-
sere teratinatá al piik tardi entro11giugno1870,
ed il'medesimo consente fià d'ora che sierio
aperff all'esereizio i divorsi tronchi di niano in
mapo che saranno ultimati.
Art. 14 La presente Convenzione non avrä il

suo efetto se la Societa delle ferrovie romane

non proverk di avet coneltnid:
a) Uns Convenzione col Governo pontincio

che assiègri il pronto incasso dellagardzia, ri-
ducendbleed un sussidio annuo dilire2,500,000;
b) Un contratto ooi costruttori della lmea da

Civitavecebià al Chiarone, che stabilison il mo-
do col quale verrà assicurato il pagarnento dei
loro crediti indipendentemente dagH assegniso-
ciali provenienti dalle rendite che esús avth nel
Regno d'Italia;
e} Coi costruttori della ferrovia da Orvieto

ad Orte na altro contratto allo scopo di assica-
rare il tempo ed 11 modo del pagamentodeitoro
crediti, ed il oompimento dens costruzione di
quella lines.
Art. 15. L'amministrazione sociale dovrà es-

sord ricðstituita secondo il nuovo statuto con.
cordato col Ministero di agricoltura, industria
e commercio; qualestatuto dovrà essere accet-
tato definitivamente dall'assenablesgenerale de-
gli aziónisti hella ste688 BAUDÑOSE DeÎla gamle
verrà approvata la presente Convenzione.
Art. 16. Salvi gli efetti della presente Con-

venzione, s'intendono manteente e conservatea
favore del Governo tutte maistintamente legna-
reatigie stipulate nella Convenzione 11 ottobre
1868, per assicurare il rimborso delle anticips-
tioni fatte alla Sodietà la bocaldelkesord.
Art. 17. Per prevenire ogni dissenso tra il

Governo e la Boeietà ià ordine all'apýlicazione
delle tarifepei trasporti, allo esegalmento dei
lavori delle litiee Asciano-Grosseto e San Seve-
rino-Avellino, ed af domgiimento della stazione
centraledi Napoli, e nel tempo stesso per risol-
vere tutte le dif8coltà relativeal servizio comu-
lativò, ed a quello in oomune delle stazioni di
Napoli e d'Ancona, restano definitivamente sta-
biliti i seguenti patti:
a) La Società notrà col 1• gennaio 1869 ap-

plicare si trasporti, per tutte le linee in esèrci-
sio nel territorío det Regno, le tarife e le con

diziont generali riguardanti Papplicazione di
esse, contenntenel progetto di regolamento co-
municato alla Società con lettera deldì 6giugno
1867, n. 1605, del Ministerodei lavoripubblici.
I pressi stabiliti nel prementovato regola-

mento non potranno essere oltrepassati dalla
Società, ma questaavra facoltà di adottare, con
l'approvazione del Governo, rispetto ad alcuni
articoli e ad alenne località, prezziminori per fa-
yorire lo sviluppo del traffico sane sue lmee,
adottando intanto le tarife speciali contenute
nel regolamento suddetto;
b) LaSocieta dovrà, al paridelle altre società

ferroviarieprestarsi, senzaeccezione, alla esatta
caservanza delle norme che in quanto al serri-
zio cumulativo con le medesime saranno dal
Governostabilite, salvo il dintto a regolare, in
caso di disaccordo tra le Societã, la nspettiva
applicazione delle norme medesune ed i com-
pensi reciproci che potranno essere dovuti, per
mezzo di arbitri,nei thodi prescritti dalla legge
di concessione 14 ma 10 1865
e) La ferrovia da A ciano a Örosseto doven-

do, a termini della Convenzione,essere costrtItta
a spese del Governo, e consegnate alla Società
in ogni sua parte ulti nata e disposta perun re-
golare esercizio, la provvista del materiale mo-
bile rimane a carico esclusivo della S acietà.
In quanto riguarda il compimento dei lavori

A Î¾ nrAVilda flel thafdfinla fieën a on=•

límin del progetto approvató dal Ministaro, si
dichiara che là linea avrà termine nella stazione
di Montepeschli, ove si dengiungerà con quella
della Maretants.
Il servizio dei convogli però sarà spinto firio

alla stazione di Grosseto, nella quale et faranno
quei raddoppiamenti di binario e i¡nell'aumento
di fabbricati che possono essere richiesti dalla
regolarità del servizio.
Con tali disposizioni non s'intende derogare,

in quanto riguarda la sovvenzions, si terinini
della:Gouvenzioneapprovata colla legge IAmag-
glo 1865.
1,4 Sociét4epoi rishproerà al Governo,te

spese fatto pet to addletto per promiste 40
materiale utobila,ed ogni oggetto relativo..alv
l'eseroisio del tratto s¾dettodaAsciano aTar-
renieri, dovendpoi procedem allt liquidasio»O
de d tu 14 genformitå di quantor 6 sta

d) Oreil Governo, per migliorara,e.variare
secondo le c6&renienze, iLtracciato dejlariinä
in costruzionsda San Severing ad Avellino, vo.
glimpromúorere, a termine della legge poi Im
vari pubblici, lo seioglimento dei contratti col.
l'impress Fioccit e De Rosa in data 15 maggio
e 12 giugno 1862, la Societa sarà obbligata ad
acconsentire aid una transaziene, purchò questa
non impongalqueri maggiori di quellL cheri-
salteranno dalla liquidamone dei lavori ese-
guiti e loro accessorii; quale liquidazione, in
casó didissenso, sarà stabdita mediante un gin-
dizio arbitramentale, procedendo, ben inteso, a
termine di 16gge, alla ricognizione e constata-
zione esatta di tutti i lavori esegnítí e delle
provviste fatte in dipendenza del contratto me.
desimo, per liquidare e pagare ogni avere al-
l'impresa secondo le somme che verranno come
sopra determinate;
-a) Quando,il Governo lo richiegga, la.Società
dovrà costruire ed esercitare it'breve tronco di
ferrovia, che.deve congiungere la linea di Can.
cello San Severino con quella di Castellammare,
tra le stazioni di Godola e di San Clemente,
della lunghezza presuhts di cinque chilometri
circa, alle stesse condizioni delle altre lined
comprese nella concelisione
f) Sara in facoltà del Governo d'esonerare la

Societa d611e ferrovid Romane, senza che da
questa si possano far eccezioni ed elevare yte-
tese, dalimcarico che si era assunto collá con-
venzione del s a settembre 1861 per la contra-
zione della-stazione centrale diNaþoli, nei lis
miti segnati dal decreto ministeriale in datstdel
26 corrente mese e, fermo restando tutte le al-
tre condizioni in quanto a preferenza ed a pas.
sesso¿ il Governo potrà incaricare la Società
delle ferrovie meridionali dell'eseguimento dei
lavori e dell'ant•cipazione delle spese, salvo a
ricevere dalla Società delle Romane il rimborso
della metà della sorama che risulterà dalla li
quidazione a cui si dovrà procedere in fine del-
fanno.
Nel caso coine sopra previsto, sarà riservato

alla Societa delle Römane il diritto di interre-
nire ngil'adosione dei progetti, d'agsistere agli
appalta e di sorvegliare i IAvorir à tutta per
quanto porta la tutela dei proprn interessi;
g) Dalla Società pertanto verranno accettate

le modificszioni che nel senso predetto saratino
dal Governo, in esso di dissenso, stabilite, e aa-
ranno nel tempo stesso, senz'altra eccezione A-
dottate le disposizioni che in ordine al servizio
comune nella stazione di Napoli saranno dal
Governo prescritte.
Art. 18. Sara applicato al presente atto il

disposto delFarticolo 100 del capitolato d'oneri
annesso alla Convenzione 22 giugno 1864, ap-
prováta collä legge 14 maggio 1865.
Fatta, letta e sottoscrittii in doppio originale

neigiorno, mese ed anno di cui sopra.
Il Ministro dsHeFinanze
& G. Casur-Dreyr.

B Ministro dei Lavori Pub61ici
6. Curar,u.

Il Presidenté della Commissione mista
T. Maxenz

R Direttore CapodiDivisioneal Ministero dei Law. PubM
A Masr.

Visto, il MinistrodeusFinasse
Qmriso $nra.

Visto,il Ministro dei Laeori Pub68ist
GWSEPPB ÛADPA.

Sunsazione f ra ß Governo e la ßoeietà delle
strade ferrate Roníáne, in eheguimento det
digesto degli articoff 2 e 3 dello Conventione
10 seggesp r¢ Ï$6

Ilanno mille ottocento sessantanove, addi
ventiset del mese di aprile, in Firenra•
Fra i Ministri.dei Layori Pabþlici eÌdete Fi.

manze, contraenti in nome dello Stato, ed il
commendatore Giaopmo De Martino, direttorë
generale dëlla Sobiefde11ë strado ferrate Ro.
mane, contraente m nodlø é quale rappresed-
tante della Societk snadetta, in virtta dei poteri
avuti dal Consiglio' di'imniinistrazione della
suindicata Societa, dBE Biliberazione del 22
níarzo del corrente anno, aficonvenuto e sti-
palato.quanto lesso in esecuzione degli ar-
ticoli 2 e 3 convenzione 30 settembre
1868.
Art. 1. Il cobio di débito e di credito fra 16

Staio e la Società pár 16 danse indicate nell'ar-
ticolo 2 della Convensíone del 30 settembre
1868, e per gli eft'ettiivi accennati, rimane in-
variabilmente fissató gelle cifre seguenti:
a) Per le differ

'

er tiguardanti la garanzia
sylla linea gol -Ancona, dal giorno dell;
sua apértura a åteizio fino al 14 maggio
1865, accreditati alla Società delle strade
ferrate Romane, tri capitale ed interessi, don-
teggiati a nþrmg gellii jettera e dell'anzidetto

articolo 2 sino al30 giugno 1868,'giusta l'arti-
colo 9.•fatta già itaputazione: in dette diffe-
renza deneditie mit ihand seicento trentadun
mile stateFPApítei donto delle idletease afe.
desime, cioë life un milione con niendato M-
mero 4, in date SR lailist 1863e e lirà quicento
tttatadue spilltcommandata agmero é le data
26 navémiga 1864, A pecteditang dicosi, la,
somma di fíroa,RSI.467 4B, corne dell'Allegato
A cheab uniacp alla gesento Convenzion¢;s
6) Per le somme mesad a caricci deUw So.

cietà iti dipendensk deRo acquisto dell«lines
da Genovaa-Voltrig œloolato ugualaieute per
capital6 ed intereWi conteg.giati como soprg,
sono accre itateE alla SociétÀ medesia« lire
1,837,693 87¿ come dallo allegato B;
c) Per le somme ritenute snile sovranzioni

chilometriche per.gl'interessi della rendita e-

mtS58 OB$8 ÎBra ÎEOBio SI þBgsmeníO dOi la-
Tori della ferrovia ligure dopo la Convenzione
11 ottobre 1866, approvata con decreto Reale,
del giorno stesso, per.capitale e4 interessi, con-
teggiati sempre come sopra, sono accreditate
alla Societa lire 8,523,400 25, come an'aBe-
gato 0;
d) Per le sovvenzioni pagate dal Governo

alla Societa pei tratti della ferrovia ligare sporti
an'esercizio, e dellä línea di Voltri, a partire
del 14 maggio 1865 fino al 80 giugno 1868,
è accreditata al.Governo e addebitatgalla So-
cieth, tracapitale ed interessi, conteggiati come
slo so a di lire 2,870,281 06

,
come

Consegåentemente il conto di credito e di
debito fra lo Stato e la Societa, ¡ier le egnae
indicato neB'artioofd 2 della Convensiëne 80
settembre 1868 si dichfàrá sisternato e chiuso
a tutto il SO gidgno 1868, cón un credito fisso
ed invarialnle dit lir 12,210,410 84 a favore
della Società delle strade ferrate Romane; '

Art. 2. Il conto di debito e di aredito tra lo
Stato e la Socihti tàtte le liti è perònni
compenso e pretesa della Sociéta 969.8 il do
Verno, e per tuttilà d6mandé e tâtti i-rimboksi
a cui 11 Governd inedesimo può averediritto per
lavori d spdie fatida comd all'artioolo 8 dellt
Convenzione 30 setteinbre 1868, 6 stabilite ina
variabildrentein vis di transazione nelle ciffe
seguenti:
a) A tranassione di tutte le liti atesse dalla

Societ& contrò il Governo, indîcati n II'Allé.
gato E, e di tutte le altre sue doniando e pre-
tesehon ancora ggsté in giudizië, e liic11eate
pure in quelld'au & achieditata alla 80-
clefå la sommäéoin dilire2,668,187 94
afediantek quale' 'dichiarano edssate intte IÑ
dette lig e facitate tatt quelle domandé ep
tese;
b) Le dómände da i rinthorsi a òni hadirittö
il Governo er lavori e spese fatte, degerittil
nello Alloga sono determinati nellä somdta
coniplessirs hile di lire 1,890,917 25,W
ghald à composti dalle quantita indidate per
ogni atticolo neWinsidetto Allegåto i
c) Le differenze per le garanzie della linea

Ceprano-Napoli"smd al 14 ninggo 1885 inclu-
sivamente, sul cui ammentire vi era disacooidò
tia il Governo e la Societa, rimangono deter-
minate in via di transazione nella somma dom-

plassiva ed invåtiabile di 1,000,258 $7 (lire
un útilione seimilàdriecentociñquanfóttà e een-
tesimi novanfadette), cá rd liall'allegato G, á
favore della Sdbletà, escluso ogni conteggio á
titolo d'interessi, nougotendost estendere a tali

reuze ne ai 11 ulnds m d' il

e, dell Convenzione 40 4tfembie 1868.
Conseguentemente da} confronto dei rispet-

tivi accreditamenti, indicati nel presente atti-
colo 2, risult4 a favore della Societš un cre-
ditoabilancio'tÍdlla'sämmadi lire 1,783,529 66.
Art..S. Pet ef66to delÌe disposizioni dei gre-

cedenti due articoli, il credito finale e comples-
sivo della Società resta defeiminato al 3ð 51 -

gno loß8 nella somma di lire quattordici mi-
lioni, da erogarsi e pagarsi ä termini degli arti-
coli & e 5 della Convenziöne del 30 settembre
1868, con dichiar ióne per , clii per quisitro
milioni ecoedenti i åteci da pagarsi a norma
dell'articolo 9, sarà fattaprefýribilmente 14 loro
erogastone per lavori é ¡Ñovvisfe liedessärië ed
argenti, in quanto la necessitã ed nzgenza loro
sia riconosciuta dif Góiäin , senza che tale
somma andare soggetta a variazioni in
più od 'gadisfrògliffa'gfong' a pre-
‡esto, ritene l'aiecome ¾tidollato finale di

up compleygggg indivisibilejrapassionee
Art. 4. Si dichiary però che nei rispettivis

conti di creditõj dí debito, di egi negli arti,
coli precedentignon e stato compreso il mi-
liene di lire.itahaue anticipatodal Gov¢tneallA'
Società in data 28 maggio 1564, con riserva di
rimbo'iso, niellante emissione ed alienasjone,
per conto di detta gocietà, di una corrispon,
dente guantità di nuove obbligazioni marem-
mane.da servirsi ed ammortizzarsi a debito
della Società medesima; cosicchbilGoverno ri•.
mane sempre in faooità di fare emettete eita-
lienare lo dette obbligazioni fino el compinto
suo rimborso ¡ ma, gnohè non userà di questa
sua facoltà, sarà in diritto di trattenere annual-
mente sulle sovvenzioni chilonietriche ddfate
aUa Società, a paytife dal 1*iuglio 1868, quanto
rappresenti l' intëresse in ragione del sei per
cento all'anno e l'ammortamen,to annuale du-

rante il restante tempo della relativa conces.
s16nd delld detta somma di lirà art miliorie.
Art. ARypardó alla questione vertente tra

la Società ea il Governo intorno alla vecchig
stazione di Napoli, si stabilisce e sí conviene
che il suo Talõxã, dádetermisgratin relazione
al tempo in cui quel fabbricate servivaad uso
di stazione, dovrà essere cömpresò nel rimborso
a farsi anormadell'irtièòfò adellaConvenzione

tendo la Societa alla fine della concessione piik
restituire in natura la detta stazione, sara in-
vece downta allo Stato la relativa sonuna non
rimboraata nel modo ansidetto. Cið mediintä,
resta anche cessata 14 litir vertente relativa-
mente alla stazione stessi, e la Società potrà
disporno d restará liberd'da ògni vincolod'i-
poteca a favore deRo Stito;
Art. 6. Si'diáliistaño escluse dalle disponi-

turá di quello ãozitemplate nelParticolo stesso,
è parolo steràqno miegie ãd illese ld rispet.
tive ragioni al riguardó, ña jëtranno conse-
guenf6nientä essere comprélie néUs renunzia e
nell'ab¾andon&di eni nell distiosísione finale
di detto articálo.
Arf. 7. È forÉtálmente dichiarâto e stabilit

come condizione indeclinabile, cheãessaña qu
stione di massima, o di prmespio patia essdre
od.intendersi decisa, od anche solo pregiudii
cala, conó Gàdtazioni avvenute colla firesente
Convenziode, e"che sta fionpåtía mai.invo-
èitái cónie.un contro il Governo, nè
di parië eta deltà sti·aae férrate Ro.
mane; Wë da þarte di chiunqào altri pèr que-
stioin sitóißòd Analoghe àgueue chiformarono
oggetto di ditta tráneastóm, le goali furono na
meaniente détärhiinate da apensalitsime consi-

ni e oëiitánze äðzirigoitdantialonna
"° %i lo e di massimå, dovènde

an ri erai ch i qúestione di
prmalpad o di ma o saa stata scartata, a
slå sata ri hetinet sined sosfénnW4an'Ana;
mínistrasíone.dello Stato.
.

À $. La p fehnienzione ei dichiara
dipendente da quella del 30 settembre 1868,
igenzagcui,apprúvazionè ed ef6öacia ngppure
essa sara vahda ed efBcåde.
Conseguentemente, oyé laConvenzione del 80

mettèmbre 1868 (della quale la presente forma
unAllegato) non divenissä de8nitiva éd efficace,
anché, la C4nvenzionepreputes'intenderà come
non aviénèta, à 1N parti rièiëreranno nel Eberd
esercisio di tutti iprecedehti loro diritti.
Fatto in duplo originaleper un solo ed unico

eŒettä.

Il ministro delle Finsare
L. G. Cannût Diost,

18 Ministro dei lawari pubblici
I.osovico Paslax.

Îl direttore generale delle ferroeie Romane
Gucono na Mantmo.

Visso, il ministro delle gnanze
0 nrrmo Baus.

Pisto, fí sinistro dei issori puitifet
Gassarra Sgang.

ALLEGATO A

Lignidagione delte garassië & tale da Go-
eernénils Società, deNe agrade ferrate Ro-
massepár is lines Ancesa•.Bologna.

Somma domandata dalla So-
cielik

. .
. . . . .

L. 10,902,427 68
Sommà liquidatadal Governo a 9,494,093 71

Diferenza
. . .

L. 1,408,833 97

Semma. concordata in via di
trandazioni .

. . . IL 9,993,741 08
Pagamenti fatti in contodal Go-
Terno

. . . . .
» 1,082,000 »

Di4iferesidualadel dovärnò L. 8,8ðí,141 08
I desi 6 y cã½tÏò, dãf 15

1,569;116 45

Total jet a bito del e erna
vë½o lá Aocleli . .

L. 11,981p57 48

18 Efaistrodille Finanse
In G. Olmstar.Diestr.

IIMinferro det Lavori PW661iof
L. Paser.

B Direttore Generale deUs ferrosieRomane
Glacoxa Da Alarrise.

Visto, il Ministro delle Finasse
QUlrrmo Stra.a.

Tistö, ilMinistro dei LavoriPubblici
6HSSWE GODA.

ALLEGATO Ë.
DimostraziopËdelle somme messe a carico della Società delle strade ferrate Romime dal Regio Governo in dipendenza-

della linea da Genova a Voltri calcolate per capitale ed interessi.

ÝUliTO PREZZOD I CO VPR A NUMEBO INTERESSI
DATA di.partenza della

.

,0APITALE, TOTALE

degli interess1 Genowsh-Veltri
dei giorna at 6 per entitõ

.

31 dicembre 18ðT di gennaio 18ô7 Bitenuta dal Governo per Caequistode!!a tinenGenova-Voltri a 848‡>75 47
. ,

e 848,673 42

sopra lire 4,600,000 designate nella Convenzione delfit
ottobre 1866 (lettera c)
Incèresas su questa somma at 7 1.2 per cento aggiunti si i anno 63,650 50 a 63,650 50

Buoni del Telioro e pagati dalla flucietA datfit gennaio
1810 an't! gennaio 1868.
Interesst ai7 per cento aggiunti at Buoni del Tesoro, 170 27,669 05 e 27,669 0>

rinnovati dah'f f gennaio 1866 al 30 giugno 1868.

jlt,dicembre 1867 Somma titoonta sopra le servenzioni del secondo semestre 6 mest 2/45 i9 73 2,518 19

18ô7, complemento dell'acquisto della 6enova-Voltri.
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PUNTO PBdz0 94 0QAt EURER INEE SWI
.

IŸAfk di partenaar . . dell 0&PITALE TOTALE.

degif intered! BT •

30 giugno 1867 30 giugno 1867 Ritenuta salle sorwanziantehilometrieb i, apno
31 dieembre 1867 31 dicembref8ô7 62
3 bre 67 3 a re 867 Ainmorfamento qu sta rendita & ies!

Genova,Veltrapaga4 da%Na
30 ghrgno 1867 30 giugno 1867 Intefessi delle obbilgazioni 9% ; · • • « I• i ARED
31 dieetyþra íß67 31 dienqbre 1867 interessi ed ammortamento -- * • • • -+ ew e A
30 giuggo i$68 Epoca IdÑEL y a e • • • p •

11 Ëíúistro dei Laeori PAblibi li bitefdote gens att delle ferreefe Rèmène
L. Pastar. t6nce Ds'‡taansoa

50,000 Gj,500T's $1,500 a

saa sil: s

80,35|V 42 9 1 (130 32 176 72

1,337,893 66

- a liinistro grige Finamis! -

L. 6. CaxanaiãDiosra

Visto, il Ministro delÎe Fiñalde sig; il Mintegr si Isìori Psôtlisi '

OmsTimo SELLA,
,

, r gggg £$ABBA:

Dimostrazione deIIe soninte ritenute dal Governo a carico della Società della strede ferrateoRomane sulle. souvenziom chilome
triche per gl'ipteressi della rendita emessa ohdelfkr' fronte al pagamento dei lavori dell ferrovia Ligare dò la convenzione
11 ottobre 1866, aÿprovata con decieto Reale del giortro stesso.

PUNTO RENDITA-EMgt OAtBRÒ Si
D A T A di partenzg C TALE " TOTALE

degli iñÏeressi per Llarbriedella Ligure del,glern0 aliper cent&

30giugno 1807 30 giugno 1867 Due pomestri ritenuttallaEneietisop a l rvenzio i db fraancr i e 78MDM f,578,t|OG a

3tdÏdembref867 3fdleembref867 tia redi réndita . hesi a È9,¾.•
50giugnef868 Epong UddelhesiWdi rendigt à ora E a e' i,tif,000 a

, etniselon&di l a f '200,00
31 dicembra18ô& 31 dioombre f36 LaTúrkopagamentidiverat. . i son 434 20 MM 2000 21

N Mimiro delLàsère Pd5Ret : R erbr¥¢ierait Rio Beim. kratiúVa.¾ rg
i,. Pasm. obteoib de als 2.17 L. d ß¾i-AxË·

Tisto, il Ministed dette Finanze TIste, il Ministroá Ëae d&l
Q£àrtië dar.r.a. Grussers.G"Anne,

e

89Rimborso alPAnuninistrazione
dei telegrafi per altrettanto , i

spese fatte salls.linea di An.
cons al confin¢ pontificio in a 17,662 53

4* Rimbersó délietspese fatte dal
Governã rief la stazione een-
trale di'Naþolial di8 settem- I

bre 1861, is ordin« alParti-
colo o ¢ellf0matiµizione del
detta giorno èd anno, ed al.
l'articolo 7 della legge 21 la-
glia 1861 . ; . v . . . . . > 167,605 89

Rimborso dalle somme papte
e da pa áll'im¡iress De
Rosa e viócci,"- costrtittries
della line:t da San severino a
Boldfra.
I egfi gia fatti dal

Govern o co att a
de) tá Socie a ter-

ming dell'articolo I, ttera 5,
della Cõnienzione 11 ottobre
1866.
I pagamenti a farsi dal Go-

verno furono d'accordo accer-
tati e liquidati tra l'impresa
Eiocca e De llosa, la SocietA
delle férravie Romane e l'Am-
ministräiiónedeiLavoriPab-
bliçi, cón atto (e} 23 marro
1809, ne)Is somma di . .

.

i $40 000

rafe Romade fèrmi siándó i
cong e gÌi addàbitainenti
perle sommepagatejrecedda-
temente siëssa imgesa.

SommacheilGoyerpo deve rap-
preseutgre.perconto dellaSo-
cietà delle-Romane as signon
Inconf.ri,.Perratoner e Non,
noni per deppgiti fatti a fa-
vore loro come proprietari
ebpropriatisper la, linea áre-
tima e .restituiti alla ßocietà,
che deve perciò rapprgspn-

Risiborsodella spesa del.mate-
riálemobile, provvisto da}Go-
Tetno pero la, lines Asciano-
Grosseto, e che sta a carico
della Boeietà, a termini del-
Particolo 17, lettera e, dalla
Convenzione 80 settembre

ALLEGATO D.
Dimostrazione delle sovvenzioni pagate dal Governo.ella Speigth delle strade,grraj4þmage p,ei tratà di ržoyia Ligure

aperti alPesercizio e della linea Voltri, a partire dal 14 maggio 1ß 5 al 8(f gmgno 'Ï$$Š.

PONTO SOVVENZIONI C [LORET ICHÑ U ERO INT0 I
D AT A di partenza . . . ... .- CA ITALE TOTALE

degli intereksi pagate alla Società dal Governo di ora p liititir

31 dicembrè f865 31 dicembre 186& Massa aus Spezia a , , . . . Chilo etri 84, ) 4Genova r Voitri. .
. . .

.i. •r f5 §
dal 14 maggio 1865 4 31 dicembre ig65, ossia
231 gior:A 49 ehm, X 281 g.!:.= 51 chni. x 13250

365 9 3 (10,750 • 62,50È 46 413,252

1868............. » 857,409 32

IL 1,890,917 25
1; Miniskedet Laeori Pu6Nici

L. PAsm.
Il Ministro della Finaase

' L. G Cassaar-Drouv.

IfßiriiGi le delle /irrrorisRomans
6mcoxo DE MARTINO.

Visto, ilMinistro delteFinaart
IsradSgt.f.a.

¶Iggd, il Bialitro dei Lesori Pu66fief
GIUSEPES GADDA,

Att.tGITO G.

1865 Media Massa alla spesia . . , Cþilom. St.30 ingno 1866 Avenza a Carrara .
'

5 ehm. X 111miorni
306 '

.
Genova a Voltri i ) 5. A .

Chilonkatri 50 gx 1325 . 669,455 · 80,358 80 780,013 0

igó7 Media Massa pila.Spezia. . . ChiÏometri 34
30 au6na 1867 Avenza a carrara . . . e 5

Genovi-Volsri.
. . . e is

ChÉometri bi X 13260 Un no 7 5,500 > 42,930 a 758,430 .

1868 30 giugno 1868 Massa alla Spezia 34 chiloni.
Avenza a Carrara 5 a

6enova a ¶oltri 15 ·

Chilometri 54 X 182 « =26.8

Voltri a Barona 29 chm' x $7
30

29.7 × 3260 E 3 4,585' s 894,585 e

2,1 490 185;f91 06 2,3tG,tBI 6

11 Ministro dei Lamori ÉnÚNei
.

IT si o d (sirooTe iiiiiiiiii 1r uw drite&
L P(stzr. One ÚN Max¾ I¿ G.,Cannar-Diegg a

,

Tisto, il Ministro deue finira , irran Emeurf .PatõWer - --
--

Qvurrlzo SEU.A. GIUSEPPE Gansa.

ALLEGATO E.

Elenco delle liti, domande e pretese della Bo-
eietà delle strade ferrate Romane, trasmiga
in execusione delfarticolo 8 della Conven-
sione 30 settembre 1868.

1• - Tre cause relative alPimposta sulla rië
chezza mobile, Puna avanti il,tribunale di Fi-
renze (Livornesi), la seconda avinti Is Corte
d'appello di Torino (Sezione sud) e la terza
avanti il tribunale di Siena.
Le pretese della Società per codeste trecause

ascendono in in complesso a lire 1,047,784 94.
2•- Tre cause relative al prestito nazionale

per le quali la Società pretende in complessivo
il rimborso di lire 700,000 per le perdite sof.
ferte per essere stata assoggettata al detto pre•
stito. .
8*- Causa pendentedavanti il tribunale ci-

vile di Firenze tra il Governo e la Società delle
strade ferrafe P.omane, nella quale questa ul-
tima reclamò il pagamento di pretesi ingenti
crediti della antica Società della ferrovia Ma-
remmana verso lo Stato, del coniplessivo am-
montare di lire 6,207,496 14.
4•- Causa vertente avanti il tribunale civile

di Firenze per ottenere la rettificazione delle
somme addebitaté alla Societa delle afrgde fer-
rate Romane a titolo di spese di controllo e di
sorveglianza, nella quale cansä le pretese della
Società ascendotio a lire 878,670 98.
5' -- Causa avanti il tribunale civile di Fi·

renze per la rettificazione dei conti delle gatan-
zie spettanti alla già Societå delle stradd fer-
rate Livornesi, nella qual¢ la Società delle
strade ferrate Romane pretende dallo Stato
lire 1,320,112 71.
6•- Canea vertente davanti il tribunale ci-

vile di Firenze tra il Governo e la Società
delle stratle ferrate Romane rehtivamente

: al contratto di appalto co1Pimpress Fiocca
& 'Der Rors pet 17 tronco di strädefersatada
T&'Be#ero «Solofrd;osass:dirvaloro indeter-
hildstof thrifGovernom la Societàpe che rim-
petto allympress ansidettsufa d'accordo alli-
Insta ton un recentecontratter di transazioness
seguito della risoluzione di quel contratto di-
chinkata d'uficiordal Governo - es - e

9•¤ Questione per a indednissi reclamati
dalla Boeiets delle strade ferrate Romane nella
somma di 365,660 lire e14 centesimi a,cagione
della affrettata sporturadella linen Aretina.
8 Pretaba dells Società contro il Governo

di val6re indererndnato per ritarcimento dei
danni arredefitt ottobree hotembre 1867dai
idofiáldstigWibbidini."
ú•- Préféàa délla vario 10Gov6rno,
cendentéáll" a ilikl0119F;457

per nia so a froiltë'Bet'cildoli,
dei pétiziegrimitive halla linea
Anäonà-Itoma, e'in rillerb anch dei eortelitivi
compensi reclamati c6ntro' la SocietiÞ dólPith-
piega costruttriòë tellè libea

10. - Prete68 ËOÎ$a O O Î2ÎÓ¾0Äi
maggiori soinmé ritéiinte å rho salle
sottenzioni chilopretriclie á ' tolo spese di
citinbio peril þagimentò è"Loidhä tidgif i½te-
ressi sulle obbligszioni centfälä teocina'e litof-
nelii, per la qualepfeteša la 88èletàrfehlkrör Ik
somma di lire 152,898 95.

11. -Ptetese delláSbeistifdàtrafilOõtèrno
di katore indeterminato påf rifãéhgehtF di
spese e danni per non averle fórdit¢ kmezzi di
soddisfare la Bance NAEiODBÎB Gå ÀÎ$I Èbiéfg.
ditori che fecero atti contro la' Syg"nieãýsima. •

12 - Preteso risarcimento di dmúlf 2
ritardata liquidazione delle liré 4,006,00(†, di
cui alParticolo I', letterae), dello GohYdhmibib
11 ottobre 1866.

13.- Causa vertente tra il Governo e la So-
tie relativamente ag'impresa Soggnami
er etra ammanniti sulla lines

14eDanniedinteressichiestidallaSoeietà
1 Governo laseguito alla sospensigne dpi ser-
isimienmulative..
164- Indennità pret06& dalla SO9ioÍS þ07 18

ritardataconsegoadella ferroviaAssiano-Gros-
seto
16.--- Pretesadella8oeietàcontro il Goyerno

peckomma.pagate dal Ministeroidella Guerra
aißerktSardi,ebe se le appropri6e
17.--· Jodennità pretesa dalla Societa per

Feyrenuja cessazio del serrigio ¢elle lettere.
8. -- Pre d Boeietà. relahn

,

li-
An d af gell'ango 806,

r R Miniktre dei Ismari F.6Hici-
In Pasisk

18 Ministro deue Finasse
« L Go CammaaxyDiens.

. ' HDirefiere generale delle jhtrepit Rosesse '

.Glacomo,DE MARTUOr
Vistos il MinistregeneFinans‡

QrSar.r.14 - I

Vistopil'Ministro deiLanari Fu668ici
6mSEFFE SADDA.

ALLEGATO F.

liqia dei crefigg bóverno te'r là &ldietp
per facors e spese fatt

16 Spese fatte per il personale li-
cenziato dalla Società sulle
linee Ceprano-Napoli e Can-
4:ello-SatrSevèrino, liquidate
in
. . . . . . . . . . . . . . Ir 155,000 a

2° Credito del Governo, relativo
lallaufned Aretius . . . . . ir 26,717 38

Ligûidazione deHegaransiedoeste dal Polesso
aße Bòeietà deNe strade ferrate Rossans per
la linea Deprano-NapeN. .

Somme domandate dalla Societa:
Annó 1862 . .L. 59ö,897 20

m 1863.. a 87 81 91
a 1866.. » 66 $6 &&
> 1865.. » 220,103 91

Totale L.2,8ð3,SO9 49 2,858,80949
Somme liquidaté daT GoveràM

Anno1802(l}L. . . . . . .

» 1863.. » 597,524 63
» 1864.. » 820,É27 01
» 1865.. a 88,507 88

TotaÏe L. 1,000,258 91 1,006,258 9 (2)

, piferenza , . . . L. 1,317,55032
(i garansla ppy t'anno è stats domandata

dall tà, ma poo dovute à termini del'ard
ti idellaConven 29maggiof8ôt.
(2)Somtma concordAta Jq viadi transasjone e posts

a debito del roo,1tre 1,006,258 97, sulla quald
non sono dorpst I interessi, perchè non compress
ffa quélie indi dall'artioolo 2, lettera e, della
--Ceny-in- en settembre 1868.

Il Minitiro deíLasori Puõ6lici
L. PAsinr.

' 18 Ministro delleFinanze
L. 6. Cassur-Diesr.

Il Direttore generÁk á s'mie ßomane
Bacone Op 8tangso.

I Yisin, ilMinistradrHefinanze
Quistrso SET.E.A.
Y to IIÑfniaWo dei LavoriPuò6S

. GIUSEFPE ÛADR,

ALLÊGATO N

lanco deNe liti e delle questioni escluse dal-
Papplicazione delfart. 3 della Comeensitus¢in
data 30 settembre 1868.

1,• Causa pendente ðavanti la Corte eÚo
di Firenze tra la Società dalle strade Ro-
mane, la Società delle ferrovie Me

.

efil
Governo, intorno al contratto a stipularsi per
la cessione della linea Ancona-Bologna.
2• Domanda della Società dellé strade ferrate

Romane per far dichiake che il suo red4ito im-
ponibile per la tassa di ricchezza mobile (inte.
reasi delle azioni e delle obbligazioni) deve an·
dare esente dalle sovrimposte provincialf 6 co.
munali, e per la conseguente tipetizione delle
somme pagate per tali sovrimposte in conto
dellaquotadelsecondo semestre 1866 e dell'sh-
no 1867. Codesta domanda della Sdéiétà si Ia-
scia intatta ed impregiudicata solanîehte tyla
Societa e le provincie ed i comudi inteiebsati, e
aos potrà colpire il Governo.
8• Cansa vertente tra la società delle strade

ferrate rorgane, la Società delle ferrovie -

dionali ed ilGoverup, relativamentê af ' ttivi
diritti e rapporti intorno alla nuoŸae si

..

ãe di
di Napoli,
4• Domanda della Società delle atirade fér-

rate Romane intorno al mancato versamento di
ogniintroito netto a favore ài efts Società, þer

Peserciziodelld linea Genova-Voltri,dal lasnag··
giaal 31 dicembre 1865.
Siccome il detto esercizio venne fatte da04

Società deWAlta Italia, si mantiene riservata
ed impregiudicata una tale domanda, ma sole-
mente tra le dette due Società e non contro il
Goyerno, che non profittò di detto esercizio.
5· Causa arbitramentale tra l'Amministra-,

zione generale delle gabello e 14 Sociati dellé
strade ferrate Romane, relativamente aldiritt a
doganale, r'ehlâmáto dalla primi contro la se-

conds, solltfûtroduzione nel Regno della loco-
motiva fevere, sequestrata alla dogana di Iso-
letta nel 2 ottobre 465.
Si osserva ad abbondanzä ehe restano pure

riservati ed integriidirindellaAsto.per179·
stimo e rimborso, deilavggi, delfarlines da Ce•
prano a Captia e della strada da Capua a Nago-
li, compreso il materiale mobile, si termini dello
art. 4 della Convenzione29 maggia 1861.

11 Ministro dette Pinanze
L. O. damenAs-Drost.

D Ministro dei Lavorf Pu65tidi
L.? sr.

*

R Direuore generale dede strade ferrate Romane
Gucono DE AÎARTIMO.

I Visto, il Misfatro della Flaamse
Quisramo Sax.r.a.

Visto, il Miúis&o taiLanorifáðlíci
GniËEFÉE GAD A.

ALLEGATON 24

Atto additionale aRa Gemeessione del 80 sei-
temðre 1868, passuta f si Regio Governo's
la Sbeleta dmeferrosse Roismrieper farefro-
cesfione al"N~nio þe paife della sdeosiga
deRq linea del litorale figure da'Massa'alla
frontierá frascese eerspßissa, e di gÑ,ella
da FarenseaMassaper Pisleiae Lucca. .
Ilanno milleottocentg so) a di gËtteÀl

mese diloglio,.m
Eoieaðocha nelpen (Múièrilo

d¢a datâ de($(se .i fd fly.'
úafala Coprennonqlrai( Governo la
Societi dalle ferrovia Romanq, per la rétrácis-
sione alprimo per parte della soci ndâ dàlli'li-
nea del litorâle Ligerd dá 31aña alla froiiiiera
fiancesà veèid Nizza e di quellá da Fireniera
likian peßPistoia e Ìmeca, fisienciveríacati al-
enni fatti, diátio i quali hannå subito" °

tanti cambiiãeätt le inrie coddizioni è
che negli aþnën ú;F, e délPairt. 14 Con-
Vänsione meddslina; y li confâtti €ontem-

kanharèýmotivi " el aHaWlohtaidélle
parti, ed ohó69ra impphrvi nei mòdi & fòtthe
chinbinate fra it'Governd e là Boaletheonie in

Quindi &cha fès i Aliniitíf"dei Lavori Pab.
bliär delle Eliañzgcáútädnti in kome dello
SŒto, ti il ooäniènddtoñf Tóiãnias

dente delConsi odinnnnini•trazione
età delle étrade ferrafö Rèmaàe, èoatiaente

con deliberazionedel predetto Cona152o di am-
ministrazione in data8 marzo 1870, si èconve•
nato estabilito quanto appresso:
Articolo•àico. Alfarticolo 14 deUs Coriven.

zione in datf30 sèttembro '1868, stipulats fra
il Regio Governo e la Boeieta delle ferrovie Ro-
mane per la retrocessione al primo per parte
della seconda della linea del litorale lågBER AS
Massa alla frontiera francese verso Nizza, e di
quella da Fireiízò aMassa per Pistoia e Luoca,
viene sostituito il se te:
I pro te Convenzione non avra R suo

effetto se nyn alläcondhione ché, salvi à risp6t-
tâti i rapþorti, giuridici'dells Società peránella
þarté dellè linee compress nel territono ponti-
ficio non9imingagiammai'alterata na compto-
Ing ondes garantire i'erediti del Governo o
dèglialtrisortedtoridella'Bo Fanitàfman-
kiár'ikdéllänigésima,ä'norina A
eB della'proiente Convenzione, il pa-trimonió sociale, e le rendite ed i prodoth,di'

natota noirtieno-fines totale esiin-
mdne det dredito del Governò italiano in qua-
Innque inodo e forma-all altri cedati edaimpe-
gnati. »
Sarà applicato al presente atto il disposto

dellkrticolo 100 del capitolato d'oneri annesso
alla Convenzione 22 giugno 180&espyrofiita
dollaleggélémaggio 1865.; l.

,

Fatto;lettoesottoscrittoindoppiosor e
nel giorno,tmese ed anno di est sopry

TosiahdMäom asi nomi.
Orts*Fra Gasha.

Geendo 8xtr.a.
11Ministro dette Finänk¢

Qasmso stra.k.

I

ALíŒ!GITO A

an'atto addiziemale 7 luglio 1870 colla Se letà
deHe ferrovie Romane.

Modificazione all'articolo 17 dello útatalo in
data 19 ottobre 1808, approvata dalPadni aza
generale del $Ò giugno 1869:
« L'adunanza generale, per rininovere gnidubhie ed evitare una contraria Infälligenza,

dichiara che il nuovo statuto approvato nelfa-
dunanzy generale del 19 ottobre 1868 non è ap-
plicabile alla sato delle faryovie situa‡e nel ter-
ritorio pontificio, per la quale continua ad es-
sere in pieno, vigore lo statuto proprió della
Società generale delle strade ferrate Romane
del 15 agosto 1850, e che parciò non gotzka-
vere Indgo il cambialdétito delle 170,000 ažiohi
costituenti il capitale sociale della detta $88età
generale delle strade ferrate Roniane, do edel
pai non poffiaver luogo per la suindicatafite
póntificia qualunque altra disposizione contra,
ria al detto statqto del 18 agosto 185 ' AWo-
zizzgada il Gobsiglio a provvedere in Bgtenel niódo che si riconoscera più oPOO o per
tutelare tutti gli interessi sociali. »

Certifica io sottoterittó, notaro, chè ltel pro-cesso verbald dell'édananza gehdald tenutidà-
gli azionisti della Società delle stride ferrille
Romane nel 80 giugno 1869, redatto.da fire fio-
täro suddëtto e dàlfaltro notaro D. Giovhn' iViscontini, risulta essersi aliprovata sotto il ti.
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tolodi Proposisione guarta la deliberazione qui
sopra trascritta, e che è del preciso tenore qui
sopra riferito. Tanto, ecc.
. Firenze, il primo luglio mille ottocento set-
tanta.

Ser PELLEGRINO
del fu ßeffaello Niccoli,sioraro, residenteaFirenze

Visto, il Ministro deus Finanze
QUlsTIso EsmLA.

Visto, il Ministro dei Lavori Pub6tici
GIUSEPPE ÛADDA.

ALLEGATO Ë

all'atto addizionale 7 laglie 1870 colla Seeleti
delle Ferrovie Romane.

In nome, ecc.
Roma questo di, ecc.
La Società anonima detta ßocisiä generale

deHe strade ferrate Romane, venne costitmta
mediante gli statuti concordati in Parigi il
giorno 4 agosto1850, ed approvati dal Governo
pontificio il giorno 10 dello stesso mese ed
anno.

Oggetto diquesta Societä, nell'atto della sua
costituzione, era la costruzione della terrovia
da Roma a Civitavecchia, e di quella da Roma
ad Anhosa.e a Bologna.
In virta delle fsooltà attribuite alla Società

ed al suo Consiglio di amministrazione dall'ar.
ticolo 25 § 14 dei suddetti statuti, alle primi-
tire knea qui sopra indicate vennero successi-
Tamente ad aggiungerti quella da Roma a Ce-
prono, colfannesso tronco fra Ciampmo e Fra-
scati, da Balogna a Ferrara, che poi fu tolta,
ottenendosi,in cambio il tronco fra Castel Bo
lognese e Ravenna ; da Civitavecchia al Chia-
rono e da Ceprano a Napoli, e più Paccollo
delfesercisio, gun termine non mint re di otto
anni, del bracolo da.Cancello a San Severino e

suo prolungamento eventuale.
I,e vicende politiche e le perturbazioni del

mercato finanziario europeo che ne furono con-
negnenza, costrinsero la Societa delle strade

JWirâté Räpaneax¢roare nuovi elementi di vita
iri sig fusione colla Boeietà delle strade ferrate
I,irágesi, Maremmana°e Centrate Toscana.
Onesta fâsióne,regolarmente deliberata delle
a t.ti assemb eper , da e a cioLdel
11a.strade to Romano, 4917 lagl detto

anno per laSocieta dellaMarenunang, de1 3, set-
tembres•ga¢taper quelladellacentrale Tosca.
nae dalle due tenuteinFirdazeil2 giugno1863
ed il ;•febbraio.1864 per la Societàdelle strade
f.-tal lrnrnesi venne definítívamentantabilita

iante un irattato ed una Conyensione sti-
palatiin Torino il 22 giugno 1864.
Il trattato difusione al paragrafo che comin-

cia Is nono luogo, nell'enunciare il modo come
ogsg composto il capitale della nuova So-
detå, indica, fra le altre, centosettantamile
azion('da taras contro egual numero di
galeñi pompenssii il capitale sociale della ßo-
og¡ega delle strade ferrate llomane.
- irgittä prte il paragrafo che comincia la

. In loogo etibiliva che, nonostante le disposi.
zioni gšr concentrare Pammwatratione
een útig .Firense, la perte-della rete della
Societàsi¢sata nel terrderiepontigelo eentimme.
esõôrag goere amministrate secondo le dispo-

ogi degli altsali staisti della ßocietà dede
defšrrat¢1tossene par áno a che questi sia-

uti nom fossero noodificati.
> Uniticolo 48 þóißellaConvenzionedi fusione
dellb sûsso giorno 22 giugno 1866, per ovviare
úlPiricontediàíite resultante dallo AYerecissanos
delle Societa inse delle norme statatario in

aiolte partiassai diverse le une dallealtre,sta-
bla che la ßgeietà risultapte dalla fusione sa-
rebbe regolata danuovi statati. E questi veni-
vano efektivantente proposti illa accetta;cione
delle assembleegenerali tenute in Firenze ed in
Pag it -19 ottobry 1868, come condizione es-
eemstilà di paa suors Convenzioge stipulata il
a ***=hre in Firenze tra il Governo ital o

e la nuováßocietà.all'oggette da joglieria 4
inabarassi piedotti dall'ingente debito gal -

te onde eragravata; e leassemblee sud-
emettendo il loro yoto in conformità del

trattato di Insiöne, approvarono ja ogni loro
parte i nuoví statuti.
Ad eliminare la dificoltà cui potevano dar

luga. pet la retepostanel territorio pontincio,
idarigg attribuiti a qitel Governo dagli atti di
concessiope da esso emangü edagli statati del

6 t igöstd 1856 approvati dal medesimo, nåll'ar-
ticolo 77 del nuovi statuti si riportarà il di-
sposto del trattato difusione pel quale la parte
della rete ferrosiaria della Societa situata nel
territorio pontificio doveva continuare ad essere
amministrata secondo lejisposizioni degli sta-
inti della Sociali generale delle strade ferrate
Romane, per fino a che guesti ptatuti non fos-

euro modiñeati Anche in proposito di questa
parte della rete.
Siccome però d'altra parte l'articolo 4 dei

nuovi statati egnLeneva la clausola riprodotta
dal suddetto trattato di fysione, relativa al

cambio delle 170, azioni componenti il capi-
tale sociald della Societh delle strade ferrate

Romane, cOGI il Governo pontificio non ritenne
sufliciente quanto si prescriveva nel citato ar-
ticolo 77 dei nuovi agatuti, ed anzi con decreto
del 21 dicembrè 1868 mise la Societa in mora

di provargli, médiante atto pienamente elliesce,
di essere m grado di adempiere verso di esso
gli obbligbipitaltanti dagli atti di concessione
e dagli statsti da esso approvati il 16 ogosto
1866; minnäistigo in casodiverso di ritenerst

sciolto dagoalunque impegno inqualsiasi modo
contratto verso la Societh stessa.
In tale stato i cose l'assemblea generale, a-

dunata in Parigi il 26 giugno 1869, e quella
ten¤1a in Firenze il giorno so dello stesso mese
ed anno, emetterano una identica dichiarazione
colla quale si mantenevano salvi e rispettati i

orti giuridici fra la Societa ed il Governo

po tificio per la parte delle linee soaiali com-

presa nel territorio di questo, a forma in tutto
dei più volte menzionati statuti del 4 agosto
1856.
Ciò posto, si è riconoscínta IS DOCOS6ÍÊÀ ÔÊ

prendere un provvedimento valevole a determs-
mare gli eRetti della suddetta dichiarazione in
snodo da rimuovere ogni possibilità che dalla
dichiarazione medesima abbiano, quando che
sia, a prendere pretesto atti in qualsivoglia
luodo pregiudizievoli alla unità finanziarii ir-

revocabilmente convenuta nel trattato di fusio. j zionedel Consiglio medesimo in data 25 giugno 2· A guarentire l'esatto adempimento degli della sua rete, e non vi potra introdurre delle
ne del 22 giugno 1864, o a trarsi conseguenze 1870, obblighi assnatkaplParticolo precedente, la So- modificazioni senza che ne sia dimostrata la
nocevoli agli interessi sociali. Ed il signor conte Anatolio Lemercier, mem- cietageneraledelle strade ferrateRomane, e per convenienza e vengano le medesime approvate
E ciò si è riconosciuto tanto più giusto in bro del Consiglio di amministrazione della So· essa il signor conte Anatolio Lemercier, nelno- dal Ministero.

quantochè, se la crisi finanziaria onde era mi- cietà genérile dellestradeferrateRomane,2resi· me che sopra, dichiara di sottoporre, come sot- Art. 8. La concessione della strada. ferrata
macciata la Società generale delle strade ferrate dente in Parigi, per la rete ferrovaaria posta topone, a speciale e conveninnale ipoteca, per da Foggia a Candela sara duratura pel termine
Romane si è potuto scongiurare, lo si è dovuto nello Stato-pontificio a tenore della disposi- Ja somma di 60 milioni di lire, a favore della stabdito per le strade ferrate Meridionali col-
agh aforzi fatti ed ai sacnfizi incontrati dalla zioni degli statati del 4 agosto 1856, contraente Società costituits coll'atto da fusione del 22 Particolo 29 della Convenzione 28 návémbre
intera Società risultata dalla fusione, la quale, in nome e quale rappresentante del Consiglio giugno 1864, per la qualéil 'alinorkommenda- 1864, annessa alla legga 14 maggio 1865 ,
oltre all'avere assunto l'obbligo di provvedere stesso, in isrtù dei poteri avati dal mellestmo toreTommaso Manganiquipresentódstipulante n' 2279.
in avvenire al pagamento di totte le obbligazioni con deliberazione de113 giugno 1870, pi 6 con- a'edetta, le linee delle ferrovie poste nel detto Art. 9. La presente Convenzione, che dovrà
sociali, ha poi contrat,te passività per più di 30 Tenato e stipulato quanto segue: territorio pohtilielo e propriamente: essere ammessa dall'assemblea generale de¡gli
milioni di lire, e si è inoltre obbligata ad alie- 1• Fino a tanto che non si sara potuto intro- a) La lines che dalla stazione cen$e di azionisti, non sari valida che dopo la sua ap-
nare parzionedelle sue linee non comprese nelle durre, nei modi voluti dalle leggt äd ordiam- Roma, p sia ille Terinš3ioçJesiané, Näsaúdó provazione a termini di legge.
concessioni conferite dalla suddetta Societa ge- menti vigenti nel territorio pontificio, le oppor* per Velletri sils appada destradelfiume Fatta, letta e sottoscritta in doppio originale
nerale delle strade ferrate Rotnane, per pagare tune modißeazioni negli statuti del 4 agosto Liri presso ,compresavi Iddiramisione a Pirenze,oggi,dieci giugno mille ottocento ses·
le scadenze semestrali dovate ai portatori delle 1856, le quali assienrino pienamente gli efetti chè partendo stazione di Clainpino,posta santotto
obbligdlioni romane, e per soddisfare agli im- e la esecuzione degli itapegni dipendenti dal solla linen suddetta, conduce a Frascatit B Ministro dei Lavori Puk6Nei
pegn prest col costruttori ed altri formtori trattato di fusione del22 gmgno18ði, stipulato b) La linea che, partendo dallanominata sta- 6. Casrsr.r.x.
delle linee pontificie per Panimontare comples- fra laSocietagenerale delle strade ferrate Ro• sione centrale diItoma, per Monterondo,giunge
sivo di oltre lire 60,000,000, come rpulta dallo mane e quelle delle ferrovie .Livornesi, Marem• ad Orte;

akmaM weManan

specchio dimostrativo che si allega, del teno- mana e Centrale Toscana, a gnarentigladi tutti e)La lines che dalla stazionocentraledi Roma '

re, ecc. gli efetti delPunità finanziaria medesima; ed in per Palo, Civitavecchia, Corneto e Montalto, Il Direttore Capo di Dieisions
Si è pertanto considerato che sebbene, come correspettivo altiesì tanto dei pagamenti efet• oonduce al con6ne pontificio presso il Chiarone. Minsr.

conseguenza della volonta e delle deliberazioni tuati e da efettuarsi dalla Societa formata con F4 presta ogni opportuno consenso perchè dai Visto, il Misistro delle Finanze
legalmente emesse dagli azionisti della Societa l'atto di fusione suddetto, per un ammo4¾À conservatori delle xpotecho di Roma e Comarca qugo sur.a.
generaledello ferrovie Roma te, l'anzidettaunitä oltre 60 milioni di lire, per dimettere, come m e delle provincie di Velletri, Frosinone, Civita- Fisso, ilMinistro dei Laseri1muci
finanziaria della medesima con le altre Societa narrativa si è esposto, delle passavita gravanti vecchia e Viterbo vengano prese le occorrenti erssera Gassa
delle ferrovie Livornesi,11aremmanae Centrale esclusivamente la Societa generale delle strade iscrizioni ipotecarie, ciasonno per la parte che
Toscana non possa afatto revocarsi in dubbio, ferrateRomane (Allegato lettera A), quanto del- lo riguards.
pur tuttavia in vista della sussistenza degli sta• Púbbliga assunto dalla suddetta Boeiethy.costie E per l'osservanta, eob.,Mc. ALLEGATo N• 5.
tuti del 4 agosto 1856 sul territorio pontificio, taita djt2 gingab 1ßßgdi tve4¢go in avlf Ongioáio_amítoscritynoW che.dai doca-
e per tutti i casi ed eventualitå in eni i mede· nire al pagamento di'tatte Êobbligazioni so menti allegatial proegyerbalagl'adgnanza Comeensione 19 novembre 1808 coßa Ditta
simi possano venire da chiunque invocati come ciali, il signor conte Lemercier, nel nome come generale del Consiglio di aminliiistikiõhe dëlg GaastaNa pel riadotto e compimento della
constientivi di una distinta e separata persona- sopra, sa òbbliga in ogni mighor modo a non Societa delle strade ferräteRosiãnel26¢ugno ferrovia di Barona.
lità sociale quanto alle linee poste sul terri- alienare, nè in qualsivoglia forma obbligare ad 1870, e sotto la denominspioned'Ayegato B al-
torio pontificio, giovi gaarentire nel miglior altriin3atto om parte nè l'eserqigioetanto l'articolo14 modificato dellaWnrenziotie del Firenze, l'anno mille ottocento pessantotto,
modo ed in ogni possibile eventualità gli effetti sotto forma di Regia, quínto sotto altra fonna 80 settembre 1868, fra la Societa suddetta e il addì 19 del mese di novembre:
tutti della unita finanziaria medesima con un qualsiasi, nò l'uso, nò la proprietà delle linee Regio Governo, si trova unaminutad'atto pub- Ritenuta la Convenzione 14 novembre 1861
pattoulterioredisussidiariacantela,finoatanto easstentinerferritórid þonttficio; ed a gyggegaggg¡¡greiili RóniÇc6ncordatie lii- approvata conRegio decreto 17 stasso mése',
che non si otterrà da rimuovere ogm pencolo alla pin volte nominata Societh.costituita dal mata nel25 gingao 1870 dai signori commen• n•337, 'la condessione 'di una strada fer-
di possibile pregindmo o alteranone della rape- l'atto di fusione sopraccitato, per la aale il si datore TommSto i, e conte Anatolio rita da vous a Torino Carmagnola, e deltutaunitä finanziana stabilita col trattato di gqor cominendatore Mangam,'n suddetta a ettigqualitadisg _pre tronco,dLdiramazipne da airo ad:Acqui, me-fusione del 22 giugno 1864. ana qualiBon, accetta la cessione ma, sentants a amunnistrâmione È Fi- dianta il premio di dieci mihoni di lire da cor-
Qumdi è che alla presenza dime notaio, ecc., tutti gliianum introiti netti, proyenients à rebseadiParigi,nel tenorepreciso, nevariciar, rispondersi dail Governo alla Societa concessio.

assistito dagli infrascritti testimom, ecc., pre- qualsivoglia causa o titolo, delle linee stenel della minata d'atti qui sopra trascritta. naria, oltre nelle somme che avrebbero votate
err ato oM ',

c , e o Fammph Firenze, il 1• In¡gio 1870. i comuni e altri corpi morali per la linea

costituita col trattato di fusione del 22 gmgno tenzione e di esercizio, e quelle occorrenti Qvprimo sur.u. A
1864, avente sede in Firenze, il quale stipula Pesatto adempimento degli åbbli@i tuttt
in nome e quaÍe rappresentante della Società santi verso il Governo pontdicio cogli atti"é

: Visto, il Ministro dei Lenori Puh6Nei Ritenuta la successiva Convenzione 17 set-

swldetta, in vírtù dei poteri avuti con delibera- pitoli di concessione delle linee suddette;
6:vsrers Ganaa. tembre 18ð$, approvata con decreto Reale 18

stesso mese, n' 2518, colla quale, in esecuzione
delfarticolo 7 della legge 14 maggio 1865, no-

AREGATO Ñ° 8. mero 2279,il Governo.ha garantito alla Società
ELENCO dei creditori diversi deBa Società delle fenarie Romane, non compre a il Governo:italiano. eeneessionarisdidettastrada il sei per cento

e , , , annuosopra 41 capitale di 54 milioni di lire
stimato necessario all'eteguimento dei lavori, e

1870 1871 1872 1873 1874 1875 1816 1877 1878 1879 Totale così Pannuo prodotto netto di lire tre milioni
dugento quarantamila, in corrispettivo della n-
nunrin ivi nntinite al residan gramin Æ noen ...°

lioni di lire che restavano a conseguirsi sul pre-
Monte dei Paseht d) Siena e - - - - -

--

mio di dieci milioni concesso dallo Stato, ett
Cassa di risparmlo... . . . 43,797 21 • • , , , e a e 43,797 st alla garañžia12 001iisi al chilometro del

TommatioiGuerrinieComp. 4,000,000 e 1,000,000 m 1,000,000 m 1,000,000 . 1,000,000 a 1,000,000 m 1,000,000 1,000,00020,93750 m !!,630,93750

Imprestito niittonale . . . . . 582,865 80 a e a e • , a e i 582,865 80 Onvenziðne ¡

Espropriati. . . . . . . . . . . 500,000 . 600,g a 400,000 . 500,000 m a a a • • -T,000,0ð0 . Ritenuta ancora l'ultima Convenzione 5 di-

Stabilimenti nuanziari
. . . . 10,300,000 . 6,180,000 . 4,120,000 . 4,085,455 2> a e • • • 24,685,453 2e

omb 1 8,7a r ata con gio duecret 11

Marchese di Saismanca
. . . 4,180,*31 55 !,000,00 . 2,203,390 76 , . » , . • a 7,383,5t2 33 desione prestatavi dall'assemblea generale degli

Cheli, Romanelli e Egli. . . . 1,137,625 . 2,000,0 . 1,t00,000 , , , e a a • 4,Š37,6*5 aziongti dellaSocietà congesaionaria della fera
rovia agzidetta in data 14 gennaio 1867, colla

Somma prelevate sui fondi quahrConvenzione la mentovata Sccietà, non
. . . 1,564,407 St a e a e • 1,564,407 35 essendo giik in grado per molte circostanze di

far fronte al propr11mpegm, trasferì la suacon-
Pagamento fatto dalr Atta Ita- cessione ed i relativi. sgotdiritti nell'impresa

a a e° gggg .

costraffrice I Guastalla e Comp., alle condi-
pagare in ordina alla can.

zioni e nogli obbhght ivi indicati, tra x quali à
vensione30sestembrels68, specialmente da notarsi quello di soddisfare ai
compresa la dilfetenza di diversi debiti della Società tassativamente de,
cambio ed interessa dal l' scritti, ed ascendenti a lire quattro milioni

.

.at 30 ging 12,549,400 , e e a a a ff,519,460 . quattrocentoontotto inilrtrecento notaritótfa
e centesimi quarantatrè (comprese hre due mi-

Ros lioni-novecento cinquantaseimila trecento no-

contro griocondi.. . , . . AI,000 , e . » • 4',000 . Tantaquattro dovute alla stessa impresa Gua-

Signicipio di F.renze . . . . . 144,412 76 p . • • $46,412 76
stal oltre il suviz dal p mo 6

Itazionale Toscana. . . 60,006 , . . • • 60,000 a lire 500, valore nominale, fruttanti il tre per
ËpagnotaÒannelli...c.. 251,875 . •

,
a a e 261875 ,

cento all'anno, già emesse dalla Società, e
quello estandio di mettere a disposizione della

ßaldo det ereditori chirogra- eedente Società altre 5750 obbligazioni simili,
fart della già rete suddena get,coi . > . a

,

• 922,004 .

mentre il Governo, riconosciuta ed accettata la
,•pditorl dlrersi . . . . .

. . 1,180,841 9ô • • - ..
• 1,180,841 96. ditta L Guastalla e Comp. siccome surrogata

-.----.

-----
-- alla suddetta Società concevionarig si obbligò

¶,458,420 67 14780,000 . 8,923,390 7; li,58§,453 St (,000,000 . 4,000,000 a 1,000,000 ,9371ic • Ñ,si8,*02 23 di antioiWilla Aggia, che doveva

ALLEGATo N• 4.

Convensioneper il tomspionento e l'esercisio
della ferreeta da Foggia a Candek

Visti gli articoli 18, 19, 20, 21 della Conven·
zione colla Società delle strade ferrate Meridio-
nah del 28 novembre 1864, approvata calla
legge 14 maggio 1865, coi quali articoli, previ-
sto il caso della costituzione d'un regolare con-
sorzio fra le provmeie ed i comuni interessati
alla conservazione del tronco di strada ferrata
da Foggia a Candela, si stabdì che la Societa
predetta, mediante il pagamento di una somma
fissa annua di lire 125 mila, delle quali 75 mila
a carico del Governo e 50 mila delle provincie
e comuni interessati, avrebbe assunto lo eserei-
zio del tronco suddetto, completando a sue

spese i lavori necessari al regolare esercis\o
della 6trada;
Vista la nota della Direzione generale della

Boeietà delle ferrovie Meridionali 20 luglio
1866, n. 6473-2473, colla quale si annaisce a

che la sovvenzione fissa annua di eni sopra
sia ridotta a lio 110 mila, purchè in compenso
vengsgo concesse alla cietà alcune facilitta-
stoni in essa nota specißcate, tanto per la alti-
mazione del tronco suddetto, quanto per atti-
varvi un servizio economico -

Vista l'altra nota della Direzione generale
predetta in data del 29 ottobre 1866, numero
0856-8665, co))a qualp essa dichiara di accettare
in massima le proposte fatte gal Mmistero colla
nota 26 ottobre medesimo, n•42331-2155;
Premesso poi che il Mmistero, in seguito alle

intelligenze prese colla Società, significava alla
prefettura 41 Ogiia che la quotaassegnataalle
ogncle ed ai comuni poteva gr,alys ridotta a
e 40 mila, e invitoya intanto apromuovëre

dai corpi morali interessa liberipspi g

Visto, si meismo dgi e Snµsp
quuTwo SEQ&.

eessárigg la ogstiin¾one del consorzio, deli-
berazidm eha vennertfatt conoscere con

notadel 4 dicembre 1866, numero 17899-2819;
Vista la deliberazÌontrdellt Deputazione pro-

vinciale di Cápitanatilstdath 10 maggið Ï867,
colla quale è ordinato e reso esecutivo it oon-
sorzio per 11 pagamento delle lire 40 mila, di
concorso salle basi precedentementeespresse;

11 Ministro dei Lavori Pubblici per l'Ammi-
nistrazione dello Stato þer una parte, e- Ia; So-
cietà delle stradeferräte Meridionali dall'altra,
rappresentata dal sno direttoregenerale, hanno
convenuto e convengono quanto segar
Art. 1. LaMose annaa, di cui ah'arti-

eplo 18 delle Unit ne 28 novembre1884,
approvata coltà ligg14 maggio1885, &¾dotta
da lire 125 mila a lired10 mila, delle quali 70
mila a carico del Govdrno, e 40 mile a carico
delle provincie e dei comuni costituiti in rego-
laracondortio. £9
Art. 2. LaSocietasi obbliga, contro il paga-

I mento dells.suddetistsovvenzione,1i lire 110
mila, ad assafnerdf la'âodo' proporzionato al
movimento, l'eseraisio-del tronos di strata fer-
rata da Foggia a Candela, eontþletando a sue

spese tafti i latorinenestari al regolareserrizio
della strada di cui foi in via temporaria, auto•
rizzato l'esercisio sino dal giorno 15 maggi©
primo prossimo,
Art. 3. Il Governo s'incarica di esigere dalle

þrovincie e dai comuni la quota annua di lire
40 mila loro e di pagare diretta-
mente alla Società servenzione intiera di lire
Û0 mila,

11 pagamento dellt inedesima& guarentito dal
Governo, e cominciy4 a decorrere dal giorno
deh'apertura all'eiereisie della strada suddetts,
e grgattogr gegegggg
Pel caso pot che 21 prodotto lorio del sud-

TIsto, il ¥fewro dei Assori Peu ici
00sarra Gassa.

dettetrohcó diviaámÉstrata da foggis a Can-
dela'arrivaskra uperare Is3eminadi L.1,000
per chDometio;Leceedensa andrk:a fatpre del
Governo e dél co .sorsia delle prorgeie e co-

mani is proport one delle, quote del aussidio
prestatd." '

M en

Art. 4. Per l'al imatione del trones suddetto
la Sobietà è antržisrats a compiere le opere in
cónformità dei grogetti apptofsti' in datg 31
maggio 1864 ei nMssi al verbalm di ricogni-
zione risditto in". da'50 aprile 1868 dai dele-
gati del Goveram signor cay. Amato, ingegnere
cipedel Osnio c½ile stoonimissario 46CDÍCO g0-
vernativo; e:car Poggi,' mgegnere capo, con
quelle riserve che nel verbale medesimo sono
espresse, eda condizione chesiano costruiti in
modo ptabile, ed in relazione af servizio a cui
sono desiinati, i fabbricaii della stazioni nel
termine non minore di otto anni, e sia accro-

sciato il symero dalle casa cantoniere testochè
lo sviluppo del movimento ed il bisogno del
servizio lo possana richiedera e sia dal Alini,
stero giudicato indispensabile. '

Art, 6. Il servizio del trasporto delle méici a

cieth, avra luogo col mezzo di rispedizione nella
stazione cli Foggia per enrã della Società e

senza corrispettivo di.a9tta
.

Ayk6. Il servizio di carico e scarico delle
meici nelle stazioni, eqcettuata quella di Fog-

tra essere dalla Joietà lasciato a cura I
ténti o dei stari, ed íq questo caso i

14 ocieta non percepire che d diritto
ßsso di 10 mi per tonnellata, portato
dalla tarige generale.
Art, 7.Jer il tronto di ferrovia di cui nella

grgente-Gitavensione, la Società applicherà le
tarife Benerali in vigore sulle linee principäli

di Hré da *impulärsi sui prodotti netti della
síŸadli,WsBla garanzia del 6 per cento sul caw
pitale di lire 54 mihoni sopra.mensionati;
Ritenuto che in detta altiina Convenzione fa-

rono dichiarate spettanti intieramente ed esclu-
sivamente alla ditta I. Gnasialla e Comp. le no.
minali lire dagentomita, s fattora dopo itate in
rendita del Abito pubblico nella casse dello
Stato a guarentigia degli pbblighi assunti verso
il Governo dalla Società concessionana della
ferrovia di Savona, e furono anche oeilati alla
stässa ditta tabt) indistintiimiitte i diritti di
detta Società sopra i terreni espmpriati ed
acquistati in altro mndò per la formazione della
strada e delle sue dipendenze, e sopra i lavori
grå eseguiti; locchè tutto, gittsta i dedonti pre-
sentati dalla' Società, ascendeva già a tutto
aprile 1860m bre 14,774,460 28, ed ÏÏ residuo
doisnesidiancoradotati dai comuni e altri
corpi morali, che al 1* maggio 1866 ascendeva a
lire 1,507,197 60

Considerato che, mentre la nuova Societå in.
diente nell'ansidetta Cogenzione 5 dicembre
1886 hon pétð ehere costitmta nel tempo pre-
fisso, tanto il Comitato di stralcio della Società
precedente, valeddosi dei poteri a lui concessi
dalla medesinia, quanto il Governo, riconob-
bero di dovere mantenere amantennero tempra
aperte nel comune interesse le relative pratiche
e trattative;
Considerata infine la necessità ra presentatadalla ditta I. Guastalla e Comp. a non piùdifferire una.conclusione, essendo ormai dive-

nuto impossibile di mantenere lo stato attuale
d'incerteng sulle sorti di quella atrada, e
quindi di tutta urgenza condurre a fine le trat-
tative e pratiche ansidetto;

* (Continua)

FEA ENRICO, gerente.
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2 Supplemento al N. 200 della GAMETTA UFFICIALE DEL REGNO DSTALIA (21 actiembre 1870)
Quindi colla presente serÌttora in doppio ori-

ginale tra i hiinistri dei Lavori P¤tolici e aeÏle
Finanze, contraenti in nome dello Stato e la
ditta I. Guntalla e Compagnia, presentatadal cavaliere Israele Guastella di dena, si è
convenuto e stipulatt quanto segue:
art. 1. La Convenzione 5 dicembre 1866, ap-

provata con Regio decreto 11 febbraio 1867,
num. 3613, sarà eseguita e sortirà il suo pieno
efetto colle modificazioni di cui nei patti infra
tenorizzati.
Art. 2. L'impresa I. Guastalla e Compagnia,

investita per parte della Società della strada
ferrata di Savona, in virtù della citata Conven-
zione 5 dicembre 1866, di tutti i diritti e ra-
gioni in favore della predettaSocietà concessio-
naria derivanti dalle Convenzioni 14 novembre
1861 e 12 settembre 1865, e da ogni altro atto
relativo, dichiara di rinunziare, conte rinunzia,
a favore del Governo ad ogni difitto in essa per-
venuto a termini di detta Convenzione 5 dicem-
bre 1866, e conseguentemente anche ad ogni ef-
fetto della garanzia promessa coll'articolo 4
della seconda delle Convenzioni suddette, e così
alle lire 3,240,000 di annuo prodotto netto,non-
chè al residuo del premio votato dai comuni e
corpi morali.
Art. 3. Tutti i terreni espropriati ed acqui-

stati in altro modo per la formazione di detta
strada e delle sue dipendenze, e tutte le opere
eseguite, nonchè quelle che dovranno ancora e-

beguirsi tanto per esaurire le anticipazioni de-
cretate, quanto in dipendenza della presente
Convenzione, sono, come si dichiarano, passate
coi loro annessi e connessi in piena e hbera pro-
prietà dello Stato, risolto a di 1.ui favore qual-
siasidiritto dipendentedalla intervenuta conces-
sione e Convenzioni relative.
Art. 4. Il rimborso al Governo di quella parte

di premio statovôtato dai comuni ed altri corpi
morali a favore della strada ferrata di Savona,
che fu anticipato nella forma portata dai Ilegi
decreti 21 agosto 1866, num. 3120, 17 novem-
bre 1667, num. 4053, e 27 settembre 1868, nu-
mero 4627, sarà eseguito in 4 anni, 1869, 1870,
1871, 1872, determinati, come nelParticolo 6,
per lo eseguimento ed ultimazione det lavori
nelle quote rispettivamente dovuto, che saranno
accertate nei termini di diritto e riconosciute
dai singoli corpi morali e comitni ptixña che il
Governo dia la sua definitiva sanzione alla pre-
sente Convenzione.
Art. 5 L'impresa Gtiastalla dal canto suo si

obbliga di ultimare tutte ie opere che irll'epoga
infra fissata del l' gennaio 1849 si dovranno
ancora eseguire per compiere la strada ferrata
Savona-Tormo, a partire dalla principale pta-
zione di Savona sino á quella di iki, nonchè la
diramazione da Cairo ad Acqui, secondo i pro-
getti approvati o da approvarsi definitivamente
dal Mimstero dei Lavori Pubblici.
Si dichiam che il detto obbligo dell'impresa I.

Guastalla e Compagnia comprende tutti ilavori e
le provviste di materiale fisso e tutte le spese de-
scritte nel quaderno d'oneri del 21 luglio 1861,
numero 150, escluso il materiale mobile ed ogni
altro oggetto indicato nel paragrafo 5 del qua-
derno suddetto, limitando per ò, in quanto alla
staziona di Savonagli obblighi dell'inipresa sta
detta a fare i binari di servizio ed i fabbric
per le rimesse delle locomotive e delle vetture
nella stazione sulla ferrovia Ligure, il tutto in
quanto sia indispensabile per l'esercizio delle
lmea tra Savona e Torino e della diramazione
da Cairo ed Acqui.
Tutte le opere e provviste saranno eseeuite

in piena conformità delle norme prescritte dal
Quaderno suddetto, e saranno condotte in modo
che i diversi tronchi, nei quali la ferrovia s'in-
tende divisa , possano essere come infra ulti-
mati ed aperti alPesercizio fra anni quattro a
partire dal 1° gennaio 1869.
Art. 6. Le opere a compiersi sono distinte

nei tronchi, e saranno regolate nei tempi se-
guenti:
a) A tutto il 31 dicembre 1870 la prima

parte della linea principale da Savona a Cairo;
b) A tutto il SI dicembre 1871, il ramo da

Cairo ad Acqui;
c) A tutto il 31 dicembre 1872, la parte ri-

manente'della linea principale fra Cairo e Bra.
I termini suddetti sono di rigore, salvo u-

nicamente i essi di forza maggiore, debitamente
constatati.
Durante il tempo stabilito per il compimento

dei suddetti tronchi, il Governo sarà in facoltà
di ordinare alPimpresa Guastalla anche Pesecu-
zione entro na congruo termine del tronco da
Bra a Carmagnola, al prezzo di lire italiane un
mihone e seicentomila.
Art. 7. I tronchi suddetti sarannosa asisura

dalla loro ultimazigne gasegnatiall'Ammini-
strazione elkÏ Stato, pel Reglibero possesso
e godimento rimane espressamente convenuto
debba passare Pintiera linea, con ci che siano
osservate le condizioni infra espresse.
Art. 8. In correspettivo della cessione e degli

obblighi di cui 60pra, Íl ÛOTOURO pagherÀ Rei
modi di cui infra la somma di 30 milioni di li-
re, di.cui per ja concorrente di sei milioni in
compenso e oogli accolli determinati agli arti-
coli 9 e 10, e per 24 milioni in compenso dei
lavori da eseguirsi come all'articolo 5.
Art 9 La somma suddetta di sei milioni si

suddivide nel seguente modo :
Tre milioni saranno ritenuti dal Governo co-

me somma calcolata in massae senza detrazione
o bonificazione poi rievitatidiversi chepotranno
aversi dalla liquidazione delle partite descritte
alle lettere a, h, e, 3, e, f, y, mediante la qual
somma il Goverso si accolla direttamente ed
accetta rispettivamente il pagamento ed 11com-
penso di dette partite coi loro rispettivi ecces-
sori, cioe:

a) Di lireottocento mila a pareggio dell'anti-
cipazione fatta, come all'articolo 13 della Con-
venzione 5 dicembre 1866;
b) Di lire settecento novantaquattro mila set-

tecento, interessi di sei semestri 1866, 1867 e

1868, dovati sulle 17,660 obbligazioni emesse;
c) Di lire un mihone dovuto alla Società del

Credito mobiliare italiano;
d) Di hre cinquantamila cénto trentatre per

rimborso spese (li controllo a tutto il 1868;
e) Di hre emquecento per sorveglianza del

c unmissano amministrativo ;
f) Di lire trentamila, importo tasse sulla ric-

chezza mobile, a carico del deficit della Società
concessionaria;
9) Di lire dodicimila trecento cinquanta per

esonero dal prestito nazionale.

Art. 10. Gli altri tre milioni a saldo dei sei
di cui nell'articolo 8, saranno applicati per l'e-
stiusioner
a) Delle lire 2,956,394 48, regiáno credito

della ditta Guastalla verso la Societa per co-
struzioni, liquidato come alla lettera a dell'ar-
ticolo 3 della Convenzione o dicembre 1866;
ð) Delle lire 20,000, debito della Società

verso l'ingegnere cavaliere Amedeo Peyroneco-
me alla lettera e del anddetto articolo 3;
c) Delle lire 3,000, residuo fitto come alla

lettera d, articolo suddetto ;
d) Delle lire 20,000 a saldo stipendi arretrati

degli unpiegati dell'antica Compagnia conces-
stonaris.

La somma predetta di tre milioni, di cui nel
presente articolo, sarà pagata all'impresa Gua-
stalla come infra nell'anno 1874 senza alcun
diritto ad interessi, con obbligo di soddisfare,
di accordo col Comitato di stralcio, le dette tre
ultime partite rilevanti a lite 43,000. .

Art. 11. La somma di 24 milioni, importo a
prezzo fatto ed invariabile dei lavori ad eseguir-
si, verrà pagata alPimpresa Guastalla a rate
mensuali, a misura dell'avanzamento dei lavoria
debitamente constatato come infra nei termim
seguenti: •

Nell'anno 1869
. . . . . . . .

L. 2,000,000
a 1870 . . . . . . . . » 5,000,000
x 1871 .

. . .
.
. .

. » 7,000,000
» 1872

. . . . . . . . » 7,000,000
a 1873

. . . .
.

. . . » 3,000,000
Totale

. . .
L. 24,000,000

Nell'anno 1874 pagamento come
alParticolo precedente . .

. . . .
» 3,000,000

Complessivo . .
L. 27,000,000

Art. 12. Il Governo, come proprietario della
strada, rimane in obbligo, come si assume, di
servire gli interessi e, provvedere all'ammorta-
mento a far tempo dal 1° gennaio 1869:
a) Del numero di 17,660 obbligazioni emesse

(Allegato 1);
b) Di altre 5750 obbligazioni, che saranna

nel 1869 consègnate al Comitato di stralcio per
gli effetti dell'articolo 5 della Convenzione 5 di-
cembre1866, mediante l'osservanza e le cautele
prescritte dagli articoli 360 e 361 della Legge
vigente sui lavori pubblici 20 marzo 1865, per
chiunque potesse avere delle ragioni verso la
disciolta Società concessionaria.
Art. 18. I pagaienti a carico del Governo

non potrapno eccedere le somke come so¡ira
fissate per ciascuu enno.
L'impresa non avrà diritto di richiederne il

pagamento, salvo in quanto risolti aver esegilito
tanti lavori per somme corrispondenti. Essa
però sarà hbera di procedere nei vari tronchi
come crederk, purché dia ultimati nei termini
fissati all'art. 6 i vari tronchi ivi indicati.
I lavori che si eseguirannonel corso del 1872,

ove eccedano la quota mensilediL. 583,883 33,
rispondente al doditesimo dei 1 milioni anse-
gnatiperdetto anno, aaranno, sino alla concor-
renza della quota mensilo di lire 250,000, cor-
rispondente ai 3 milioni assegnati nql 18Í3, ac-
creditati all'impresa, e per il relativo agamon-
thre delle corrispondenti rate mensili del 1878
il Governo tilascieta all'impresa Guastalla den 1
buoni del Tesoro a dodici mesi coll'interesse i

però a carico dell'impresa stessa.
I tre milioni assegnati al 1814 saranno nel

gennaio di detto anno pagati parimenti con
buoni del Tesoro a dodici mesi, restando pure
a carico delPimpresa Guastalla i relativi inte-
ressigtevia la finale collaudazione dei lavori e
l'esaurimento delle prescrizioni degli art. 360 e

361 della già citata legge sui lavori pubblici,
che dovrannooompiersiprima del gennaio 1874.
Art. 14. Per regolare i pagamenti mensili du-

rante Pesecuzione dei lavori 1impresa Guastalla
presenterà all'approvazione del Ministero dei
lavori pubblici una estimazione delle opere da
farsi in ciascuno dei tronchi indicati all'art. 6,
in modo che si trovi per.ciascheduno assegnata
una quota proporzionale dei 24 milioni.
Art. 15. La,responsabilità per la buona bon-

dotta, riuscita o.çonservazione dei lavori e dei
materiali di ogni genere somministrati rimane
accollata esclusivaglente alla ditta I. Guastalla
e Compagnia fino alla definitiva collaindazione
ed accettazione di tutti i tronchi, eccettuati i
casi di forza maggiore;dichiarandosipetòes-
pressamente che,per quanto riBette la snaccen-
nata responsabdità, non saranno fra i detti casi
di forzamaggiore compresi i danni derivanti da
piene anche straordinarie di fiumi e torrenti.
La .sorveglianza esercitata sui lavori dagli

impiegati del Governo non iscemerà in nulla la
responsabilità della ditta I. Guastalla e Compa-
gnia,comeno.q,potraga-talaÂatto invocarsi per
SCRBare UR VIElo di postruzione.od una imperfe•
zione, qualauque nasia il genere, che si venisse
a scoprire nei lavori.
Le spese di detta sorveglianza saranno a ca-

rico del Governo.
Art. 16. Le opere che fossero per soffrire

danni odavarieper qualsiasi causa, e nelle quali
si scoprissego difetti tali, da regdeple inaccetta-biii verranno eachtse e dedotigsdalle situazioni
e dai certificati mensili di pagamento, e la gitta
predetta avrã Pobbligo di provvedere a totali
sue spese al rifacimento d'ogni opera male riu-
scita o male eseguita.
, Art 1L A ggarantigia degli obblighi che est
sume laditta I. Guastalla e Compagniain forza
della presente Convenzione, oltre al suocredito
di lire 2,956,394 48, di cui alla lettera a) del-
l'art. 10, lascierà depositate nelle Casse dello
Stato in rendita pubblica le lire 200,000, resi-
duo del deposito fatto da essa per la Società
concessionaria della ferrovia di Savona, e che
coll'art. 6 della citata Convenzipne 5 dicembre
1866 fu riconosciuto siccome appartenente in-
tieramente ed esclusivamentq alla stessa ditta.
Art. 18. In caso d'inadempimento da parte

della ditta predetta ai patti stipulati colla pre-
sente Convenzione, perderà a beneficio dello
Stato le lire 200,000 di cauzione accennate nel-
l'articoloprecedente, salvo il caso di forza mag-
giorelegalmente constatato ed indipendente dal
fatto proprio.
Neleaso diritardo nel compimento deÏdi-

versi tronchi, di cui all'articolo 6, incorrerà in
una multa a favore del Governo in ragione di
lire due mila al giorno per ogni tronco in ri-
tardo, e qualora il ritardo fosse maggiore di tre
mesi, escluso sempre il caso di forza maggiore,
decadrà, senza bisogno di costituzione in mora e
mediante semplicemente un decreto del liinistro

dei Lavori Pubblici da o diritto alla prose-
cozione dei lavori, colla présente Con-
Venzione si èassunto eseguimento ; ed il Go•
verno sarà hbero di farli continuare in quel
modo che ravvisera piik opportun0 a maggiori
spese della ditta predetta.
Le multe per i semplici ritardi saranno pre-

levate sullat cauzione e sul áredito della ditta
I.Gaastalla eCompagnia,dicuinelloarticolo 17.
Art. 19. L'Impress I. Guastalla e Conapagnia

dovrà eleggere un domicilio legale in Firenze e
fitral inoltro leggittimantente rappresentare sui
cantieri da persona idones, alla quale si possa
dagli ingegneri del Gorèrno fare le comunica-
zioni necessarie nello intetesse del buon anda-
mento dei lavori.
Per il fatto di tali suoi þ¡ipresentanti, e di

opn suo dipendente, è tempre responsatnh 18
ditta appaltatrice verso V a'mmimstrazione e
verso i terzi.
Ark W. Restano fenniigipplicheranno alla

ditta I. Guastalla e Conigia i favori accor-
dati.alla Società concessionaria della ferrovia
di Savons cogli articoli 83 lçttéra a) 84, 90 e
91 del Quaderno d'oneri annessò alla legge 21
luglio 1861, num. 150, in qhanti possono rife-
rirsi alla esecuzione della presente Convenziond.
Art. 21. la ditta I. Gaastallae Compagniassi

obbliga di presentare entrà un mese da questa
data una formale dichiarazione ¶el Comitato di
(tralcio della Societã di Spvýna,'clie esso addri-
SCO BS pro6eBÉO Û0RTègslOBB.
Art.22. Dopo che laditial Š$astalla e Com-

pagma avrà adempinto all'artiedlo precedente,
la prBBOIito Bari 80tŠ0pD8ta ÅiÎÏ'RÊpr0Tazl0BO ger-
fegge, senza la quale sari come non avvenuta.
Fatta, letta e sottosaritM,in dop¡iio originale

nel giorno, mese ed anno di cui opra.
18 Ministro dei Lacori PaMlici

L. Pasuu.

Per la diga l. Guastalla r
I. Gunstar.rÎdi

.

Il IÑren. Capo di Divisions al dei Lao. Pu¾.

Visto, il Ministro done É
Quistaso Sara.a.

Visto, il Ministre «aLaseri PsMiisi
GWSEPP ÛADDA.

ALLEGATO A

.
alla Ceavenzlo0e 19 Asie re 1868

colla ditta Gaaâtalla.

Elqueo autentico delle dicisaset mila seicento
sessanta obbligazioni emekseldalla Compa·
gnia ferroviaria 2'orino-ßawolia.Acqui, dal•
l'origine sino al giorno ,

10 gennaio
1869.

Numero Quantitativo

10a 140 ..... . 11
10,001 a 10,646 . . . . . .

646
10,648 a 10,650 . . . . . . . S
10662. ......... 1
1pooW 10,666•-- ' '

- L
10,164 a 10,850 . . . . . . .

87
10,855 a 11,027 . . . . . . . 173
il,0a0 a 11,056 . . . . . . . 16
11,057 a 11,480. . . . . . .

.
433

14501 a 11,548 . . . . . . .
48

11,550 a 11,574 . . . . . . . 25
11,579 a 14,008 . . . . . . . 2,430
14,010 a 15,866

.
.

.
.
. . . 1,657

I ,ð69 a 13,982 . . . . . . .
294

15,975 a 16,340 . . . . . . . 368
16,555 4, 16,853 . . . . . . .

299
16,8ð4 a 16,869 . . . . . . .

6
16,902 a 16,954 . . . . . . .

53
16,995 a 17,250 . . . . .

. .

256
17,256 a 17,281 . . . . . . . 26
17,302 a 17,500 . . . . . . .

199
17,$03 a 17,802 . . . . . . .

300
17,820 a 11,911 . . . . . . . 98
17.920 a 18,181 .

.
. . . . . 262

18,184 a 19,330 . . . . . . . 1,147
19,351a19,406 ....... 56

19,408 a 19,488 . . . . . . . 79

19,öll a 19,977 . . . . . . . 461
19,980............. I

19,983............. 1
20.078 a 20,359 . . . . . .

.

282
20,377 a 20,809 . . . . . . .

433
20,816 a 20,959 . . . . . . . 144
20,961 a 2 I,54ô . . . . . . .

586
21,667 a 21,698 . . . . . . .

32

21,701 a 22,303 . . . . .
. .

608
22,319 a 22,455 . . . . . . . 137
22,458 a 22,616 .

.
. . . . . 159

22,618 a 23,551 . . . . . . .
934

28,566 a 23,749 . . . . . . . 194
23,752............. I
23,756 a 23,798 . . . . . . . 43
23,896 m 23,444 .

.
.
.

. . .
549

24,446 a 24,871 . . . . . . .
426

24,873 a 25.570 .
.

. . . . .
698

25,574 a 25,576 . . . . . . .
S

25,580 a 25,670 . . . . .
. .

91
25,675 a 25,716 . . . . . . .

42

25,719 a 26,471 . . .
.
. . . 753

31,001 a 31,140 . . . . . . .
140

31,472 a 31,618 . . . . . . .
147

31,719............. 1
31,919 a 31,979 . . . . . . .

61
31,984 a 32,000 . . . . . .

.
17

69,501 a 69,908 . . . . . . .
403

70,501 a 71,145 . . . . .
. .

645
71,148 a 71,151 . . . . . . .

4
71,154 a 71,207 . . . . . . .

54

71,258 a 71,277 . . . . . . .
20

71,28Œ a 71,281 . . . . . . .
2

71,501 a 72,000 .
. . . . . .

500
73,501 a 73,600 . . . . . . .

100

Totale generale . . 17.660

La presente lista ò dichiarata esatta nei nu-
meri e quantitativo delle diciassettemila sei-
cento sessanta obbligazioni.
Torino, 10 gennaio 1869

Per il Comitato di strateio <Mia Società ferrottaria
Tor.no-Savona-Acqui

Il Presidente ILBegregario
G. F. GALvaeso. PIEmax Vas Loo.

Per unirla alla Convenzione 19 settembre

1888 si rirnetta al& dei lavori pub-
blici.
Torino, 14 detto.

Per fisipresa
L GUASTALLA.

Visto, il Ministro della Finanze
Quirrimo Sur.u

. Visto, il Ministre dei Laeori fab6tici
Giusarra Ganas.

ALLEGATO N. 6.

Convensione colla ditta Guastalla per modifiche
alla convenzione del 19 novembre 1868.

Firenze, questo giorno quattordici del mese
di giugno dell'anno 1870;
Considerato che, per ragione del tempo tras-

corso, sanosi rese necessarie alcune modifica-
mi nella convenzione stipulata nel 19 novem·

bre 180gra il Governo e la ditta Israele Gua-

stalla e Comp. ficompimento dei lavori di co.
struziono della strada grrata da Torino a Sa-

vona, e della diramazione da (niro ad Acqui;
Ritenuto che la succitata conven one venne

ripresentata dal Ministero alla Cameray de-

putati nePa tornata 6 aprile 1870, con risétYa,
per parte del Ministero stesso, di fare in seguito
quelle ulteriori proposte che gli sembrassero
opportune e che gli fosse dato di concretare;
Ritenuto essere nell'interesse generale che le

saindicate strade ferrate siana condotte a com-

pimento ed aperte all'esercizio colla maggior
possibile sollecitudine, laonde riesce opportuno
il mantenere 11 patto pel quale, colla conven-

gione 19 novembre 1868, la ditta Guastalla si
obbligava a dare intieramente compiute quelle
linee entro l'anno 1872;
Colla preseate scrittura in doppio originale

tra i signori Mmistri dei lavori. pubblici e delle
finanze, contraenti in nome dello Stato, e la
ditta Israele Guastalla.e Comp., rappresentata
dal cav. Israelo Guastalla di Modena, si è con-
Tenuto e 6i conviene di comune accordo, tenuta
ferma in ogni altra sua di6gOSIZiOOO Î& CORV6B•

sione firmata sotto la data 19 novembre 1868,
e relativa al compimento della costruzione della
strada ferrata da Torino a Savona, e della dira-
mazione da Cairo ad Acqui, di opportare alla
convenzione stessa le modigcayioni ed aggiunte
che vengono qui sotto indicate:
1• L'articolo 4 si modifica come segue:
e 11 rimborso al Governo di quella parte di

premio stato votato dai comuni e daaltri corpi
morali a favore della strada ferrata da Savons,
che fu anticipato nolla forma portatadaiRIL de-
creti 21 agosto 1866, n.8120, 17novembre 1867,
n. 4063, e 27 settembre 1868, n. 4627, sarà ese-
guito negli anm 1870, 1871 e 1872 nelle quote
rispettivamente dovute. »
2• Si sopprime l'ultimo paragrafo dell'arti-

CDÎO 5, e al priano paragrafo dell'articolo me-
desimo si sostituisce 11 seguente :
« L'impresa Guastalla dal canto suo si ob-

bliga di ultimare tutte le opere che al I•gen-
naio 1869 restavano da esegmre per e.ompiere
la strada ferrata Savona-Torino, a partire dalla
principale stazione di Savonasing a quella di
Bra, non che la diramazione da Cairo adAcqui,
secondo i progetti approvati e da approvarsi

blici. »

3° In luogo e rece dellarticolo 6, che viene
intieramente soppr.esso, si pone il seguente:

« Tutte le opere e lg provviste s4ranno esè•
guite in piena conformitàdelle normeprescritte
dal quaderno d'oneri citato nel precedente ar-
ticolo 5, e saranno ondotte in modo che la
linea principale da Savona a Bra, e la dirama-
zione da Cairo ad Acqui, siano ultimate e

pronte per l'esercizio al 31 dicembre 1872,
purchè la relativa convenzione colls ditta Gua-
stalla sia approvata per legge non più tardi del
30 settembre 1870.
e Protraendosi l'approvazione per legge al

di là del 30 settembre 1870, verrà corrispon-
dentemente prorogato il termine ebbligatorio a
dare compiute le suddette löiée.

« Il termine qui sopra fi6SatO è ÖÎ rigOre,
salvo unicamente i cas idi forza maggiore, de-
bitamente gonstatati.
« Durante il tempö stabilito pel compimento

dei lavori suddetti, il Governo sarà ia facoltà
di ordinare all'impresa Guas£alla anche l'esecu-
zione, entro un congruo termine, del tronco da
Bra a Carmagnola, al prezzo di lire itahane un
milione seicentomila. »
4• L'articolo 7 rimane modificato com.e segue:
« Sarà in facoltà del Governo di rielífedere

che i diversi tronchi delle ferrovie surnmenzio-

nate siano, a misura della loro ultimazione,
consegnati all'agnistrazione dello Stato, nel
di cuiàbera possesso ; godimento rimane

espressamente convenuto Jebko passare le

intiere lmee, con che siano osservate i condt-
zioni infraespresse. »
5• Si sopprime l'articolo 11 e vi si sostituisce

il seguente:
« La somma di 24 milioni, importo a prezzo

fatto ed invariabile dei lavori da eseguire, verrà
pagata all'impresa Guastalla a rate mensib, a
misura dell'avanzamento dei lavori debitamente
constatato, e nei termini seguenti:
« Nell'anno 1870

. . . . . . .
L. 2,000 000

a a 1871
. . . . . . .

» 5,000,000
« » 1872

. . . . . . . » 8.000,000
a » 1873

.
.

.
. . . . » 9,000,000

« Totale
. . .

L. 24,000,000
« Nell'anno 1874 pagamento co-

me all'articolo precedente . . . .
» 3,000,000

« Complessivo . . .
L. 27,000,000

66 Viene intieramente soppresso l'articolo 12,
e si pone in sua voce il seguente:
e- 11 Governo, come proprietario della strada,

rimane in obbligo, come si assume, di servire
gli interessi e provvedere all'ammortamento, a
far tempo dal 1° gennaio 1870, delle 17660 ob-
bligazioni emesse (Allegato 1)

« Rimane moltre m obbligo, come si assume,
di servire gliinteressi e provvedere all'ammor-
tamento di altre 5750 obbligazioni che, dentro
un anno successivo all'approvazione per legge
della Convenzione 19 novembre 1868 call pre-
senti modificazioni, saranno consegnate al Co-

mitata di stralcio per gli effetti dell'articolo 5

della Convenzione 5 dicembre 1866, mediante
Posservanza e le cautele prescritte dagli arti-
coli 360 e 361 della legge vigente sui lavori

pubblici 20 marzo 1865 per chiunque potesse
avere delle ragiom verso la disciolta Società
concessionarla.

11 servizio degli intŠkdelle Ã¾¾
5750 oWigazanm non dovrà in casŒ
Yere principio obe alla scadenza delŸ .

sopra indicato per la consegna dellemeRN
« L'impresa Gnastaua assume l'obbligal

mettere a disposizione del Governo, a misurs
del bisogno, i fondi necessari pel pagamento dei
due semestri di interessi dovuti per Ianno 1869
sopra le 17660 obbligazioni già emesse. »
7• All'articolo 13 che si sopprime integral-

mente, si sostituisce il seguente:
« I pagamenti a carico del Governo non po-

tranno eccedere le somme come sopra fissate
per ciascun anno.

« L'impresa non avrà diritto di richiederne il
pagamento che sino alla corg:orrenza dell'im-
porto dei lavori eseguiti e dei tre quarti del va.
lore delle provviste già introdotte nel cantiere.
• Essa però sarà libera di procedere nei vari

tronchi come crederà, purchò dia ultimate, nel
termine fissato dall'articolo 6, tutta la lines
principale e la sua diramazione.
« I lavori e le provviste che si faranno nel

1872, una volta esaurito lo stanziamento degli
8 milioni assegnati per detto anno, saranno ac.
editati all'impresa, e fino alla concorrenza dei

priin milioni di lire verranno pagati mediante
rilascio di gyoni del Tesoro a dodici mesi, col
relativo interesse a carico dell'impresa stessa.

E per ogni maggiore samma fino ad esaurire i
9 mihoni assegnati al 1873 ß Governo le rila-
seierà ugualmente nel 1872, a misura dell'a-

vanzamento dei lavori e delle provvib 0; ÛŒORi
del Tesoro a dodici mesi, col retatiro iû¾resse
a carico dello Stato.

« I tre milioni assegnati al 1874 saranno nel
gennaío di detto anno pagati parimenti con
Bueni del Tesoro a dodici mesi, restando a co-
rico dell'impresa Gusstalla i relativi interessi,
previa la finale collaudasjone dei lavori e l'e-
saurimento delle prescrizioni degli articoli 3t>0
e 361 della già citata legge sui lavori pubblici,
che dovranno compiersi prima dei gennaio
1874. »

8• L'articolo 14 viene modificato come segne•
« Per regolare i pagamenti mensili durante

l'esecuzione dei lavors, l'impresa Guastalla pre-
senterà all'approvazione del Ministero dei la-

vori pubbliciuna estimazione dei lavori da farsi
in ciascuno dei tronchi da Savona a Cairo, da
Cairo ad Acqui, e da Cairo a Bra. Tale estima-
zione conterrà un epilogo di tutti i lavori divisi
per qualità, applicando ai quali i prezzi della'
tariffa, si ottengano gli iraporti dei singoli tron-
chi, e nel complesso di questi l'importo gene-
rale della spesa di 24 milioni di lire.

« All'oggetto di comprendere nelle sif;uazioni'
e neí certificati mensili di pagamento i tre quarti
del valore delle provviste già introdotte nel

cantiere, doirà far seprito alla saindicata esti-
mazione un elenco dei prezzi dei materiali posti
a piè d'opera. »

9° Nel primo paragrafo dell'articolo 15, alle
parole a di tutti i tronchi (gi sostituiscono le
seguenti: a della linea prínalpale da Savons a
Bra e della diramazione da Cairo ad Acqui. *
10 11secolidoparagrafo dell'articolo 18 vie•

ne modificato come segud:

ime da f a

statati, nel compimento della linea -
-

,
della sua diramazione, l'impresa G

.

correrà in una multa a favore del Go
3000 lire per ogni giorno di ritardo a
del termine stabilito col precedente articolo O
e, qualora il ritardo fosse maggiore di tremeg
la predet,ta impresa, oltre al pagamento della
multa incorsa, decaderà, senza bisogno di coi
stituzione in mora, e mediante un semplice de-
creto del ministro dei lavori pubblici; da ogna
diritto alla prosecuzione dei lavori dei quali
colla presente Convenzione ha assunto l'esegm-
mento, ed il Governo sarà libero di farli conti-
nuare in quel modo che ravviserà più opporta-
no, a maggiori spese della ditta predetta, a

Del presente atto dovrà, a cara della ditta
Israele Guastalla e Comp., procurarsi l'ap-
provazione del Comitato di stralcio della So•
cietà di Savona, ed essere tale approvazione
presentata al Governo entro il termine di otto
giorm dalla data d'oggi.
Fatto,letto e sottoscritto in doppiooriginale,

nel giorno, mese ed anno di cui sopra. -

li mimstro dei lavori pubblici
G. GAnna.

Il ministro dells itnasse
Quistimo SELt.A.

Per la dina Israels Guastalla e Comp.
I. Stastar.u di Modena.

VINCENZO ÍBgegDere ŸEBBARI, if8tilnORÍO.
Aucusto VITALI, $$$$3RIORiO.
Per copia conforme per uso interno d'aficio

A. Vrrau.

Visto, il Ministro delle Finanse
QuixTIso SäLLA.

Visto, il Ministro dei Lavori Pubblici
G. Gaana.

ALLEGATO N° 'I.

CONVENZIONE fra i niinistri delle Naffde, Ñ€$

lavoripubblici e dell'agricoltura e commercio
del Regno d'Italm, e la Società delle ferrovie
Sarde, rappresentata dal signor Carlo De

Bels Brounlie in forza de poteri conferitagli
con atto 22 febbrato1869, fu conveMN#0 gtWMŠO
infra:
La Società delle ferrovie Sarde dichiara for-

malmente di accettare le condizioni formulate

nello schema di Convenzione approvato colla
legge 23 agosto 1868, n. 4557, e costituente
l'Allegato A della presente colle seguentimoli•
ficazioni ed aggiunte:
10 È soppresso l'articolo 2 dello schema pre-

detto,ed al medesimo sostituito il seguente:
« Art. 2 I termmi per dare compmte ed a-

perte all'esercizio le imee comprese nel primo
periodo, di cui la Societä assume l'obbligo della
costrunone immediata, souo, ove venga dato
l'online di intraprenderne i lavori non più tardi
della fine di giugno prossimo, stabihti come iu-
fra, salvo i casi di forza maggiore, cloe:
a) Al 30 giugno 1870, la linea da Cagliari ad

Oristano;
b) Al 31 dicembre 1870, la linea da Sassari

a Portotorres;
c) Al 30giugno 1871, quellada Decimomannu

ad Iglesias;
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4) Al 3
sembre 1873, la sezione > Sas-
one vicma ad Ozieri.

san el ordine d'intraprendere i lavori venga
stardata oltre il mese di giugno sopra indica-
to, sarà congruamente proregato il termine yel
compimento della lineasuddetta a.
Le linee predette sersano eseguite in por-

fetta conformità si progetti approvati, salvo
quelle modificazioni che sulla proposta della
Società il Governo crederà di autorizzare. »

20 Alfarticolo 4, infine del priaio capoverso,
è agginnto dopo le parole cinquecentomda, va-
lor nominale a che saranno rese alla compagnia
dopo compite le linee comprese nel primo pe-
riodo. »
3• All'articolo 6 dello scheme, the si soppri-

me, è sostituito il seguente:
« Art. 6. Le linee enumerate nel secondo pe-

riodo dell'articolo primo saranno successiva-
mente costruite, sezione per seziona, nell'ordine
che sarà dal Governo determmato. In questo
caso il Governo, dopo il 31 dicembre 18¡3, ri-
chiederà la Società a disporreper l'eseguimento
e a dichiarare se sia disposta ad assumere un
tale carico. Entro il termine di quattro mesi
dalla data del formale invito, la Secretà dovrã
faye una esplicita dichiarazione se possa o non
possa prestarsi all'invito. Nel primo caso dovrà,
contemporaneamente alla iichiarazione, depo-
sitare nelle Casse dello Stato la somma di hre
diecimila effettive per ogni chilometro di strada
di cui dichiara assumere la costruzione. Tale
deposito in nessun caso potrà essere inferiore
ad un milione di lire; esso verrâ restituito a

rate a misura dello avanzamento delle opere,
in quote corrispondenti al valore dei lavori
utih esegniti sino alla concorrente della metà,
restando l'altra metà in deposito fino alla col-
laindazione.
« La Societa dovrà, dopo sei mesi di tempo

dalla dichiarazione, por mano all'eseguimento
dei lavori con tale sviluppo di mezzi da poter
dare ultimate le linee in quel termine di tempo
che sarà dal Governo denunciato nello innto
fatta alla Societa.
« 11ancando a questi termini, la Societa in-

correra nella perdita del deposito fatto a mente

del presentearticolo e nelle conseguenze stabi-
lite nel seguente articolo 7, come se non si
fosse prestataall'invito edavesse rinunciato alla
costruzione. »
4° All'articolo 8 è aggiunta la seguente di-

chiarazione:
« Nel relativo alto di retrocessione sarà ati-
ulato l'obbligo del Governo di surrogare la
ocietånelle liti vertenti relative ai detti ter-
reni ademprivili, e di mantenere i contratti
d'affitto, di concessione di pascolo, di taglio di
legna, di carbonizzazione ed altri designati nel-
l'elenco che costituisce l'allegato B che si tro.
vassero tuttora vigenti, subentrando il Governo
medesimo nei diritti e nei corrispettivi, in forza
di eesi contratti, dovuti alla Società. »
5° All'articolo 10, che rimane soppresso, è

sostituito il se nte:
« Art. 10. Ove la Società, entro il termine di

un mese dalla data della promulgazione della
legge che approva la presente Convenzione, non
gmstificasse di avere tog lireg
milione ottor•va

del fondo dideposîto nellaluogo allo l ori, come pure•nel caso che
nesen oneasse nei termini stabiliti le linee a, b,
o me

onate nelParticolo 2 di questa Conven-
one, essa incorrerà di pien diritto e senza co•

atituzione in mora nella decadenza dalla con-

cessione in modo assoluto ed irrevocabile, e si
procederà agli atti prescritti dalle vigenti leggi,
salvi i casi di forza maggiore.

« Quando þoi la Società, ultimate le tre linee
suddette, noncompisse la huead,accennatanello
articolo 2, entro à termine prescritto da que-
sta Convenzione, essa, senza incorrere nella de-
cadenza dalla concessione delle linee costrutte
e di quelle del secondo periodo, andrà soggetta
alla perdita della nuova cauzione di lire cinque-
cento mila m rendita al valor nommale di cui
all'art. 4, e rimarrà in facoltà del Governo di
provvedere a propria cura alla costruzione della
predetta linea,

« In questo caso la Società avrà l'obbligo di
assumere l'esercizio di essa linea mediante il
semphee rimborso delle spese vive di manuten-
zione e di esercizio, come verranno d'accordo
stabilite, od in difetto determinate da arbitri.

« Avvenendo che da parte della Società si
proceda alla costruzione delle lmee designate
per il secondo periodo, dovrà la Società rim-
borsare al Governo, od a chi per esso, le spese
incontrate per la costruzione della predetta li·
nea d. »
6• Nell'articolo 11, soppresse in fine le parole

a efettivo di tre milioni di lire, » è aggmnto :

« corrispondente a cento cinquantamila lire di
rendita al corso di Borsa. »
7° Dopo l'art. 11 è introdotto un nuovo arti-

colo agi termini seguenti:
« Ari. 12. LaSocieta, sulnumero delle obbli-

gazioni, che a termini dell'art. 6 della Conven-
rione 14 luglio 1862 è in facoltà di emettere, è
autorizzata ad operare la emissione immediata
diuna prima serieA, dinumero cinquanta mila
obbligazioni 3 per 100 da lire 500 nominali ca-
danna, necessariee raccogliere il capitaleoccor-
rente per compiere le tre huee a, õ, c, ed a

tempo debito una seconda serie B) di altre qua-
ranta mila obbligazioniper la costruzione della
linea d.
a 11 Governo, sulle lire dodici mila assicurate

alla Società per ogni chilometro in esercizio,
garantisce ai possessori di tali obbligazioni la
preferenza per il pagamento degli interessi re-
lgtivi e la loro ammortizzazione nel periodo di
novanta anni. »

8° ed ultimo. Dopo Varticolo ultimo dello
schema, èammesso unnuovosrticolo comeinfra:
« Art. 14. Nel caso che la presente Conven-

zione non venisse approvata dal Parlamento, le
parti rientreranno nei loro rispettivi diritti. »

Fatta, letta e sottoscritta in duplica originale
a Firenze, oggi sentiquattro marzo mille otto-
cento sensantanove.

Il hitnistro dei Lavori Pubblici: I onovico Pas1NI
li hiinistro delle Finanse

li 31anstro «fÆ¡ricoltura, Industrtre e Commereto

C. De BELS BROENLIE, per pr0€UPG
11 Direuore Capo di Dra nel Mentstero dei Lav Pubb.

blATTEO COBOEvien.

Visto,tiMinistrodelleFinanse:QUfNTINOSELLA.
Visto, il Rimstro dei tuo Pubb.; tL Bauna.

Visto, il Mmistro d'A ricoltura, ladust. e Commercto
STAGNOLA

ALLEGATO Â

alla convenzione 21 marzo 1869 colla Società
delle ferrovie Sarde.

CONVENZIONE.

Art. 1. Le linee coruponenti la rete delle fer-
rovie Barde, enumera‡e nell'articolo 1 della Con-
venzione 14 luglio 1862 saranno costruite in
due distinti periodi.
Nel primo periodo, d'immediata attuazione,

si comprendono le linee:
Cegliari- Decimomannu Oristano ( chilome-

tri 95 )
Decunomannu-Iglesias (chilometri 37);
Sassari-Portotorres (chilometri 20);
E da Sassari alla stazione vicina ad Ozieri

(chilometri 46).
Nel secondo periodo comprendonsi le linee »

!

1· Da Ozieri a Terranova (chilometri 89) ;
26 Da Ozieri ad Oristano (chilometri 121).
Art 2. I termini per dare compiute ed aperte

all'esercizio le linee comprese nel primo periodo
suddetto, di cuila Società assume l'obbligo della
costruzione immediata, sono invariabdmente
stabiliti come infra:
a) Al 30 gmgno 1869, la linea da Cagliari ad

Oristano;
b) Al 31 dicembre 1869, la linea da Sassari a

Portotorres ;
c) Al 30 giugno 1870, la linea da Decimo·

mannu ad Iglesias ;
d) Al SI dicembre 1872, la sezione da Bas-

sari alla stazione vicina ad Ozieri.
Le linee predette saranno eseguite in perfetta

conformità ai progetti approvati, salve quelle
modificazioni che, sulla proposta della Società,
il Governo crederà di autorizzare.
Art. 3. I lavori per l'eseguimento delle linee

a compiersi nel primo periodo saranno intra-
presi immediatamente, e, per dar tempo alla
Societa di riunire i fondi necessariper il rego-
lare indirizzo della sua itnpresa, il governo ef-
fettuerà il pagamento delle spese che occorre-
ranno per i detti lavori, purchè con atti auten-
tici vidimati da Commissari governativi, e con
altti mezzi di sicuro accertamento, da prescri-
versi dal Ministero det lavoripubblici, ne venga
prima riconosciuta la esecuzione e l'importare.
Questi pagamenti saranno fatti dal Governo

a carico e per conto della Società, prelevando
le somme occorrenti dall'alienazione della ren-
dita di lire cento cinquanta mua, che si trova
attualmente in deposito nelleCasse delloStato,
a senso del disposto dall'articolo 10 della Con-
venzione del 14 luglio 1862.
Alla restituzione di questacauzione, nel modo

detto di 60pra neÏÌ'BrtiCOÎO preBente, BOR p0trÀ
essere proceduto se prima la Società, con do-
cumenti irrefragabili, non abbia dimostrato di
avere presso una Banca d'Italia, di piena soddi-
sfazione dei ministri dei lavori pubblici e delle
finanze, un credito aperto di un milione e otto-
cento mila lire effettive spendibili nei lavori
delle ferrovie Sarde, appena sia intieramente

speso il capitale ricarabile dall'alienazione delle
cento cinquanta mila lire di rendita costituenti
la cauzione.

per le linee aperte all'esercizio, sarà ritenuta
una somma corrispondente a lira mille per chi-
lometro, ed impiegataannualmente nelPacquisto
di rendita pubblics, da depositarsi nelle Casse
dello Stato, a titolo di deposito definítivo, per
l'ammontare di lire cinquecentomila, valore no-
minale.
Sino a che non sia raggiunto questo fondo,

non saranno consegnate alla Società le cedole

per gli interessi semestrali, ma 11 prodotto di
questi verrà impiegato nell'acquisto di titoli in
aumento all'ammontare annuo della ritenuta
sulla garanzia chilometrica.
Art. 5. Il Governo assume l'impegno di pren-

dere a nuovo esame leproposteche gli verranno
presentate dalla Società per riconoscere se e

fino a qual punto il limite delle curve e delle
pendenze fissate nel Capitolato annesso alla ci-
tata Convenzione, possa venire modificato nello
scopo di diminuire la relativa spesa di costra-
zione delle linee enumerate all'articolo 2, senza
nuocere alla sicurezza ed alla regolarità dell'e-
sercizio.

Art. 6. Le linee enumerate nel secondo pe-
riodo dell'articolo 1 saranno successivamente
COStrulŠ0, SeZione pç¶ SeziOBO, BelÎ'OríÎlne CÎle
sarà dal Governo determinato. In questo caso

il Governo richiederà la Società a disporre per
l'eseguimento e adichiarare se sia disposta ad
BS6umere un tale carico. Entro il termine di

quattro mesi dalla data del formale invito, la
Società dovrà fare una esplicita dichiarazione
se possa o non possa prestarsi all'invito. Nel
primo caso dovra, dopo sei mesi di tempo, por
mano all'eseguimento dei lavori con tale svi-
luppo di mezzi da poter dare ultimate le linee
in quel termine di tempo che sarà dal Governo
denunziato nell'invito fatto alla Società.

Mancando a questi termini, del pari che a
gudli dräulii ut.Jaiulu 2, la Guad. ...«
rerà nella decadenza e nelle conseguenze previ-
ste dalla legge vigente sui lavori pubblici, senza
bisogno di costituzione in mora.
Art. 7. Se poi la Società non si presta all'in-

víto, si intenderà di pieno diritto che essa ri-
annsia senza riserra alla concessione, e sarà
perciò obbligata di cedere immediatamente al
Governo, od alla persona o Società che verra
dal medesimo designata, le linee in perfetto
stato d'esercizio, con tutti i mobili e le provviste
necessarie per un buono e regolare servizio,
mediante í compensi stabiliti, per i casi di ri-
scatto, dall'articolo 284 della vigente legge sui
lavori pubblici, e salvo l'obbligo alla Società di
supplire a quelle deficienze di cui, d'accordo o
a gmdizio d'arbitri, verrà determinata la misura i
ed il valore. I
Se il Governo richiede la cessione prima che i

six decorso un quinquennio dall'apertura delle
ferrovie all'esercizio, il compenso verrå regolato
sulla base di una media deannta dai prodotti
netti trimestrali dei tre dei cinque trimestri
immediatamente precedenti la richiesta del Go-
verno.
Per fissare il prodotto netto verrà tenuto cal-

colo della garanzia chilometrica concessa al
Governo.
In tutti i casi la Societa, acondizioni egnali

a quelle proposte daaltre Compagnie od assun-
tori per le linee di cui sopra, avrà il diritto di

preferenza.
Art. 8. La Societa si obbliga a firmare una

formale retrocessione al Governo dei terreni a-
demprivili ad essa assegnati in virtù dell'arti-
colo 8 della Convenzione del 14 luglio 1862,
tanto di quelli ad essa gia consegnati, quanto di
quelli non consegnati, ed il Governo, in com-
penso di questa retrocessione, acconsente che il
prodotto netto di lire novemila, guarentito col-
l'articolo 7 della Convenzione 14 luglio 1862,
sia portato a lire dodicimila per ogni chilometro
di strada in esercizio, ferme le altre stipulazioni
nelfarticolo stesso contenute.
Art. 9. Approvata la presente Convenzione,

restano definitivamente transatte le liti vertents
tra l'Amministrazione dello Stato e la Società
delle ferrovie Sarde, dipendentemente dalla ci-
tata Convenzione 14 luglio 1862. La Societa
rinunzia espressamente ad ogni diritto di rim-
borso o di compenso, e a qualunque pretesa
d'inilennità per tasse pagate, spese sostenute o
danni sopportati in dipendenzadegli atti com-
piuti e a compiersi per lo scorporo, consegna
possesso e trapasso dei terreni ademprivili.

11 Governo fa pari rinuncia per riguardo alle
tasse ed imposte non pagate, ed afferenti alla
parte dei terreni ademprivili, di cui la Compa-
gnia non ebbe finora il possesso di fatto.
Art. 10. Quando si verificasse il caso che, e-

rogata nel pagamento dei lavori lasomma rica-
vata dal deposito di cauzione, non riesca alla
Societa di aver disponibili i capitali necessari
per ultimare nei termini indicati nell'articolo 2

le linee o sezioni nel medesimo segnate a com-
piersi nel primo stadio, e debba in conseguenza
mancare at patti colla presente stipulati, s'in-
sendera incorsa la souteta, di pieno dirstto e

senza costituzione in mora, nella decadenza
dalla concessione in modo assoluto ed irrevoca-
bile, e si procederà agli atti prescritti dalla Ti-
gente legge, salvi i casi di forza maggiore.
Le dichiarazioni e riserve espre680 BGÎ preCO-

dente articolo si estendono anche al caso con-
templato nel presente articolo.
Art. 11. Quando la Società íncorra nella de-

cadenza cederà al Governo, in ordine all'arti-
colo 251 della legge sui lavori pubblici, tanta
parte dei lavori e delle provviste, quanta stia a
rappresentare il valore ellettivo di tre milioni
di bre.
Art. 12. I patti e le stipulazioni contenute

nella Convenzione e Capitolato annesso del 14
luglio 1862 restanovalidi e saranno obbligatorii
per entrambe le parti, in quanto non siano stati
col presente atto modificati od annullati.
Visto per essere unito alla Convenzione in

data d'oggi,
Firense, 24 marzo 1869.

11 Ministro dei Labori Pubblici
LODOVICO AASINI

Il Ministro delle Finaars
Ú. G. Caxanar Diosv.

Il Ministro d'Agricoltura, Industriae Commercio
ANTosio Ciccons.

C. Os BELs Baoustis, a.

Visto, il Ministro delle Finanze
QuixTINo SELLA.

V isto, il Ministro dei Laeori Ps66Iici
GIUSEPPE GADDA.

Ÿiito, il Minigfr0 d'Agricoltura, Induaffia &Û0mmerci0
Û&STAGNOLA,

ALLEGATO E

alla convenzione 24 marzo 1869 colla Società delle ferrovie Sarde.

Elenco dei contratti vigenti per pascolo erbatico, ghiande, carbonissarione ed altro nei 18,122
ettari di terreni ex adempriviliposseduti dalla Compagnia Reale delle ferrovie Sarde.

o

D a t a Corrisposta Seadenza
Oggetto

dei contratti pattuita dei coutratti

i 12 agosto 1868 Coneessione di pasc slo per 140 espre a Raf-
faele Sara s.«ti Uta, nelle regiori Pescinas, Lire C.
Mannas, Montesali e lilate aderenti, sue nel
territorio en Pula . .

112 > 18 luglio 1869

2 23 ottobre 1868 Concess one di paseolo per 15 vacche al no-
tale Emannwe C•rana, di Cagliari, nella
rs alone Riu Perd-meli e IIInte aderenti, si-
tuote nel tearnetto di Sarroch . . . . .

30 > 31 ottobre 1869

3 2 .li enah-e 1868 Coneessis ne <ti unse•,Io per 110capre a Basilio
Atteri et Avstor o Mooni Pianu, di Uta,
neue r gioni Sa Moduzi Manna SantAn-
toni, Cambarussa, e Troncom Mannu, situate
net territorm ei Assemmi 88 a 30 oPobre '869

4 14 id. Concessione di pascolo per 80 eapre a Rai-
mondo Assorgia e Pa,quale Meloni Maset,
di Uta, nelle regioni3aCassa e Is Froeiddus,
situate rnet territorlo dt Uta . . . . . .

16 . 24 marze iß69

ßegue ALLEGATO Ë,

D a t â Corris Stadents
at Oggetto
= em del contratti pattaits (lei contratti

I
5 14 Concapsione di gascolo per 90 capre a Gio-

yanoiTruceµ, di Utm, e elle regioni SeRuta,
. Sant'Antoni, Camôarustaeadiacenti,situate

nel territorio di Assemini. . . . . . .
72 a St ottobre 1869

6 15 id. Concessione di pascolo per 15 vanche a Giu-
seppe Boi, di Decimomanne, nelle regioni
Sa Madissi,MannaeSenfAntoni,situate nel '

territorio di Assemini
. .

. . . . . .

22 50 31 Ing'io 1869

'l 29 Id. Concessione di pascolo per 120 capree due
vacche a Seu Giuseppe, di Sen Pietro Pula,
e vedova 51aria Pedisnata Lenti,diSarroch,
nelle regioni Sa Serra, Su Lilin e Medas
Aingin, situate nel territorio di San Pietro
Pula.............. 99> 3tmarsoff69

8 id, Concessione di paseolo per272capre e 31 vae-
che a Tuldia Antonio e Girolamo Pinna e
Compagni, nelle regioni Perdameli, Monti-
niedds e filate aderenti, situato net territori
di Sarroch e San Pietro Pula. . . . . . 264 10 14 settembre 1809

9 23 id. Concessione di pascolo per 28 cavalle a Pm
Gaetano. di Domus de Maria, nelle regioni
di Perd'Alba e Sa Carrais, situatemei terri-
tori di Pula e Domus de Maria . . . . .

Si a 31 maggio 18ô9

10 28 id. Concessione di pascolo per 80 capre a Luigi
e Giovanni Meloni, di Uta, nelle regioni
Sa Modissi Manna, Sant'Antoni e BiddaMo-
res, situate nel territorlo di Assemini. . .

Si a 31 ottobre 1869

11 31 id. Concessione di pascolo in transito di be•
stiamo ad Antonio Manigas, di Villarlos,
nella regione Monte Maria, situata nel ter-
ri‡oriodi Domus de Maria . . . . . . 60 e 15 maggio 1869

12 i febbraio 1869 Concessione di Pascolo per 20 vacche a Melis
Domenico, di Capoterra, nella regioneG,il-
ladas, situata nel territorio di Capoterra 30 a 30 giugno 1869

13 4 id. Concessione di pascolo di 17 vacche a Loi
Peddie Giovanni, di Teulada,nella regione
Is Piseddes, situata nel territorio di fula ig "li 15 giugno 1869

i4 id. Concessione di pascolo per 40 poroi a Ma-
deddu Mauro Antonio, di Teulads, nelle re-
gioni Bedsmus Altat eCasus, situate nel ter-
ritorioalPula.

. . . . . . . . . . 30 a 3tynaggiotS69

15 id. Concessione di pascolo per 12 vacche al sud-
detto, nella regione Su Carraea,situata nel
territorio di Pala.

. . . . . . . . . 10 m id.

16 id. Concessione di pascolo per 10 vanehe a Fi-
sano Emannete, di blantadi, nella regione
Sebera, situata nel territorio di Pula . . .

9 e id.

17 id. Concessione di pascolo per in vacebe a Lai
Fedele,di Teolada,oellaregione PerduBan-
terria, sita nel territorio di Pula . . . .

10 m id,

18 id. Concessione di paseolo per 15 vacche aSalva-
dore Albai, di Tenlada, nella regione Terri,
situata nel territorio di Pola.

. . . . . 10 a Id.

19 10 id. Coneessione dl paseolo per 30 vaoebe a Raf-
faele L che, di Uta, nelle regioni Camba-
russa, Sant'Antoni e Perdu ßsci, sianate nel
territorio di Assemini

. . . . . . . . 45 a 30 giugno 1869

20 14 14. Concessionedi pascolo per 107 capre a Me-
lont Ensio e Compagni, di Sarroeh, nelle
regioni Is Ispadas, Montinieddu eRidda Mo-
res, situate nei territori di Sarroch e Capo-
terra . . . . . . . . . . . . . •

85 60 31 luglio 1869

21 15 id. Coneessione di paseolo per 65 capre ed 11
morei a Francesco e I.nigt fratelli Pinos di
Òapoterre, neue regÎ0-2 Ûilladas e Surri-
delli, situate nel territoriodi Capoterral 63 . 3:ottobretB69

22 16 id. Concessione di pascolo per 35 porcl a Sabia
Salvadore, di Villarlas,nella regioneMonti-
siedds, situata nel terrltorio di San Pietro
Pula - • • • • • • • • . . . . . 20 . 30 aprile 1869

23 20 14. Concessione di pascolo di caore a Francesco
Antonio Pinna e Giovanni Prau, di Sarroch,
nelle regioni Medas Aingiu e Sa Serra
su Lifu, situate nel territorio di San Pietro
Pola

• • • • • • • • • • • • • • 80 a 30 giugno 1869

24 id. Coneessione di pascolo per330eapre ed 8 vae-
chead Antonio Melis Palae Compagni, di
Pala, nelle regiont Is Puseddus, Montinieddu,
e filateaderentí, situatemet territori di Pula
eSanPietroPula.

. . . . . . . . . 276 . 20ottobref369

25 21 id. Coneessione di pascolo per 10Taeche aPiu Si-
sinoio, di Domus de Maria, nella regione
IngoljiWio, sita nel territorio di Puta . . . 7 50 Ïf toaggio 1869

26 23 id. Coneessione di paseolo per 17 vacche ad A-
nedda Stefano,diSanSperato, nella reittone
Monte Arrosi, situata sel_ territorio di Uta 17 a 30 ¢pggo 1869

Firenze, 24 marsú 1869.

Fy l'Amministrazione della Compagnia
G. B. 6m, Segretario.

Visto per essere aqito alla Convenzione in dat; d'oggi
Firenzy, it marzo i8 9.

Il Ministro dei Lavori Pubblici II Jifinistre delle Finansa
I,oootico PAsm· L. G. Caxpaav-Drest.

II Ninistro di Agricoltura, Industria e Commercio
Automo CICCONE,

C. Os Bus Baomgräs, per procura.
Visto, il Ministro delle FJaanse Visto, il Ministro dei lavori Pubblici

Qursytmo Snta• GIUSEPPE GADDA.
Visto, il Ministro d'Agricoltura, Induegria e Obmmercio

Casraerosa.

ALI.EGATo N. 8.

Io sottoscritto Wiliam Webb Venn .P pub-
blico giurato notaio,·dovutamente ammesso in
virtà di sovrana ýatente, certifico ed attesto,
per norma di chi spetta, che le firme apposte
in calce at documento nelle due lingue, italiana
ed inglese, dicenti II R. Grenfell, lohn Pender,
i Leonino e C. De Tivoli, sono le antentiche
firme dei signori Henry Riversdale Grenfell,
Iohn Pender, ed Ippolito Leonino, direttori
della Società denominata: Royal Hardinian
Raihoay Company, e del signor Gesare De Ti-
voli, segretario della medesima, le quali furono
sottoscritte di loro proprio rispettivo pugno,
alla presenza di me notaio, all'atto stesso che
vi fu apposto altresi il suggello sociale della
surriferita Societa.
In testimonianza di che, valga il presente che

rilascio munito della mia arma e del mio segno
del tabellionato affinchè valga nel miglior modo
di ragione.
Dato dal mio studio in Londra, il dì venti-

cinque giugno mille ottocento settanta.

Quod attestor
W. W. Van J.

Not. Ps6.

(Segue la legalissazione)

Numero 230, diritto lire 5 italiane (art. 85).
Vilito al consolato generale d'Italia.
Buono per attestazione della firmadel signor

William Webb Venn 2, notaio pubblico gia-
rato m questa cittã.

Londra, venticinque giugno milleottocento
settanta.

Il Console generale
G. 8. Haars.

Visto alla Segretaria di Stato per gli afari
esteri per legalizzapione della firma che pre-
cede.
Firenze, &luglio 1870.

G. TORRE.

Visto, il Ministro delle Finasse
Qmrriso SELLA.

Visto, il Ministro dei Lavori Pubblici
61ssarpa Ganoa.

Visto, il Ministro d'Agricols., ladust. e Corarnercio
CASTA6NOLA.

At a meeting of the Councilof the gyal Sardi-
nian Raihoay Company hetdal 80 Tread-
needle ßtreet London on Thursday the 23 cf
june 1870.

Present: Messiaurs H. R. Grenfell en the Chair,
I. Pender,
I. Leopino,
M. G. M. Olements, also attendei.

Fu letta la nota ministeriale in data di Fi-
renze, 19 giugno corrente, compiegante le se-
guenti modificazioni da introdursi agli articoli
2, 8 e 12 della convenzione 24 marzo 1869 sta-
bilite dalla Gianta parlamentare, cioè:
Art. 2. I termini per dare compite ed aperte

all'esercisio le linee compresenelpramo periodo
Buddetto di oui la Società assume l'obbligo
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della costruzione immediata, sotto, ove venga
dato Pordine d'intraprendere i lavori non più
tardi della fine di luglio 1870, stabiliti come
infra, salvo i casi di forza maggiore, cioè:
::) 11 31 dicembre 1871 la hnen da Cagliari

ad Oristano;
b) Al 31 gennaio 1872 la linea da Sassari a

Portotorres;
c) Al 28 febbraio 1872 la linea da Decimo-

mannu ad Iglesias;
d) Al 31 dicembre 1874 la sezione da Saw

sari alla 6tazione vicina ad Ozieri.
Ove l'ordine d'intraprendere i lavori venga

ritardato oltre il mese di luglio sopra indicato,
sarà congruamente prorogato il termine pel
compimento delle linee suddette.
Le linee predette saranno eseguite inperfetta

conformità dei progetti approvati, salve quelle
modificazioni che, sulla proposta della Società,
il Governo crederà di autorizzare.
Art. 8, § 2. Nel relativo atto di retrocessione

sarà stipulato che il Governo subentra nelle liti
vertenti relative ai detti terreni ademprivili, e
viene posto in luogo e vece della Società nei
contratti di affitto, di concessione di pascolo,
di taglio di legna, di carbonizzazione ed altro
designati nell'elenco che costituiscel'Allegato B
che si trovassero tuttora vigenti, sabentrando
il Governo medesimo nel diritti e nei correspet-
tivi in forzadi essi contratti dovuti alla Società.
Art. 12, § 2.Sulle somme che saranno dovute

dal Governo per Paccordata assicurazione diun
prodotto netto di 12,000 lire per ogni chilo-
metro in esercizio dopo prelevate le lire 1000
per chilometro per la costituzione della nuova
cauzione a termini dell'articolo 4, saranno pre-
feribilmente alla Societa soddisfatti i posses-
sori delle suddette obbligazioni per il paga-
mento degli interessi relativi e per la loro am-
mortizzazione nel periodo di 90 anni.

Deliberarono:

Che le suddette modificazioni siano¡ ed in
forza di questo atto »ono approvate ed adot-
tate, ed il conte D'Agliè e il signor Ross, rap-
presentanti la Compagnia in Italia, siano e

sono con ciò autorizzati di annunziare al Go-
verno italiano la formale approvazione della
Compagnia delle medesime.

Directors: H. R. GRENFELL - ËOBx PENDER
- I. LuomNO.

Estracted from the minutes of the Company
A true copy:

C DE TIvoti, secretary.
Per copia conforme ad uso d'amministrazione:

11 Direttore capo di divisione
Coaomvica.

Visto, ilMinistro deße Finanze
Quiarino SELLA.

Visto, il Ministro dei Laeori Pubblief
GIUSEPPE GADDA.

Visto, il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
Castiosoma

ALLEGATo N. 9.

Convenzioneprcevisorioper la concessionedella
costruzione e dell'esercisio di una stradafer-
rata da Mantova per Borgoforte a Modena.
Fra il Ministro delPInterno, reggente il Mini-

stero dei Lavori Pubblici del Regno d'Italia,
contraente in nome dello Stato da una parte,
ed i signori cavaliere David Levi e Comp., la
Cassa diScontoNazionale Toscana,Ernesto Ma-
gnani, dottor Gesare Bonoris, marchese Pietro
Peverelli, conte Ignazio Crivelli, conte Ales-
sandro Malaguzzi, casa Dreyfus e Scheller,
Eduard Lefebre, cav.Francesco Bindi-Sergardi,
Giovanni Greenbank e Comp ,costituenti il Co-
mitato promotorê di una ferrovia da Modena a
Mantova, e rappresentati per quest'atta dal sig.
cav. Francesco Bindi-Sergardi da altra parte,
fu convenuto e stipulato quanto infra:
Art.1. Al Comitato promotore òelle ferrovia

da Modena a Mantova, costituito nelle persone
80TrBEROminate, è accordata la concessione per
la costruzione e per Pesercizio di una linea di
strada ferrata da Mantova per Borgoforte a
Modena, giusta il progetto di massima deposi-
tato al Ministero dei Lavori Pubblici, salvo lo
introdurre nel tracciato quelle varianti che
nello studio particolareggiato venissero richieste
dal Mmistero dei Lavori Pubblici e concordate
coi concessionari, segnatamente per determi-
nare la linea di preferenza la piik diretta in di-
rezione di Suzzara e di Carpi di Modena.
NelPatto di eseguimento i concessionari a-

Tranno la facoltå di introdurre quelle varianti
nei particolari delPandamento planimetrico ed
altimetrico che siano ammissibili a seconda
della legge sm lavori pubblici, 20 marzo 1865,salva sempre Papprovazione del Ministero.
Art. 2. I concessionari si obbligano di ese-

guire a totali loro spese, Øschio e pericolo tutte
opere e le provviste necessarie per la costra-
zione e per Pesercisio della intera linea dalla
stazione di Sant'Antonio presso Mantova a Bor-
goforte ed a Modena entro diciotto mesi, da
computarsi dal giorno della definitiva conces-
sione, salvo quel tempo più lungo che richie-
desse la costruzione dei lavori necessari al pas-
saggio del lago superiore di Mantova.
Per il passaggio del Po a Borgoforte sarà nel

termme suddetto, costrutto un ponte in legname
affinchè la ferrovia, che è oggetto della presente
concessione, possa esser messa in esercizio in
tutta la sua estensione senza alcun ritardo.
Dovranno poi i predetti concessionari, entroil termine di dieci anni dall'apertura della stra-

da all'esercizio, costruire un ponte definitivo
stabile, secondo quel progetto particolareggiato
che sarà dal Governo approvato.
Art. 3. I concessionari dovranno eseguire aloro spese tutte le opere che saranno ricoco-

sciute indispensabili nella stazione di Modena
per allacciare la nuova linea con quella dell'Alta
Italia, presi gli opportuni concerti colla So-
cletà medesima.
In caso di dissenso tra le parti interessate il

Ministero stabilirà tutte le prescrizioni e condi-
zioni relative, a cui i concessionari saranno ob-
bl gati di uniformarsi esattamente senza riserva.
Dovranno essi altresì, occorrendone il bisogno,
eseguire i lavori perspliare i piazzelidi detta
stazione con i binari di servizio necessari, e per
costrurre i fabbricati e le tettoie indispensabili
per nmesse di locomotive e di vetture, con tutti

' gli accessori che sono richiestidalbisogno dina
regolare servizio.
Fra la stazione di Modena e quella di Maa-

ÉOTS SaranRO 6tabilite stazioni intermedie della
classe a deterannarsi dal Ministero, pei luoghi
che, sulla proposta della Società, verranno con

apposito decreto ministeriale stabiliti.
Prima dell'eseguimento i progetti regolari

tanto per i lavori di allacciamento, quanto per
le stazionipredette, qualunque ne sia l'impor-
tanza, saranno presentati all'approvazione del
Ministero.
Art. 4. La presente concessione compreado

anche il tronco di congiunzione dalla stazione
di Mantova a quella di Sant'Antonio, con il
passaggio sul lago superiore di Mantora.
I concessionari pfesenteranno, entro quattro

mesi dalla data di quest'atto, il progettodefini-
tivo di tutta la linea da Mantova al Po e Bor-
goforte, e da Borgoforte a Modena, seguendo
il tracciato, di cui all'articolo 1, con tutte le
particolarità relative alle opere d'arte, e segna•
tamente quelle per il passaggio sul lago supe-
nore.
Art. 5. I concessionari saranno tenuti a sta•

bilire il doppio binario sulle linee concesse
quando il prodotto lordo di esse linee raggiun·
ga lire annue quarantamila per chilometro.
Qualora però il Governo volesse obbligare i

concessionari alla costruzione di detto secondo
binario primache il prodotto raggiunga Pindi-
osto limite, esso ne anticiperà le spese, con ri-
serva di ripetere il rimborso integrale della in-
contrata spesa tostochè il prodotto lordo rag-
giunga il limite suddetto.
La costruzione del nuovo binario sarà af4-

data ai concessionari, che dovranno presentare
alla preventiva approvazione del Governo i pro-
getti particolareggiati colla perizia della spesa
delle relativeopere e deimaterialid'armamento.
La manutenzionedel binario predetto, anche

nel caso di costruzione a spese del Governo, re-
stera a carico dei concessionari.
Art. 6. Per quanto riguarda la forms, le di•

mensioni e le norme di costruzione per il corpo
stradale, per le opere d'arte e per a fabbncata,
Ler la massicciata, per l'armamento, materiale
oe mobile, e per il telegrafo, sono applica•bili alla presente concessione le disposiziom con-

tenute nei §§ 2, 3 e 4 del capitolato d'oneri ap
provato per la ferrovia da Gallarate a Varese
con legge 11 agosto 1865, num. 1441.
Art. 7. Gli obblighi assunti dai concessionari

in forza degli articoli precedenti sono subordi-
nati alla condizione che le provincie ed i comu,
ni, i quali hanno interesse nell'attuazione della
strada ferrata di che si tratta, si obblighino en-
tro il termine di quattro mesi dalla data della
presente convenzione a concorrere nella spesa
per la somma di sette milioni e mezzo.
I comuni e le provincie dovranno pagare la

suddetta somma di sette milioni e mezzo a coa•
tanti o con biglietti di Banca, aventi corso for-
zato nel Regno, in venti rate uguali dallo inco-
minciamento deí lavori, così che Un1tima coin-
cida coBa collaudazione finale, che avrà luogo
entro due mesidallaultimazionedei lavori tutti.
I gagamenti per partedei comuni e delle pro-

vincie suddette non saranno fatti se non a con-
dizione che i versamenti per parte degli azioni-
sti corrispondano ad una somma non minoredi
quella delle rate pagate e riabieste ai corpi mo-
rali suddetti.
Come correspettivo dei suddetti obblighi la

Società darà alle provincie e comuni numero
quindicimila obbligazioni di lire cinquecento ca-
dung, fruttifere al cinque per cento, e rimbor-
sabili per estrazioni annuali nel periodo della
concessione.
Le obbligazioni suddette saranno consegnate

ad opera finita e collandata, e durante la co-
struzione si rilascieranto, a misura dei paga-
menti, titoli interitali portanti Pinteresse del 5
per cento.

Art. 8. I concessionari durante il tempo di cui
nel precedente articolo 7 sonovincolati agli ob-
blighi assunti nella presente Convenzione, e per
garanziabanna fatto un deposito di lire duemila
cinquecento di rendita pubblica 5 per cento,
corrispondenti al valore capitale di lire cinquan-
tamila, calcolAta alla pari, come risulta dalla
prodotta bolletta di ricerata rilasciata dalla
Caesa dei deposin e prestiti a Brenze, in data
24 ottobre 1868, numero 674 d'ordine e 13,207
di posizione.
Trascorso il termine fissato, senza che siasi

ottenuto il suddetto concorso delle provincie e
dei comuni, i concessionari saranno esonerati
da ogni loro obbligazione, e potrange ritirare
il deposito di cui sopra, a meno che essi prefe-
riscano, anche in tal caso, dí der seguito alla
Convenzione.
Arl. 9. Entro na mese successivo al tem

come sopra all'art. 7, concesso per ottener iÎ
concorso delle provincie e dei comuni, i conces-
sionari dovranno dichiarare di esser pronti a
prestare la cauzione definitiva, cauzione che re-
sta fissata in lire seicento mila in cedole di ren-
dita pubblica, calcolata alla pari; di tal somma
però fara parte lo ammontare della cauzione pri-
mordiale di cui all'art. 8 della presente.
Appena ottenuta la3sanzione legislativa sarà

operato il deposito della canzione suddetta, e
si stipulera Patto di concessione definitiva.
Non adempiendosi all'obbligo riguardante la

cauzione definitiva, s'intendera come non avre-
nuta la presente Convenzione senza che occorra
alcun diffidamento giudiziale o costituzionalein
mors, ed i concessionari perderanno la somma
costituente il deposito þrovvisionale.
Art. 10. La predettacauzione dilireseicenta-

mila sarà restituita per decimi, a misura che i
concessionari avranno giustificato di avere ero-
gata esclusivamentenellacostruaione delle ope-
re della strada ferrata una somma corrispoa•
dente a tre volte tanto il decimo da restituirsi.
L'altimo decimo però rimarrà in deposifo fin

dopo la collaudazione finale della strada ferrata.
Art. 11. Nel termine di tre mesi dalla data

della concessione defimtiva i concessionari po-
tranno costituire, nelle forme prescritte dalla
legge, una Società anonima per la costranione e
l'esercizio della strada ferrata, ritenuto sempre
il concorso delle provincie e dei comuni, nella
misura accennata all'art. 7.
Art. 12. Il capitale della Società sarà di otto

milioni in azioni, e la médesima non potra co-
stituirsi se nondopochesiastato sqttoscrittoper
quattro quinti il capitale suddettoge non siasi
versato m danaro da ciascun socio il decimo al-
meno delle azioni dal medesimo sottoscritte.

Pel rimanentecapitalenecessario per costrui•
re la strada ferrata, cyp si calcola di altri otto
mihoni, saranno emesse obbligazioni, parte delle
quali, per il valoro di sette milioni e mezzo sarà
rilasciata a favore delle provincie e comuni che
concorreranno alla sposa, conte sopra all'art. 'I
fu dichiarato.
Art. 13. La sede della Società anonima da

formarsi e le adunanze generali degli azionisti
dovranno tenersi nella espitale del Itegno, e la
Società stessa sarà retta da uno statuto da sot-
toporsi all'approvazionedel Governo in confor-
mità delle vigenti leggi.
Art. 14. Le provincie ed i comuni che concor•

reranno alla spesa come sopra sono autorizzati
a contrarre i prestiti di cui potessero abbiso.
guare per far fronte agli impegni che verranno

assunti, mediante l'osservansa delle forme dalle
vigenti leggi prescritte.
Art. 15. Le opere d'arte minori saranno eso.

guite sul tipodi massima adottato dalla SocietA
delle ferrovie dell'Alta Italia in consimili loca-
lità.
Le stazioni e le case cantoniere saranno si-

mili a quelle adottate dalla Società dell'Alta I-
talia nelle località che per importanza del mo-
vimento si trovano in condizioni identiche. Per
la stazione di Mantova e per il gran ponte sta-
bile sul Po verranno presentatiall'approvazione
ministeriale separati progetti.
Art. 16. I concessionari si sottomettono al 0

prescrizioni e modificazioni che verranno det-
tate dalMinistero della guerraper tutto quanto
possa occorrere pel passaggio della lines ferro-
viaria sopra terreno di fortificazioni e punti
strategici.
Art 17.1 concessionari fino alla costituzione

della Società anonimaeleggono il loro domicilio
legale nella capitale delgo. Costituita la
Società anonima, questa dovra nominare un suo
rappresentante munito di necessari poteri per
ricevere le notificazioni ed ogni altra comunica-
tione che dal Governo o dai privati interessati
potesse essere fatta.
Il rappresentante designato dovrà avere il

domiciho legale nella capitale del Regno, ed in
sua assenza, od in caso di non elezione, qua-
lunque notificazioneod intimazione sara valida,
quando venga fatta alla segreteria della prefet-
tura nella capitale del Regno.
Art. 18. Il Governo si obbliga per parte sua

di concorrere:
1• Nella metà della spesa per il ponte prov-

visorio sul Po a Borgoforte;
2• Nella metà della spesa di costruzione, e-

sclusa quella relativa alParmamento della via,
per il ponte definitivo, se ad na solo binario, e
nei dae terzi della spesa nei termini susccen-
nati, se il ponte sarà costrutto con passaggio
per la via ordinaria ;
3* Nella metâ della spesa per il passaggio del

lago a Mantora, escluso come sovra il costo
dell'armamento della via.
La quota assunta dalGoverno per il concorso

di cui al n' 1 sarà pagata tostochè il ponte sia
ultimato e collaudato, quelle di cui ai numeri 2
e 3 saranno soddisfatte mediaate pagamenti tri.
Inestrali da éseguirsi a misura del progresso dei
lavori.
B Ministero dei lavoripubbliairegolera il si-

stema in base al quale si dovrà rendere ragione
delle ope6e richieste dalle costruzioni enddette.
Per le opere che saranno richieste dal Mini-

stero della guerra nell'interesse militare in rap-
porto alle fortificazioni di Mantova e Borgo-
forte, la speas resterà a carico esclusivo del
Governo.
Art. 19. 1'atti i contratti ed atti qualsiansi

che i concessionari, o la Società che deve sur-
rogarli, stipnIeranno relativamerite in dipen-
denza delle obbligazioni da essi assante con
questa concessione,saranntresenti da ogni di-
ritto proporzionale di registro, e saranno sog-
gettialsolo diritto fisso di una lird.
Quando siano i medesimi stipulati sotto for-

ma di scrittura privata, potranno essere estesi
Bopra carta bollata da cinquanta centesimi,
qualunque sia il valore dell'oggetto cadente in
contratto. Siali favori s'intendono estpsi all'atto
di õostituzione della Societa anonima, ed agli
htti che possono occorrete alle proylacie ed ai
conmnt interessati per procurarsi, o con matui
od altro modo qualunque, i messi con cui sod-
disfare al pagamento delle quote simedesimi
spettanti per la ferrovia di che trattasi, purchè
nei relativi doenmenti si faccia constare dell'uso
a cui sono destinati i predetti mutaf. Ben s'in-
tende che le facilitazioni suddette non avranno
vigore se non dopo che la presente concessione
sara resa definitiva dopo l'approvazione per
legge.
Art. 20. Gli atti per l'espropriazione delle

proprietà da occuparsi definitivamente e tem-
porariamente per lo stabilîmentó della stra<ia
ferrate, le ene dipendenze edaoceBSOri, non che
le quitanze dei proprietari, potranno essere
steB1 nella forma di un semplice verWe, in cui
sarà facoltativo di comprendere parecchie di
siliatte espropriazioni e quitanse.
Art.21. I concessionari,o la Società che verrà

loro surrogata, potranno importare con fran-
chigia di dazio doganale per il coreo di dieci
anni, a partire dalla data della definitiva con-
cessione, i regoli, le piattaforme, gli scambi, le
gro, i pesi a bilico, ed ognioggetto di metalloe
legname da impiegare nella costruzione, nelPar-
mamento della via e nel rifornimentedellO 6$8-
stom.

Godrà della stessa esenzione, durante il detto
periodo, tutto il materiale mobile, le locomo-
tive, i tenders, ferramenti per vagoni e reicoli
d'ogni genere per la quantità che sarà giudicata
necessaria per un regolare esercizio

,
e per

quanto tali oggetti non si possono trovare nello
Stato ad egnali condizioni di bonta e di prezzo.
L'esercizie di questo diritto sarà regolato se-

condo le norme che dal Ministera delle finanze
saranno prescritte.
Art. 22. Per i trasporti sulle flirrovie che for-

mano foggetto della presente Confanzione sono
autorizzate le tariffe accordate alla Società fer-
roviaria dell'Alta Italia (Allegato Adella Con-
venzione 30 giugno 1864). Si dichiara però
che, sulfinvito del Governo, dovranno vemre

accettate dai concessionari tutte quelle diminu-
zioni alle tariffe che fossero adottato sia per il
trasporto dei viaggiatori, sia per quello delle
merci sulle ferrovie dell'Alta Italia.
Ai trasporti di persone edi oggetti per conto

del Governo sarà applicata la tariffa speciale

I portata dalPAllegato B della citata Conven-
stone.

Per il servizio di posta saranno osservate le
disposizioni dell'articolo 48 di detta Conven-
zione.

Art 23. Nelpersonale non tecnico assunto in
servizio per l'esercizio della strada dovranno
impiegarsi per un terzo almeno i militari con-
gedati, messi in ritiro od in aspettativa.
Art. 24. Le spese tutte di sorveglianza e di

visite, durante la costruzione della ferrovia , e
quelle delle collaudazioni provvisionali e defini.
tire, sono a carico dei concessionari, che do-
vranno annualmente versare nella Cassa dello
Stato la somma che verrà dal Ministero fissata
a titolo di rimborso. Per il sindacato e la sor-
veglianza dell'eseroisio la Società corrisponderà
al Governo una sommaannua in ragione di lire
sessanta per chilometro.
Art. 25. L'imposta territoriale che la Società

dovrà pagare allo Stato pei terreni e fabbricati
acquistati per la strada sarà valutata in base ai
catasti vigenti all'epoca dell'acquisto. Essi però
andranno esenti da ogni imposta territoriale
per i successivi cinque anni dall'epoca dell'a-
pertura all'esercizio della strada ferrata fissata
coD'articolo 2.
Art. 26; La concessione di questa strada fer-

rata durerà 99 anni, a partire dal giorno in cui
la concessione medesima sarà resa definitiva, e
sarà vincolata all'osservanza delle condizioni
generali stabilite nel titolo V della legge 20
marzo 1865 pei lavori pubblici.
Art. 27. Dopo venti anni dalla data della de-

finitiva concessione il Governo avrà diritto di
riscattare le ferrotie concesse, pagando i com-
pensi che per i casi di riscatto sono stabiliti
dalla vigente legge sui lavori pubblici.
Art. 28. Quando il Governo prenderà possesso

della ferrovia, alla scadenza della concessione,
dovrà la ferrovia stessa essere consegnata in
buono stato di manutenzione colle sue dipen-
denze ed attinense, come stazioni, tettoie, case
cantoniere o diguardia, ed ogni altro edifizio,
non meno che coi meccanismi fissi, ed in gene-
rale con tutti gli oggetti immobili non aventi
per destinazione speciale ed immediata la ma-
nutenzione della strada ed il servizio del tras-
porto dei viaggiatori e delle merci.
Art. 29. Se, durante i cinque ultimi anni pre·

cedenti Pepocadella scadenza della concessione,
la Società non si porrà in grado di ridurre la
ferrovia nella buona condizione in cui debba
essere consegnata al Governo, questo sarà in
diritto di sequestrarne i prodotti e di valessene
per far eseguire d'afficio i lavori e le provviste
che rimanessero imperfette.
Art. 30. Alla scadenza della concessione il

Governo acquistera pel loro giusto valore, e
purchè riconosciuti serribili all'esercizio e ma-
nutenzione della strada, gli oggetti mobili di

,
cui potrå essere dotata la strada medesima, co-
me macchine di locomozione, carrozze e carri
per trasporto, mobilia delle stazioni e fabbricati
annessi, attrezzi ed utensili.
B Governo acquisterà pure al momento della

consegna della strada, a prezzo d'estimo, gliog-
getti di consumo, come combustibili, olii, gras.
sumi ed altriapprovvigionamenti che e6ist0680TO
in natura nei magassini della Società.
La quantità per ò deidetti oggetti di consumo

non potrà in nessun caso eccederequella neces-
saria al servizio di sei mesi.

.
Art. 31. Tutte le contestazioni che potessero

sorgere tra il Governo e la Società, m ordine
all'eseguimento della presente concessione, sa-
ranno definite nei modi e nelle vie prescritte
dalle leggi generali del Regno.
Art. 32. Se il Governo o le provincie ed i co-

mani interessati richiedessero che i ponti da
eosttnirsi, oltre quella del Po a Borgoforte, per
il passaggio della ferroviA fossero esegmti in
moda da servire anche al carreggio ordinarios i
concessionari non vi si potranno rifiutare, ma le
maggiorispesedicostrastoneedimanutensione,
che a tal uopo sirendessero necessarie, saranno
rimborsate da chi ha fatto la domanda.
Art. 33. Quando si trattasse di costruire la

linea Parma-Borgoforte,-i concessionari o toro
aventi causa avranno il diritta di ÿreferenza
sopra ogni altro, salvi però sempre i dirttti di
prelazione chealla Società dell'Alta Italia com-
petono, tanto per la concessione di essa linea,
quanto per quelle di cui agli articoli 2 e 4 della
presente (Tonvenzione.
Art. 34. La costruzione delle strade ferrate

concesse col presente atto a dicliiarata opera di
utilità pubbhes. Saranno quindi applicate per
la espropriazioni ed altri privilegi le disposi-
rioni delle leggi e dei regolamenti in vigore.
Fatta, letta e sottoscritta in duplice originale

a Firenze oggi ventisei ottobre mille ottocento
sessantotte.

Il Ministre delfInterne
reggente il dicastero dei Lavori Puðblici

G. CANTELM.

Fassensco Bism-Suseamm
per si e per gli altri soprannominati, come da poteri

conferitigli.
18 direttore capo di dieisione

Marrso Conouvres.

Visto, il Ministro delle Fmanse
QUINTINo SELLA.

Visto, il Ministro dei Lavori Pub6tici
GIUSEPPE ÛADDA.

ALLEGATO N. 10.

ObMigazione in data 28 maggio 1870 del Co-
mitato concessionario dellaferroviaModena-
Mantova per modifrensione dipatti a favore
del Governo e riduzione del capitale sociale
com annessa deliberasione del 27 detto.

L'anno mille ottocento settanta, a questo di
ventotto del mese di maggio, in Firenze.
I sottoscritti rappresentanti il Comitato pro-

motore della ferrovia Modena-Mantova, conces.
Bionaria della costruzione e dell'esercizio della
linea medesima, in dipendenza della Conven-
zione provvisoria del 26 ottobre 1868, ora in
esame presso la Camera elettiva, si obbhgano
ad introdurre nell'atto di concessione defimtiva
a stipularsi, a termmi dell'articolo 9 di detta
Convenzione, apposite dichiarazioni:
l' Per fare risultare in modo esplicito che il

Comitato accetta e si obbliga di osservare nel-
l'esecuzione del progetto approvato per le tra-
versate di Mantova e Borgoforte tutte le condi-

zioni alle quali il Ministero della Guerra ha vin-
colato il suo consenso, e che si leggono teno-
rizzate nell'annesso schema di voto del Comi-
tato del Genio in data 15 ottobre 1869, come
pure q2elle espresse nei pareri del Consiglio
superiore dei lavori pubblici in data 16 marzo
ed 11 settembre 1869, il tutto a carico esclusivo
o vantaggio della Società;
2' Per dichiarare che, in ordine all'articolo

18 dellacitata Convenzioneprovvisoria, la metà
della spesa facente carico al Governo nonpotrà
in nessun caso eccedere la somma di trecento•
mila lire per il ponte provvisorio sul Po, quella
di un milione e duecentomila lire per il ponte
definitivo sul Po, qualora esso venga costrutto
ad un solo binario; e quelladicinquecentomila
lire per la traversata della città di Mantova, e
così in complesso la somma di due milioni di
lire, ed escluso sempre in dette valutazioni la
spesa occorrente per l'armamento della via che
resterà a carico esclusivo dellaSocietà;
3• Per fissare, a modificazione dell'articolo l2

di detta Convenzioneprovvisoria, il capitale se-
ciale in soli quindici milioni, dei quali otto in
azioni e sette in obbligazioni, adattandosi per-
ciò il Comitato a consentire questariduzione in
considerazione della minor spesaprevista per la
traversata di Mantova, secondo l'ultiano pro•
getto adottato.
I sottoscritti, nella suespressa loro qualità,

danno, nella piik valida ed ampia forma, facoltà
a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, divalersi
Presso la Commissione della Camera elettiva
delle soprascritte loro dichiarazioni, intendendo
che le clausole sopraindicate abbiano ad essere
fin d'ora considerate come costituenti espliciti
patti contrattuali nel modo stesso che se fos•
sero testualmente inserte nell'originale del pre-
detto atto 26 ottobre 1868.

FRANCESco amm.Sanonos.
Joss Gasswasas.
lesarocarvsr.u.

Per copia oonforme
Il f.di Direnore deWUfgeio tardine
6. BALDASSEBoxI, Ûëposesione.

Visto,il Ministro done Fimmte
Quxurmo Szrat.

Visto, si Ministre dei LavorfP.Milei
Omsarrs 61ana.

Deliberasfone del Consitato concessionario deRa
strada ferrata Manfore Modena presa neRa
formata del 27 nsaggio 1870,in Firense.

Il Comitato concessionario, considerando che
lo schema di condizioni richiesto dal Regio Mi-
nistero della Guerra riguarda la spees di lavori
occorrenti per la traversata di Mantova;
Considerando che ladichiarazionedi un mas•

aimo di spesa tanto per il ponte provvisorio e

definitivo sul Po, come per la traverssia della
città di Mantova venne sia consentita ed emeses
fino dal dì 12 marzo 1870;
Considerando che, nonstante le varianti con•

cordate, non debba il capitale sociale ritenersi
eccessivo, in quanto che per la esecuzione delle
grandiose opere idrauliche potrebbero richie-
dersi delle spese al di sopra di quelle previste;
Considerando però che ad ogm modo conven-

ga adattarsi al desiderio ripetatamente espresso
dal Regio Ministero dei Lavori Pubblici per
una riduzione di capitale entro il limite della
minore spesa che occorrerà per la traversata di
Mantova, secondo l'ultimo progetto adottato,

Delibera:

Doversi autorizzarecome, autorizza, j man°ori
conte Ignazio Crivelli, car. Francesco Bindi-
Bergardi e Giovanni Greenbanck satabilirecon
Sua Eccellenza il Ministro dei Lavori Pabblici
tuttequelle dichiaradoni e patti che fosse repa-
tato utile e conveniente doversiintrödurre nel-
Tatto di concesàione definitiva da stipularsi ai
termini della Convenziëne 28 ottobre 1860 ed
a stipulare anche gli atti relativi tante in forma
pubblica che privata e secondo che sarà a ri-
chiedere 11 predetto signor Ministro.
E specialmente il Comitato predetto anto-

rizza detti signori Crivelli, Bindi- Sergitrdi e
Greenbanck a dichiarare:
I• Che il Comitato accetta e si obbligadi oa-

servarenell'esecusione del progetto approvativo
per la traversata di Mantova e Borgoforte tutte
le condizioniallequali il Ministero della Guerra
ha vincolato il suo consenso, e che si leggono
tenotizzati nello schema divoto del Comitato
del Genio in data 15 ottobre 1869, come pure
quelle espressenei pareri del Consiglio supe-
riore dei Lavori Pubblici in data 16 marzo ed
11 settembre 1869, il tutto a carico esclusivo o
vantaggio della Societâ;
2' Che in ordine all'articolo 18 de11a citats

Convenzione provvisoria, la metà della spesa
facente carico al Governo non potrã in nessun
caso eccedere la somma di trecentomila lire per
il ponte provvisorio sul Po, quelladiun milione
e duecentomila lire per il ponte definitivo sul
Po, qualora eBBO TODga 008trBLíO 84 En 8010
binario, e quella di cinquecento mila lire per Is
traversatz della città di Mantova e così in com-
þlesso la somma di duemilioni di lire, edescluso
sempre in dette valutazioni la spesa occorrente
per l'armamento della via, che resterà a carico
esclusivo della Società;
3· Che il capitale socialejlotra venire ridotto

finea quindici milioni, dei quali otto in szioni
e sette in obbligazioni, adattandosiil Comitato
a tale riduzione in considerazione della minore
spesa prevista per la traversata di Mantova, se-
condo fultimo progetto adottato;
4' Che sarà in facoltà di S. E. il signor Mi-

nistro dei Lavori Pubblici di valersi presso la
Commissione della Camera elettiva delle dichis-
razioni che dai predettisignort verranno emesse
per conto del Comitato stesso, dovendo tali di-
chiarazioni aversi e considerarsi come se fos-
sero altrettanti patti contrattuali inserti nel-
l'originale della predetta Convenzione del 26 ot-
tobre 1868.
Il presente estratto di deliberazione è con-

forme al stro originale esistente nel protocollo
a ¾, ed in fede,
Il 10 giugno Ig70,

Ÿ. BlXDI-SERGARDI, jf, disagretario.
P-r copia conf rme

Il jf. di Directore delfUfgeio d'ordine
6. HAI.DASSBBONI, ÛapogeziON@

Visto, il Muistro deus Fmanze
QmmTimo Sm.ra.
Visto, il Ministro dei Laeort Pubblici

6IEEEPPB GADDA.
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ALLEGATo N. 11.

Capitolato di concessione di att strada ferrata
da Ivrea at Aosta.

PARAGRAFO PRIMO.

Tracciato,pendensaecollocamentodellestazioni,
Art 1. Ilconcessionario si obbliga di costruire

e di dare ultimata nel tertnine di anni 3 dalla
data dell'approvazione della Convenzione ,

in
guisa che possa essere aperta all'eseretzio, una
atrada ferrata che da Ivrea metta ad Aosta in
base al progetto che verrâ dal Governo appro-
Tato.
Art. 2. U tracciato determinato dal progetto

definitivo potrà, nel corso della esecuzione e

previa espressa autorizzazione del Mmtstero dei
Lavori Pubbhei, subire quelle varinzioni che
fossero dal concessionario o dal Mmistero me-
desimo dimostrate utui e convementi, purchè
non si scostino dall'una e dall'altra parte oltre
200 metri dal tracciato medesimo, e purcbò con
queste modificazioni non s'introducano curve
che abbiano rag6io minore da metri 350 a 400,
nè pendenze eccedenti il 12 per mille nella li-
nea, e il 2 per mille melle stazioni.
Art. 8. Per il servizio della strada ferrate sara

convenientemente spostata la stazione d'Ivrea,
e se ne erigeranno altre pel servizio dei paesi di
Bajo, Bettimo Vittone, Pont St-Martin, Bard,
Verrés, St-Vincent, Chambave, Nas ed Aosta,

PARAGRAFO SECONDO.
Norma per la costrusione del corpo stradale,

delle opere d'artee dei faböricati.
Art. 4. La strada sarà costrutta ad un solo

binario, coi raddoppiamenti però che saranno
riconosciuti necessari nelle stazioni per lo scam-
bio dei convogli ed il pronto, sicuro e completo
servizio dei viaggiatori e delle merci.
Art. 5. La atrada ferrata, al livello in cui va

imposta la massicciata libera, avrà la larghezza
òi metri 5 (cinque) e centimeti'i 50 (cinquanta),
tanto negli sterri come nei rilevati. Quando le
trincee avranno cinque metri di profondità al-
meno, la massiociata potrà essere a forma in-
cassata ed essere sostenuta da maretti laterali.
In questo caso la larghezza in cima della mas-
siccata sarà di metri 4 (quattro) e centimetri
30 (trenta), comprenovi lo spessore dei muretti.
Ove essa corram trincea sui due lati o su diun
(a‡o solo, la larghezza snaccennata sarà aumen-
tata in modo da avere al piede di ogni scarpa
in krinces un fossodi scolo della profondità Ilon
mai minore di metri 0,25, e della larghezza in
Eommità di metri0,75.
Ove le condizioni speciali di sito Pesigessero,

una capacità maggiore dovrà essere data a que-
sti fossi di scolo.
Di fossi laterali di scolo, ugualmente rego-lati, sarà pure provveduta la strada ferrata o·

Wunque essa non si elevi sopra la campagna piû
di metri 0,60, semprechè tali fossi non alterino
la irrigazione ðei fondi o vi ostino.
Art. 6. Le scarpe dei rilevati non potranno

avem meno di uno e mezzo di base per uno di
altezzA Queue delle trincee avranno Pinclina-
tione dell'un peruno se in terra, e di un decimo
ao in roccia. Se però la natura franons della
terra lo esigesse, questa proporzione dovrà es-
sere aumentata a norma delle circostanze. Se
'la qualità della terra posta in ruevato fosse tale
da non consentire la vegetazione, le scarpe do-
Tranno essere coperte di uno strato di buona
terra per la grossezza di metri 0,10 ahneno, e
seminate con erba medica in tutta la loro su-
perficie.
Art. 7. I fossi laterali saranno acavati e for-

mati con pendenze regolari corrispondenti agli
scoli esistenti.
Nel luoghi in eni si avra terra sovrabbon-

dante proveniente dagli scavi, sarà la medesima
trasportata lateralmente pelle località che ver-
ranno per cið riconosciute le più opportune.
Art 8. Nei siti in cui la differenza fra i li-

velli rispettivi della strada ferrata ed una strada
ordinarla sia tale che consenta di potere con
una mpderata spesa procurare la traversata con
un cavalcavia o sottovia, questo modo di attra-
versamento dovrà essere preferito. In tal caso
si dovrà conservare alle stradenazionali in que-
ati passaggi la larghezza di metri 6 (sei), e
quella'dibetri5 (cinque) o di quattro alle stra-
de comunali, secondo la loro importanza.
Art. 9. .Per la continuità delle comunicazioni

ordhiarifinieraetate dalla ferrovia neisiti in
odila superücie naturale del terreno odilli-
vella delle strade esistenti intersecate hanno,
rispetto alla ferróvia, una differenza di livello
già o méno grande, ma non sufficiente perchè
convenga praticarvi déisottovia o dei cavalca-
via, sarà concesso lo stabilimento di passaggi a
livelltr, i all dovranno essere mabiti di bar-
Tierkdispdate secondo l'importanza lord. Per le
strade nazionalila larghezza libera del passag-
gio non potra essere minore di metri sei. Si
darà accesso a questi passaggi mediante rampe
d'inclinazione piin o meno dolce, secondo fim·
portanza delle edistenti strade.
Le parti rialzate od abbassate di tali strade

saranno coperte di seconci materiali, in confor-
mità dei tronchi continuativi delle strade me·
desime.
Art. 10. La larghezza delle gallerie coperte o

scoperte, la di cui costrtizione si rentlesse ne-

cessatia, sark di metri cinque fra i piedritti a
livelló dei regoli, e l'asse delle medesime dovrà
coincidere con quello della via. L'altezza 60tt0
la chiare dei vôlti delle gallerie coperte sarà al-
meno di metti cinque e contimetri cinquanta,
misurati dal livello superiore dei regoli.
Nel caso che la natura dei terreni in cui do-

vrannosi aprire tali gallerie presentasse peri.
coli di frane e di filtrazioni, il conceBGiODarÌO
sara tenuto a prevenire e contenerne Ie conse-
gaenze col mezzo di solide ed acconcle opere.
Art. 11. Tutte le opere di arte saranno co-

stratte in muratura od in ferro, ovvero in parte
dell'ano ed in parte dell'altro di detti mete-
riah.
Per il tracciato definítivo della strada, per le

opere principali d'arte, le stazioni e loro fab
br:cati a tineutr, dovranno prima dela loro e-
secuzioneesam presentati all'approvazione del
G-verno i raativa progetti e piant esecutiva.
Per le .opere secondarle, conte ponti, ponti-

celli, non aventi maggior luce di metri 10, pic-
coli sifoni, passaggi a livello y>er le strade co-

munali, case cantoniere e casotti di guardia,

bastera che sieno presentati i modali normali,
secondo le varie loro grandezze, che, approvati
dal GoYerno, saranno poi applicati nei vari siti
B CuÏ 6000 dB8tÌBati.
Art. 12. Le case cantoniete, sia che facciano

servizio esclusivo, sia che possano conciliarsi
col servizio di custodia di un passaggio a li-
vello, dovranno essere in tal numero e così col-
locate che se ne trovi una ad ogni mille e du-
gento metri al più. Nelle curve non potranno
mai essere piil distanti di mille metri.
Art. 13. La ferrovia sarà chiusa e separata

òalle proprietà hmitrofe con stepi d'acacia o di
spino bianco, o con muretti a secco dell'altezza
di metri 0,80 per tutta la sua lungheEZB. SS-
ranno dal concessionario piantati termmi divi-
sorii fra la proprietà stradale e quella linli-
trofa.
Art. 14. Il Governo farà sorvegliare la buona

esecuzione dei lavori per mezzo di un commis-
sario tecnico, in applicazione del disposto del-
l'articolo287 della vigente legge sui lavori pub-
blici.

PARAGRAFO TËRZO.

Massicciata, armamento, materiale fisso
e telegrafo.

Art. 15. La massicciata, composta. di ghiaia
naturale e di pietrisco mondo di terra delle mi.
gliori qualità, avrà in base una larghezza non
minore di metri 4, sarà alta centimetri 50 e di-
sposta colla scarpa dell'un per uno, sorgendo
libers sul piano superiore del corpo stradale,
cioè senza rinfianchi di banchine.
Art. 16. L'armamento sarà fatto sopra tra-

versine della lunghtsza non minore di metri
2,60 spaziate trediamente non piik di 0,90 da
mezzo a mezzo se di legno dolce iniettate, e di
metri 2,50 spaziate mediamente un metro se dí
querce. Le traversine intermedie potranno es-
sere semicilindriche colle dimensioni di centi-
tuetri 25 m larghezza per centimetri 12e mezzo
di grossezza in mezzo. Quelle di congiunzione
all'uniette di due spranghe di regoli avranno
le stesse misure di larghezza e di grossenza, ma
questa grossezza sarà uniforme, cioè la so-
stansa delle traveraine sarà rettangolare. Le
traversine tutte saranno di legname sano e di
essenza forte, a meno che non sieno preparáte
con sostanze conservatrici.
In generale la distribuzione delle travereine,

non che la loro forma e le dimensioni, saranno
eguali a quelle impiegate nel tratto traChivasso
e Ivrea, non potendo in alcuna parte l'arma-
mento essere meno robusto e meno perfetto di
quanto ebbe luogo per la detta ferrovia.
Art. 17. Le gmde di ferro non potranno es•

sere nè per qualità nè per resistenza inferiore a

quelle adoperate nella linea Chivasso-1vres. La
lunghezza di queste guide e il loro sistema di
umone sarâ conforme a quello attualmente ado-
perato dalla Società ferroviaria dell'Alta Italia.
Art. 18. Gli sviatoi per passaggi dall'uno al-

tro binario dovranno essere stabiliti secondo i
migliori sistemi adottati sulla rete dell'Alta
Italia.
Art. 19. Le stazioni, secondo la magg16re o

minore importanza loro, oltre al raddoppio dei
binari coi necessari sviatoi, saranno provvedute
delle piattoforme, gru, bilancie, vaschediacque
per alimentare le caldaie e di quanto possa oc-
correre per il pubblico servizio delle medesime.
Tutto questo materiale sarà di buona qualità e

costrutto secondo i migliori modelli.
Art. 20. Dovrà lungo la ferrovia essere stabi-

lita una linen telegrafica ad unicó fiio con quel
numero di uffici che il Governo reputerà neces-
sario ad assicurare il buon andamento delPeser·
cizio della ferrovia medesima.
La linea di che è parola sarà costruita, e gli

uflici saranno stabiliti a proprie spese del con-
cessionario, secondo un progetto che dovra pre-
sentare alla direzione generale dei telegrafi dello
6tato cui ne è riservata l'approvazione. Il filo
telegraôooper la ferroviadovra essere collegato
alla rete telegrafica governativa nelle località e
nel modo che sarà dalla medesima direzione ge-
nerale designato.
Quest'ultima potrà assumere la contrazione a

propriacura della linea telegraScapredetta, me-
diante un corrispettivo da convenire.
Il Governo riservasi il diritto di appoggiare

gratuitamente i suoi fili telegranci snila linea
costruita pel servizio della ferrovia.
Si dovrâ a cara del concessionario provvedere

nelle stazioni di Ivrea ed Aosta un locale oppor-
tuno per deposito di matenali telagrafici.
La manutenzione della linea telegrafica verrà

fattaallecondizioni che, all'epoca dell'apertura
all'esercizio della ferrovia, saranno in vigore
perla manutenzione delle linee telegrafiche sulla
rete ferroviaria dell'Alta Italia.

PARAGRAFO QUARTO.

Obblighi ed oderf annessi alla concessione.

Art. 21. Lacauzioneprimordiale, da fornirsi a
termini dell'art. 247 della legge20 marzo 1865,
viene fissata in hre duecentomila in rendita dello
Stato, e quella definitiva, prescritta pure dal-
l'accennato articolo, sarà di lire italiane sette-
cento mila efettive, e dovrà essere prestata en-
tro cinque mesi dalla notificazione dell'approva-
zione della Convenzione, e così non più tardi di
un me6e prima deh'epocastabdita per l'meomin-
clamento dei lavori. In esisa canzione definitiva
verrà compenetrato il valore del deposito prov-
visorio, ragguagliato al corso del giorno in cui
avrà luogo il deposito definitivo. Tale deposito
verrà eseguito nella Cassa dei depositi eprestiti
in numerario od in efetti pubblici dello Stato,
ciuà in buoni del Tesoro od in iscrizioni di ren-
dita 5 per cento, che saranno ricevuti al valore
effettivo, od al 3 per cento al corso di emissio-
ne. Non adempiendosi aß'obbligo della defini-
tiva cauzione nel termine suindicato, la conces-

I sione s'intenderà come non avvenuts, senza che
occorra alcun diffidamento giudiziale o costitu-
zione in mora, ed il concessionario perderà la
somma di deposito provvisionale.
Art 22 11 deposito suddetto di lire settecen-

tomila verrà restituito in rate non minori di
hre ö0,000, quando d concessionario faccia con-
stare con atti autentici di terreni acquistutt, di
laveri eseguiti e di materish provvisti sul luogo
pel doppio almeno di ciascuna rata da resti-
tuirsi. L'ultima rata di lire 50,000 sara ritenuta
sino al collando definitivo della strada
Art. 23. I lavori di costruzione della strada

ferrata dovranno essere ÍntrapresÌ entro seÌ
mesi, a datare dal g eno della notificazione del-
l'apor"TÀone della Convenzione, e previo l'ese-
guimento del deposito di cauzione di cui all'ar-
ticolo 21.
Se però accadesse che cause di forza mag-

giore, constatate nel termine e modi indicati
dall'articolo 33, venissero ad impedire il comin-
ciamento o la prosecuzione dellavori,il Governo
potrà accordare una proroga.
Art. 24. Se, trascorso il termine di cui all'ar-

ticolo precedente, i lavori non fossero intrapresi
ed attuati con uno sviluppo proporzionato al
tempo concesso per compiere l'opera, od i la-
Tori, dopo cominciati, venissero sospesi, edopo
una formale ingiunzione, fatta intimaredall'am-
ministrazionealmeno un mese prima al conces-
sionario, fluesti non si fosse messo in grado di
cominciare nel primo caso, o di riprendere e
continuare i lavori colla conveniente attività
nel secondo caso, il concessionario perderå la
metà della cauzionedefinitivaprestata a termini
dell'articolo 21, a meno che eglinonfacciacon-
stara, nel tempo e modo indicati nelfarticolo
35, di:mpedimenti provenienti da forza mag-
giore ed impedimenti dal fatto proprio.
Dichiarata la perdita della metà della cau-

zione definitiva nei casi sopraindicati, se il con-
cessionario non la reintegra nel termine di tre
mesi, decadrà dalla concessione e perderà la
cauzione primordiale.
Art. 25. Nel período di tre anni, dal giorno

dell'approvazione del progetto generale eseca-
tivo della 6trada, questa dovrà essere perfecta-
mente compiuta, armata e fornita di tutti gli
attressi, escluso il materiale mobile, necessari
all'esercizio, e di una linea telegrafica, in guisa
che possa essere aperta all'esercizio in modo si-
curo e permanente.
È però accordato il termine di un anna suc-

cessivo all'apertura dell'esercizio per eseguire
nelle stazioni quei lavori che, non essendo asso-
lutamente necessariper il regolare esicuro eser-
cizio, si troyassero incompinti al momento.cha
garâ attivata la linea. Questi termini pptranno
essere dal Governo prorogati per giuste cause.
Art. 26. Le spese per la sorveglianzia e pel

çollando dei layori, del pari che per il controllo
dell'esercizip,.saranno sos¾apte dal concessio-
nario mediante il versamenta af jubblico Te-
horo hella somma di annue lire 8,000 durante
la costruzione e a datare dalla presentazione
del progetto definitivo sino alla totale apertura
della lines, e di lire 60 per ciascun chilometro
di strada durante l'esercizio.
Art. 27. La linen non potri.essere aperta al

pubblico, se prima tutte le parti che la castitui-
scono, compresi i magazzini e gli eddizi annessi
e dipendenti, non sono esaminate e collanilate
dai commissart delegâti dal Governo, i quali re-
digeranno apposito processo verbale, da omolo-
Varsi dallkmministrazione superiore prima del-
l'apertura dell'esercizio. La Società dell'Alta
Italia avra diritto di assistere al collando nei
termini e per gli effetti dichiarati nell'artioolo
37 del capitolato 30 giugño 1864.
Art. 28. Il servizio di posta sulla linea d'I-

Trea-Aosta sarà fatto alle condizioni stabilite
nell'articolo 48 del capitolato 30 giugno 1864.
In tutte lestazioni in cui ha luogo la spedizione
delle lettere, si porranno gratuitamente a dispo-
sizione dell'amministrazione delle Poste i locali
per uso d'ufficio.
Art. 29. Per il trasporto di oggetti e di pët-

sone per conto del Governo, sarà appliéata latariËa B annessa al citato capitolato 30 giu-
gno 1864.
Art. 30. Se iiercaup di guerra il Governo fa-

cesse rimuoverele rotaid od intercettare in qua-
lunque modo la strada ferrata, ne sepporterà
egli la spesa, ma il concessionario non pótrà
opporvisi, nè avrà dirittö ad alcuna indennità
per il sospeso esercizio. Cessate le circostanze
di questa interrazione, la strada ferrata sarà
erò ristábilita nel pristino suo stato a spese
Governo.
Art 31. Ipubblici funzionari incaricati di sor-

vegliare l'esercizio delle ferrovie, e controllare
le operazionidellaSocietà,verranno trasportáti
gratuitamente coi brgagli.
Akt. 32. Il concessionaridè responsallilà tanto

verso lö Stato, quanto veino i Cofpi morali ed i
privati, nei termini dichiar£11 ãegli articoli 290
e 291 della vigente legge sui lavöri pubblici.
Art. 33.All'efetto dibonstatarã i casi di forza

maggiore ,
il concessioiiario dovrà neí trenta

giorni, a datare dhil'evento o dalle clicostaan
che avranno impedito l'adempimento delle non-
dízioni stipulate, darneavviso al Ministero dei
Lavori Pubblici,ed ove così sinchieda provarne
la realtà e le consegãenze. In difetto il conces-
sionariopotrãessereconsiderato come decaduto
daogni eccezione dipèndento da forzamaggiore.

PARAGRAFO QUINTO.

Durata della concessione, diritti dalla estlei
sissa dipendenti e favori accordati al conces-
saonarso.

Art. 84. La concessione è fatta per anni 99 a
decorrere dall'apertura delPmtiera linea alPe-
sercasso.

Art. 35. Il Governo richiederà a suo tempo
la Società concessionaria delle ferrovie dell'Alta
Italia perchè, a senso dell'obbligo assunto col-
l'articolo 5 dell'atto 2 febbraio 1865 addiziona-
le al a Convenzione 30 giugno 1864, approvata
con legge 14 maggio 1866, n. 2279, intraprenda
l'esercizio della linea suddetta col corrispettivo
del 50 per cento sul prodotto brutto chilome-
trico.
Art. 36. Le tasse di trasporto dei viaggiatori

e delle merci saranno stabilite, conformemente
alle tariffe che sono in vigore sulle ferrovie gel-
l'Alta Italia, a termini del capitolato 30 giugno
1864, salve le modißcazioni che per posteriori
provvedimenti potranno venire adottate per la
rete dell'Aha Italia. Altrettanto dicasi pei di-
ritti a percepirsi per ispese accessorie, come
quelle di caricamento, scaricamento, deposito o
magazzinagato.
Art. 87. Ogni sotterfugio, tendente a defrau-

dare la Società delle tasse che le sono dovute
pei trasporti, ogni tentativo fatto nell'intento di
viaggiare, senza pagare tutta o parte della
tassa, nelle catrozze della Società, ogni falsa di-
chiarazione della qualità e del peso di una
merce, ogni agglomerazione in una unica spedi-
zione di articoli appartenenti a classi diverse, o
dirette a persone diverse, sarà punita col paga-

mento dÌ una tassa trÍpÌa. Queste disposizioni
saranno inserite nella tariffs a stampa della So-
cietâ.
Art. 38. È concessa l'introduzionedall'estero,

in franchigia di dogana, di tutti i rails, cusei-
netti, stecchetti, cangiamenti di via, ed altri
meccanisaki del materiale fisso necessario all'ar-
mamento della strada, nonchò delle ferramenta
necessarie alla formazione di oper6 comprese
nella costruzione della ferrovia. Dovra il con-
cessionario assoggettarsi a tutte le cautele che
a tale riguardo venissero prescritte dal Mini-
stero delle Finanze.
Art. 39. Quando venisse richiesto il trasporto

sulle ferrovie dell'Alta Italia dei detti oggetti
provenienti dall'estero, la tassa di tariffa sarà
ridotta del 40 per cento.
Art. 40. La costrazione della strada ferrata

da Ivrea ad Aosta, e Is sua manutenzione e ri-
parazione, sono dichiarate opere di pubblica
utilità, equindi sono loro apphcate per la espro-
priazione ed altri privilegi, le disposizioni delle
leggi e regolamenti vigenti.
Art. 41. Fino al termine del 1875 il conces-

sionario andrà esente dalPimposta sulla rendita,
e non avrà a pagare che l'imposta fondiaria.
Questa ultima sarò valutata, pei terreni e pet
fabbricati acquistati, in base ai dati registrati
sugli elenchi ufficiali all'epoca dell'acquisto.
Esso però continuerà a pagare l'imposta terri-
toriale nella cifra per la quale i terreni e le fab-
briche acquistate per la strada figuravano sui
pubblici catastialPepoca dell'acquisto.
Art. 42. Sarà in facoltà del concessionario di

costituire una Società anonima per la costra-
zione della linea, come anche di cedere la sua
concessione ad una Società anonima già esi-
steute. 11 capitale sociale rimane determinato in
lire tredici milionicinquecentomila, di cui 9,500
mila in azioni, compresi i passidi e concorsi del
Governo e corpi morali, e quattro milioni in
obbligazioni.
Art. 43. Sul bilãncio dello Stato verrå gagata

al concessioriario,, a titolo di sussidio, la somma
di lire tre miliom e cinquecentoãila, metà nel
corso dei lavori per rate di lire duecentomila,
con.che consti di una tripla somma impiegata
in lavori.
Ilaltra metà in saldo di detto sussidio, verra

corrisposta quando sia la strada aperta ill'eser-
cisio in tutta la sua lunghezza.
Art. 44. Potrà il concessionario, o la Società

che verrà ad esso surrogata, accettare i premi
in denaro, o cessione di terreni per la sede della
strada e delle suo dipendenze, dai comuni e
corpi morali interessati nella costruzione della
lmen.
Art. 45. Tutti i contratti ed atti qualsianei

che il concessionario stipulerà relativaamnte ed
esclusivamente in dipendenza delle obbligazioni
da esso assunte con questo caÿitolato, saranno
esenti da ogni diritto proporzionale di registro,
e saranno soggetti al solo diritto fisso di una
lira. Tali atti, se stipulati per scrittura privata,
potranno essere stesi sopra carta bollata da
centesimi 50, qualenque sia il valore dell'og-
getto cadente in contratto.
Lo stesso favore è accordato aila Società che

fosse surrogata al concessionario, e si estende
a1Patto dí cessione medesima, non che ai bolli
e tahse tutte occorrenti per gli atti dei comuni
e corpi morali sopraccítati, pei mutui che do-
Tea9ero assumere onde procurarsi i mezzi con
cui soddiëfaže le offerte da essi fatte per lä ter-
rovia di cui trattasi, purchè nei relativi docu-
menti si faccia constare delfaso cui sono desti-
nati i giredetti mutui
rt. 46. Gli atti di dismissione dellðproprietà

da occupiraidefinitivamente e temporariàmente
per lo stabilimento della strada ferrata e le sue
dipendenze ed accessorii, non che le quietanze
dei propi'ietari, potranno essere estest nella
forma di tin semplice verbale, in cui saià faool-
tativo di coinprendere varle dismissioni o quie-
tasse.

PARAGRAFO SESTO.

Collaudo, famità dí½reaffare la strada
e sua romersioliÃalle ßlató.

Art. 4 Compinta IK lidesÇ il Òovernb nè Ïërâ
eseguire il collanào per mezzo del suoi delegati
ed incontrid ittorio deícóicessionari o deÏanoi
ràppresèntahti.
Art. 48. Dopo venti anni dalla dati dell'apek-

tàts dëllaTerroviá WIPesežoisib, il Gov6tuda½à
la fadolti di riliesttare la prosenterdancesil'òne,
inèdiantè il pägänientoudi'unk'rendita annaa da
cortisÿondere adin%stránn%iite"hino al téraiine
dèlla conteisleaŒ
Ax't. 40.Ter detiriflißre il pieáó di tdfe'ri-

scatto si prenderanno gli introiti notti abani,
otleäufi dalla 86óiafA dtr%ñte iadítd ahni bhe
préãedettéro qüdllo in cui il Góieënó notiEcò
fiátenziónb di ribóàttärè là ferrovia sån 861
duranne gli introiti netti dai dãë anni meno
proficui, e si prendérl la media degPintroiti dei
cinque anni restanti. Questo intröito netto me-
dio costituirà l'ammontar dellä rendita annua
che verrà pagata admiihtralmente alla-Societa
per tutti gli anni che rimarranno a trascorrere
sino al termine della concessione.
Art. 50. Nel caso previsto dai due precedenti

articoli, come purequando il Governo prendesse
possesso della ferrovia sòltanto alla scadenza
della concessione, dovra la ferrovia essere con-
eegista in buono stato di manutenzione con le
see dipendenze ed attinenze, coine stazioni, tet-
toie, affici di percezione, case catitoniere o di
guardia, ed ogni altro edificio, non meno che i
meccanismi fissi, ed in genarate tutti gli oggetti
immobili non aventi per dettinazione speciale
ed immediata la manutenzione della strada ed
il servizio di trasporto dei viaggiatori e delle
merez.

Art. 51. Se durantegli ultimicinque anni pre-
cedeati la scadenza il concessionariononsiporrà
in grado di soddisfare esattamente al disposto
dell'articolo precedente, il GoverBO 6arà in di-
ritto di sequestrare il prodotto della strada e
valersene per fare esegmre d'afficio i lavori che
rimanessero impérfetti.
Art. 52. I mobili delle stazioni, ed in gene-

rale tutti gli oggetti non cadenti in proprietá
del Goverso in virtù dell'arricolo 49, saranno
rilevati dal Governo, purchè riconosciati servi-
bili all'esercisio ed alla manutenzione della stra-
da, a presso d'estimo e pagati nei tre mesi suc-
cessivi alla consegna

PARAGRAFO;SETTRIO.
Casp di penalità e J¢cadenza - Fracedimenti

r¢lativi.

Art. 53. Senel período fissato all'art. 25 il con-
cessionario non avesse dato esecuziongjecog
tratte obbligazioni senza aver fatto constare at
impedimenti di forza maggiore, ed ottenuta una
proroga per l'adempimento delle medesime, si
intenderà di pitno diritto decaduto dalla con-

cessione senza che occora alcuna costituzione
m mora.

Art. 64. In tale enio 14 portione della can.
zione che non fosse peranco stata restituita ed
il valore dei teireni ed opere d'arte duo ah'am-
montare dell'intiera cautione medesinia, s'inten-
derando di pieno diritto passati in proprietà
dello Stato. In questa circostanza il Governo
potra, se lo crede, ptottedere al proseguimento
ed al compimento della strada e delle opere
tutte che rimasero imperfette, col mezzo di ants
pubblica da aprirsi sulle basi del presente Ca-
pitolate, e previo estimo lelle opere contratte
od in via di costruzione, dei materiali provvisti,
dei terreni ecquistati e dei tronchi di strada
ferrata che si trovassero già posti in esercizio.
L'appalto sarà deliberato al migliore oferente
sul detto gre2xo di stima riconosciato idoneo
dall'Amministrazione superiore, esclusi perð il
concessionario decaduto ed i suoi aventi causs,
Art. ô5. Il nuovo concessionatio sarà tenuto

di pagare a quello deca luto dalla concessione,
prelevato anzitutto l'ammontare della canzione
da corrispondersi al Governo a terminiderpre-
cedente art. 51, il suddetto valore d'estiaib'dei
tronobi di strada costrutta od in costruzione,
loro annessi e dipendenti, e delle macchirie, ma•
teriali ei altri oggetti qualunque destinati alla
costruzione ed alfesercizio della linea messa in
aggiudleazione, dei quali oggetti tutti verrà ad
esso fatta la cessione.
Art 56. Quando un prinio esperimento d'asta

andasse deserto, si faräluogo con ribasso ad un
secondo appatto, dopo l'intervallo che sarà sta-
bilito dal Governo.
Art. 57, Se anche questo secondo incanto an-

dasse deserto, il Governo potra ritenere per sè
le cose tutte cadeatí in aggiudicazione, me-
diante un corrispettive basato sul vglore degli
oggetti medesimi, valutati per se stessi, ed índí-
pendentemente dall'appartenere alla strada fer-
rata, pel compimento della quale il Governo non
assume alcun obbligo.

PARAGRAFO OTTAVO.

Disposizioni generali.
Art. 58. 11 concessionario non potrà recla-

mare per il fatto di moditionsioni che potessero
venire introdotte nei diritti di pedaggio e nelle
tariffe doganali o di strade farrate attualmente
in vigore, o che potessero stabilirsi in seguito.
Art, 59. Nei casi in cui fosse prdinata od au-

torizzata dal Governo la costruzione di strade
nazionali o comunali, o di cavali e condotti di
acqua per qualunque uso che dovessero attra-
versare la strada ferrata che fa oggetto del pre-
sente capitolato, il concessionario non potrà
mettere ostacolo a tali attraversamenti, sa-
ranno però prese tutte le disposizioni nécessa-
rie perchè nonne ripaltialcun impedimento alla
COBirgzÎOne od al servizio della ptrada ferrata,
nè alcun dannão sposa alconcessionario stesso.
Art. 60. Venendo costitniia una società ano-

nima, non pottanno essere ammessi sequestri
suglí averi della Società stessa, suo capitale, in-
teressi o dividendi delle azioni costituenti il
fondo sociale. Gli eredi perciò edi creditori de-
gli azionistinon pottanno, sottoalcun pretesto,
provocate l'apposizzone dei sigilli sopra i lleni
o gli averi della Società, naprendere ingerenza
alcuna nella sua Ammimetrazione. Dovranno
anzi, per l'esercizio dei loi;o diritti, riferirsi
agli inventari sociali ed alle deliberazioni del-
l'assemblea generale.
Art. 6L Nel personale non tecnico assunto

daLeoncessionario al sno servizio dovranno im-
piegarsi, per un terzo almeno, i militari conge·
dati, messi in ritiro od in aspettativa. A tal
nopo il Ministero dei lsvori pubbhet trasmetterà
alla Società annualmente una noia dei militari
sliddetti, ed il concessionario Ipanderà allo
stesso3tinistero una tabella dei suoilmpiegati
ed agenti, onde si constati la loro qualità.

,

Art. 62. Tutte le contestazioni che potessero
sorgere tra 31 Governo e la Società in ordine
allo eseguimento della presente concessione, sa-
ranno delimte nei modi e nelle vie prescritte
dalle leggi generali de1Regno.
Art. 63. 11 concessionario o la Societa ano-

nima che gli v rrà sostituitadovranno designare
una persona por riceverp le notificazioni ed m-
tûnazioni che occorresse d'in irizzare loro. La
persong dosignati' eleggarà il suo donûçilio
nella cajaitale del Regno. In difettõ di tale de-
signazione o della relativa elezione di domici-
lie, qualsiasi actificazione od intimazione sarà
valida quando venga fattà alla segreteria del
tribunale civile della capitale.
Art. 64. Il concessionario si obbligherà in-

fine all'esatta osservanza delle condizioni gene-
rali stabilite nel Titälo V della legge 20 marzo
1865 sui lavori pubblici e regolamenti che ne
derivado ed a quelle speciali contenute in qüè-
sto Capitolate.

Visto, il Ministro dei Lanori Ptà6tici
GIÚSEPPE ÛADDA.

Visto, il Ministro delle Fmanze
Quarmo Saraa.

FEA ENRICO, gereide.
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